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Le nuove norme. Comma per comma
contutte le spiegazioni. Nell’inserto

Le riscossioni guidano i pagamenti

Èuna Finanziaria ricca di
spunti interessanti ma, al
tempostesso,pienadicon-

traddizioni e di concessioni ai
mille interessi che affollano il
mondo delle Autonomie locali.
Viene così a delinearsi un qua-
dro in chiaroscuro, dove le inie-
zioni di novità si alternano alla
confermadicattiveabitudini.

Si continua, così, a chiedere la
riduzione dei costi (con piani
triennalisuibenistrumentali,no-
vità interessante, che si alterna-
no ai soliti pretesi tagli alle spese
telefoniche),siprospettaunacu-
radimagrantepericonsiglierico-
munalieprovinciali,esipromet-
te la riduzione delle comunità
montane (vedremo, in concreto,
cosa succederà). Ancora, si pre-
tendeunpianodelleconsulenze,
destinate così, le clientelari co-
me le necessarie (probabilmen-
te più le seconde che le prime) a
essere sacrificate sull’altare dei
luoghicomuni.

L’intentoèlodevole,edèquel-
lo di ridurre gli sprechi e miglio-
rarel’efficienzedellanostraPub-
blica amministrazione. Al tem-
po stesso però si procede con le
stabilizzazioni dei precari, si de-
stinanoaltredecinedimilionial-
la assunzione di Lsu nel Mezzo-
giorno, si prevedono mille esca-
motageperconsentirenuoveas-
sunzioniemiglioramentisalaria-
liad alcune categorie.

Insomma,da una partesi fan-
no concessioni alla demagogia
e dall’altra si dimostra poca vo-
glia di incidere sulla vera gran-
de questione, quella del pubbli-
co impiego; non tanto una que-
stione di numeri, ma di premi-
nenzadella qualitàsulla quanti-
tà. Alcune novità, comunque,
trovano spazio in questa Finan-
ziaria che nel suo complesso, in
altri tempi, sarebbe statadefini-
ta «elettorale» e in cui i colori
non sono mai ben definiti.

Cambia il Patto di stabilità in-
terno, che l’anno passato era sta-
to profondamente innovato ma
si era rivelato penalizzante nei
confronti degli enti virtuosi e
rendeva impossibile l’utilizzo
dell’avanzo di amministrazione.
La soluzione trovata è il passag-
giodallacompetenzafinanziaria
a quella ibrida (finanziaria per la
spesacorrente,dicassapergliin-
vestimenti). All’apparenza si ri-
solvono i problemi; in pratica è
facileprevederefindaoralegra-
vitensionifinanziariechesiveri-
ficheranno negli enti che hanno
un elevato ammontare di residui

echesitroverannonel2008apa-
gare gli investimenti deliberati
negliannipassati.

È positivo che si sia definita
sul piano triennale la possibilità
diimpiegodeiproventidallecon-
cessioniedilizie,perchépermet-
te agli enti di formulare le loro
sceltenell’arcodel ciclodi bilan-
ciopluriennale. Mahasenso una
deroga del 75% alla destinazione
naturaleditalevoce(cheèfinan-
ziare gli investimenti) se si vuo-
le,infuturo,tornareallanormali-
tà?Sarebbe stato necessariode-
finire aliquote decrescenti e
non allineate su tali percentua-
li.Eppure,una politicadigover-
no e di tutela del territorio ri-
chiederebbepiani regolatori re-
datti in un’otticadi sviluppo so-
stenibile, e non finalizzati a
mantenere artificiosamente gli

equilibri di bilancio.
Un discorso a parte, in certa

misura, riguarda le partecipate
pubbliche,incuiisostenitoridel-
la libera concorrenza sono in ef-
fetti riusciti a segnare qualche
puntoalorofavore.Daunaparte
è importante la scelta di limitare
l’istituzione e il mantenimento
disocietàpartecipatenonneces-
sarie allo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali. Dall’altra è
significativa la norma che regola
l’affidamento a terzi delle attivi-
tà di liquidazione, accertamento
e riscossione dei tributi in senso
diunanettapropensioneallepro-
cedurecompetitive.

Vedremo i risultati concreti
di queste norme, in attesa
dell’auspicato riordino dell’in-
tero settore dei servizi pubblici
locali. Per ora, di tale progetto
normativo, in Finanziaria è en-
trata solo la parte, abbastanza
innocua sul piano delle libera-
lizzazioni, di tutela degli inte-
ressideiconsumatoriche, inve-
rità,difficilmenteserviràacam-
biare in concreto le cose.

Forse un’altra piccola conces-
sione alla retorica del «cittadino
checonta».Ma,speriamo,anche
l’avvio di quel progetto di rifor-
ma di un settore su cui si gioca la
competitivitàdel SistemaPaese.

Gianni Trovati

Sbloccodegliavanzidiam-
ministrazione, esclusione degli
enti con saldo positivo dal con-
tributo alla manovra, correttivi
persalvaguardareivirtuosieal-
leggerimento complessivo dei
vincoli. Sono questi gli ingre-
dientidelPattodistabilitàinter-
no in versione 2008, disegnato
dall’articolo 1, comma 379 della
legge244/2007.

Il tratto fondamentale del
Pattoèlacontinuitàconilsiste-
ma disegnato l’anno scorso, sia
nell’impostazione generale
(obiettividisaldo)sianeicoeffi-
cienti,cheperil2008sonoquel-
li già previsti dalla Finanziaria
2007.Unannodiesperienza,pe-
rò, non è passato invano, e ha
fattoemergere importanti nodi
applicatividelnuovoPattoe,al-
meno in parte, le soluzioni per
scioglierli. Anche se qualche
problema, importante, rimane
aperto e impegnerà il dibattito
incorsod’anno.

Ordinandoicorrettivisecon-

doledimensionidellaplateain-
teressata, il primo che si incon-
tra è quello della competenza
mista, che riguarda tutti i 2.300
Comuni soggetti al Patto. Pen-
sata per sbloccare l’utilizzo de-
gli avanzi di amministrazione,
la competenza mista non inter-
viene sul primo passaggio del
Patto, la determinazione
dell’obiettivo, che rimane go-
vernatadaidatidicassa.Acam-
biare, profondamente, è il se-
condo passaggio, la determina-
zione dell’obiettivo, che som-
ma la competenza di parte cor-
rente (accertamenti dei primi
treTitolidell’entrata eimpegni
del primo Titolo dell’uscita) e
la cassa di conto capitale (Tito-
lo IV dell’entrata e Titolo II
dell’uscita; si veda, per entram-
bi i passaggi, il grafico in pagi-
na). Questo meccanismo ha il
vantaggio di unificare l’obietti-
vo e di liberare i risparmi accu-
mulati dalle gestioni preceden-
ti,perchérendeininfluenti ipa-
gamenti di parte corrente e gli
impegni in conto capitale. Il
mix contabile individuatodalla
manovra2008consentealleam-
ministrazioni anche di pro-
grammare con maggiore liber-
tàgli investimenti, che negli ul-
timi due anni hanno subito un

tracollo, consentendone il fi-
nanziamentoconleentratepro-
prieconconquellechenonrile-
vanoaifinidelPatto.Questaso-
luzione, inoltre, evita di impor-
reunnonsensoeconomico,co-
me l’obbligo di incrementare le
entrateperparcheggiarleincas-
sa e centrare così gli obiettivi
del Patto, senza correlarle con-
testualmente a una spesa. An-
chese,naturalmente, tuttaque-
stalibertànondevefardimenti-
carechegli impegnisi traduco-
no prima o poi in pagamenti e,
aldi làdeimeccanismicontabi-
lidelPatto,adaverel’ultimapa-
rola è la ferrea legge della cassa
(siveda anche l’articolosotto).

Non tutte le amministrazio-
ni, però, sono in condizione di
apprezzarelanovità.Soprattut-
to quando negli anni di riferi-
mento(2003/2005)sièaccerta-
to più di quanto riscosso o si è
impegnato meno di quanto pa-
gato. Per questi enti (sono 289,
come calcolato sul Sole-24 Ore
del 19 novembre) la competen-
zamista si traduce di fatto inun
aggravio dei vincoli, e in loro
soccorsoèintervenutalapossi-
bilità determinare l’obiettivo
con il "vecchio" criterio di cas-
sa anche nel 2008. Un’opzione,
però, che salva solo chi ha un
saldo medio 2003/2005 di com-
petenza mista positivo, e supe-
rioreaquellodi cassa.

Un terzo correttivo steriliz-
za le entrate straordinarie lega-
te a dismissioni, che gonfiando
ilsaldodiriferimentorischiano
di alzare troppo l’asticella del
Patto.Peresseredavvero«stra-
ordinarie», e uscire di conse-
guenzadalsaldorilevante,que-
ste entrate devono superare di
almenoil 15% la media delle en-
tratecorrenti;eloscontoèlimi-
tato alla differenza fra il totale
di queste entrate e il 15% delle
entrate totali. Un calcolo com-
plesso, che comunque interes-
sauna trentinadienti.

I tanti interventi che innova-
noilPatto(echeinteressanoan-
che monitoraggi e preventivi,
come si spiega nelle pagine se-
guenti) non hanno però risolto
tutti iproblemi. Inparticolare il
congelamento delle basi di cal-
colo, che rimangono quelle del
2003/2005 e che necessitano di
un aggiornamento urgente per
nonvincolare la dinamicadegli
enti a "fossili" sempre più anti-
chi. Ma questo tema, come un
intervento di sistema sull’inde-
bitamento, è rinviato all’anno
prossimo.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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FINANZIARIAECOMUNI

Patrizia Ruffini

Il prospetto di competenza
ibrida o mista, allegato obbliga-
torio al bilancio di previsione,
chiude la partita dei correttivi
del Patto 2008.

Viene riscritto il comma 684
della Finanziaria 2007, che ave-
va formalizzato l’obbligo del ri-
spetto del Patto già nella fase del
preventivo (per l’obiettivo di
competenza)eche,nellarivisita-
zione del 2008, trova conferma.
Però, dal momento che il bilan-
cio di previsione non è in grado
didaredimostrazionedelrispet-
todiunobiettivocalcolatoinfor-
ma ibrida, la soluzione trovata è
quella di richiedere un apposito

modello dimostrativo. Questo
abbraccialeprevisionidicompe-
tenza di parte corrente, riferite
ai Titoli I, II e III delle entrate e
al Titolo I delle spese, e le previ-
sioni dei flussi di cassa di parte
capitale, riferiti al Titolo IV del-
leentrate,ealTitoloIIdellespe-
se. In coerenza con le norme del
Patto di stabilità europeo, le ri-
scossioni di crediti (Titolo IV,
categoria 6) e le concessioni di
crediti (Titolo II, intervento 10)
non rilevano nel calcolo dell’in-
debitamento netto della Pa.

Sonofuori dal saldo leentrate
da accensioni di prestiti (Titolo
V) e le spese per il rimborso de-
gli stessi (Titolo III); come non

vi rientra neppure l’avanzo di
amministrazione. Inoltre (arti-
colo 2, comma 137 della legge
244/2007)possonoessereesclu-
se,per il2008, lespesedelperso-
nale scaturenti dalle intese e da-
gli accordi fra Governo e sinda-
catiper i rinnovicontrattuali,bi-
ennio 2006-2007. Rimane, infi-
ne, la norma che consente di
non calcolare nei saldi le spese
autorizzate dal ministero per
nuove sedi giudiziarie, ai sensi
dell’ultimo periodo del comma
683 della legge 296/2006.

Il prospetto contiene le previ-
sionidelleentrateespesecorren-
ti,mentreperlaparteincontoca-
pitale occorre mettere mano alle

previsionidegliincassiedeipaga-
menti(cheaimenogiovanirievo-
cano l’ormai lontano bilancio di
cassa eliminato dopo il Dpr
421/1979). Per poter rientrare
nell’obiettivo 2008/2010, in so-
stanza,ipagamentirelativiagliin-
vestimenti dovranno essere sin-
cronizzati con le riscossioni del
Titolo IV (alienazioni patrimo-
niali, concessioni edilizie, trasfe-
rimenti in conto capitale da enti
pubblici e da privati), senza po-
ter prevedere il pagamento di
sommeulteriori,senonattraver-
sounariduzionedegli impegnidi
partecorrente.

SecondolaCortedeiconti(au-
dizione alle commissioni Bilan-

ciodiCameraeSenatosulDdlFi-
nanziaria 2008) con il passaggio
allacompetenzamista«sipongo-
nolecondizioniperunaaccelera-
zione dei pagamenti (almeno di
quelli correnti non più soggetti a
un vincolo specifico) e per una
programmazionemenostringen-
tedellespese incontocapitale».

In effetti il criterio della com-
petenza mista tiene fuoridal Pat-
to e, perciò, libera dai vincoli la
«cassa»relativaallapartecorren-
te e la «competenza» degli inve-
stimenti.Èappuntolastradascel-
taperliberaregliavanzidiammi-
nistrazioneeconsentirnel’utiliz-
zo.Ciònondeveperòtrarreinin-
ganno e far prospettare gradi di
libertà che non ci sono: i concetti
di cassa e competenza non sono
svincolati l’uno dall’altro, poiché
tuttoquellocheècompetenzaog-

gi prima o poi si concluderà con
una uscita di cassa. In sostanza la
libertàdiprogrammarenuovi in-
vestimenti è solo apparente, per-
ché viene rigorosamente stretta
dalla briglie delle ripercussioni
di cassa a cui, nel medio periodo,
non si sfugge. Con una tensione
che si fa più forte per gli investi-
menti finanziati con mutui (ma il
ragionamentoèanalogoperquel-
li finanziaticonl’avanzo), poiché
i relativi pagamenti entrano nel
saldo rilevante del Patto, mentre
leentrateche li finanziano.

Perglientichehannoaccumu-
latonegliannipassatiresiduipas-
sivi al titolo II della spesa è facile
prevedere pesanti difficoltà sul
frontedeipagamenti.

Ma la fase applicativa di que-
sto nuovo meccanismo è appe-
na iniziata.

Fonte: Diritto e Pratica amministrativa - Il Sole-24 Ore

I procedimenti per il calcolo

Personale. Più flessibilità per le spese
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di Stefano Pozzoli

NIENTE CONCORSO

Cittàe Province
che non hanno deficit
devonosolo replicare
lamedia registrata
nel trienniodi riferimento

LE NOVITÀ DELLA MANOVRA 2008 PER GLI ENTI LOCALI

Il caso riguarda un Comune in disavanzo.
Si ipotizza inoltre che le seguenti voci siano pari a zero
e pertanto non sono prese in considerazione:
1 entrate da dismissioni del patrimonio destinate
a estinzione anticipata di prestiti;
1 entrate e spese per la giustizia di cui al comma 683;
1 riscossione e concessione crediti
(da sottrarre rispettivamente dal titolo 4
delle entrate e dal titolo 2 delle spese)

ANALISI

SECONDO PASSAGGIO
OBIETTIVO PROGRAMMATICO

Anno
2003

Anno
2004

Anno
2005

Media
2003/2005

D) SALDO DI COMPETENZA MISTA 2003/2005

Titolo I Competenza 459 443 442

Titolo II Competenza 196 172 103

Titolo III Competenza 578 661 689

Titolo IV Cassa 349 365 376

Entrate finali 1.582 1.641 1.610 1.611

Titolo I Competenza 1.143 1.209 1.206

Titolo II Cassa 448 602 498

Spese finali 1.591 1.811 1.704 1.702

Saldo Competenza
mista

–9 –170 –94 –91

SALDO OBIETTIVO (E=D+C)

Saldo 2008 Competenza
mista

–36,5

Saldo 2009 Competenza
mista

–49,6

Saldo 2010 Competenza
mista

–49,6

Nel riordino
prevalgono
i vecchi «vizi»

Oltrealle modifiche apporta-
tealleregoledicalcolo,laFinanzia-
ria 2008 contiene altre due norme
sulPatto,entrambedifavoredegli
enti locali e relative al solo 2008.
Laprima,cheriguardalagenerali-
tà degli enti, è l’articolo 3, comma
137, che prevede l’esclusione dal
saldo utile ai fini della verifica del
Patto dei maggiori oneri contrat-
tuali. Riguarda una minoranza di
amministrazioni, invece, il com-
ma386 dell’articolo 1, cheproroga
per il 2008 l’esclusione dal Patto
deglienticommissariati.

Nel 2007 le norme sugli enti
commissariati sono state inserite
in due commi distinti: il primo
(comma 688) riguarda esclusiva-

mente gli enti i cui consigli sono
statiscioltiperinfiltrazionimafio-
se, stabilendo che sono soggetti al
Patto dall’anno successivo a quel-
lodellarielezionedegliorganiisti-
tuzionali.Questanorma,chenonè
stata toccata dalla nuova legge di
bilancio, rimane valida anche per
il 2008. Il successivo comma 689
ha escluso dal Patto per il 2006 e
per il 2007 gli enti nei quali, nel
2004 o nel 2005, l’organo consilia-
reèstatocommissariato,oltreche
per infiltrazione mafiosa, anche
per i casi elencati dall’articolo 141
delTuel(atticontrariallaCostitu-
zione,impossibilitàdiassicurareil
funzionamento e mancata appro-
vazione del bilancio). Di questa

norma, peraltro, Via XX settem-
bre hadato un’interpretazionere-
strittiva:lacircolare12/2007,infat-
ti stabilisce che se un ente è stato
commissariato nel 2004 è esente
dal Patto per il solo 2006, mentre
seilcommissariamentoèavvenu-
to nel 2005, l’esclusione opera per
l’annosuccessivo(2007). Il tenore
utilizzatodal legislatoreconl’arti-
colo 3, comma 386 non invece do-
vrebbelasciarespazioadinterpre-
tazioni restrittive (si veda il So-
le-24 Ore del 19 novembre). Si de-
ve quindi ritenere che per il 2008
sianoesclusidalPattoglientiloca-
li commissariati sia nel 2004 sia
nel2005,ancheperunafrazionedi
anno.Questienti, inognicaso,de-

vonoapplicarelenormesulconte-
nimento delle spese di personale
previstedalPatto.

Per garantire all’Economia
tempi certi e l’esatto impatto di
questa esenzione sui saldi di fi-
nanzapubblica,l’obbligodicomu-
nicazionedellasituazionedicom-
missariamento èrafforzato da un
sanzionemoltoincisiva.Attraver-
so una modifica al comma 685, la
mancata comunicazione al siste-
ma Web di tale situazione secon-
doleindicazionichesarannodefi-
nite con apposito decreto, deter-
minaperl’enteinadempientel’as-
soggettamentoalleregoledelpat-
todistabilità interno.

N. T.

Commissariati, esclusione a metà

MISURE«ELETTORALI»

Molti spunti interessanti
sulle liberalizzazioni
ma il contenimento
dei costi è sacrificato
alla demagogia

PRIMO PASSAGGIO
DETERMINAZIONE DELLA MANOVRA

Anno
2003

Anno
2004

Anno
2005

Media
2003/2005

A) PARAMETRO SUL SALDO

Titolo I Cassa 489 437 419

Titolo II Cassa 174 196 127

Titolo III Cassa 505 545 555

Titolo IV Cassa 349 365 376

Entrate finali Cassa 1.517 1.543 1.477 1.512

Titolo I Cassa 1.082 1.169 1.246

Titolo II Cassa 448 602 498

Spese finali Cassa 1.530 1.771 1.744 1.682

Saldo Cassa –13 –228 –267 –169,3

Coefficiente 2008 0,205 34,7

Coefficiente 2009 0,155 26,2

Coefficiente 2010 0,155 26,2

B) PARAMETRO SULLA SPESA CORRENTE

Titolo I Corrente 1.082 1.169 1.246 1.166

Coefficiente 2008 0,017 19,8

Coefficiente 2009 0,013 15,2

Coefficiente 2010 0,013 15,2

MANOVRA CORRETTIVA (C=A+B)

Manovra 2008 54,5

Manovra 2009 41,4

Manovra 2010 41,4
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Il Dossier del Lunedì

FinanziariaeComuni
CONTABILITÀ SOTTO LA LENTE

Risparmi sbloccati. La strategia

La proliferazione dei fondi. Dalla mobilità alternativa alle isole minori

Swap.Nella nota vannoindicati
il mark to market e i flussi potenziali

Urbanizzazione. La destinazione per le spese correnti

Altre norme in arrivo

Leregole.La competenza mista impone
diridefinire i meccanismi di rientro

La bufera sui derivati non è
passata senza lasciare il segno.
Già la Finanziaria 2007, ai com-
mi737eseguenti,avevarafforza-
toilmonitoraggiosulleoperazio-
nidiswap,ponendocomecondi-
zione di efficacia la comunica-
zione preventiva all’Economia
deicontrattiel’inviodiquellisti-
pulati in violazione di legge alla
Cortedeiconti,eribadendoildo-
vere di vigilanza dell’organo in-
ternodirevisionesuquesteope-
razioni.Lastessa Corte dei con-
ti,peraltro,hadedicatocrescen-

teattenzioneaquestotema.
Le pressioni della opinione

pubblicahannoperòcomporta-
toun ulteriore giro di vite. Vero
ononverocheglienti locali sia-
nostativittimedicontrattipoco
chiari ora la Finanziaria 2008,
all’articolo1,commi381eseguen-
ti,hadecisodiinterveniresuque-
sto piano, imponendo un cam-
biamentochesimuovesuduedi-
versilivelliditrasparenza.

Da una parte ci si concentra
sulla relazione tra operatore fi-
nanziario ed ente locale. In pro-
posito si prevede che i contratti

dovranno«recareleinformazio-
niedessereredattisecondolein-
dicazioni specificate con decre-
to del ministro dell’Economia,
da emanare sentite la Consob e
la Banca d’Italia». Si vedrà quali
saranno le richieste dell’Econo-
mia. È auspicabile però che si
preveda una clausola di tutela
per l’ente non solo alla stipula
delcontratto,maancheesoprat-
tutto nel corso dello stesso, im-
ponendounobbligodiinformati-
vachepuntualizziconchiarezza
le modalità di calcolo del saldo
periodico e del prezzo di estin-
zionedelderivato.Èquichespes-
soletutelesifannoflebilielasu-
periore competenza dell’opera-
torefinanziariopuòtrasformar-
siinundisinvoltoabusodelladi-
screzionalitàtecnica.

Percontro la norma prevede,
al momento della stipula di uno
swap, la piena assunzione di re-
sponsabilitàdapartedegliammi-
nistratori dell’ente, che devono
attestarediaverpresopienaco-
noscenzadeirischiedellecarat-
teristiche dello swap. Una nor-
mache, sepure si tradurrà nella
compilazionediunmoduloban-
cario, potrà non essere priva di
conseguenze.Saràinfattidiffici-
lepergliamministratori,cheab-
biano sottoscritto un contratto
palesementeavventato,sostene-
redifronteallamagistraturacon-
tabilel’assenzadicolpagrave.

Peraltrosiricordachel’orien-
tamentodellaCortedeiconti(se-
zioneCalabria,citataprima)pre-

vedechesiailConsiglioadelibe-
rare sugli swap e a dover quindi
assumersilasuapartedirespon-
sabilità,politicaecontabile.

Sièdettodiunsecondolivel-
loditrasparenza.Ilcomma383,
infatti,chiededievidenziare in
una «apposita nota allegata al
bilancio gli oneri e gli impegni
finanziari derivanti da tali atti-
vità».Unforteelemento di no-
vità,cherispondeallerichieste
di chi, come la CdP, esigeva
una maggiore accountability
di queste operazioni, arrivan-
doaprevederne inbilancioan-
che il prezzo di estinzione (o
marktomarket).

La soluzione proposta dal
comma 383 è quella di inserire
una sezione informativa nei do-
cumenti di bilancio. È evidente
che l’informativa va prodotta
non solo in sede di prima sotto-
scrizionedelloswap,mapertut-
ta la durata del contratto, e che
deve risultare nella relazione
previsionaleeprogrammatica e
in quella al rendiconto (articoli
170e231delTuel).L’informativa
deveincluderetutteleprincipa-
liinformazionitecnichesull’ope-
razione,quindi:
1 i flussi differenziali generati a
partiredallastipula;
1 i flussi potenzialiprevisti per i
successivi3anni;
1 ilmarktomarketsubasetrime-
strale;
1 una relazione sull’andamento
dell’operazione.

S.Poz.

Sono almeno 30 i commi
della legge Finanziaria che di-
spongonol’erogazionedirisor-
se ai Comuni e, più in generale,
aglienti locali perspecifiche fi-
nalità. Talvolta si hanno finan-
ziamenti per singoli obiettivi,
talvolta l’erogazione di specifi-
cicontributi per singole ammi-
nistrazioni, talvolta gli enti lo-
cali saranno gli utilizzatori pri-
vilegiatidiFondistataliconde-
stinazionevincolata.

Ben 100 milioni di euro, pro-
venienti dai 313 di risparmi sti-
mati a seguito della applicazio-
ne delle norme di contenimen-
to dei «costi della politica», sa-
ranno destinati ad aumentare i
trasferimenti statali ai Comuni
con popolazione inferiore a
5mila abitanti. Enti destinatari
anche delle misure di modifica
delle regole di costituzione del
Fondo destinato a sostenere i
piccoli Comuni in cui vi sono
tassidianzianiodibambini su-
periori rispetto alla media. Ri-
cordiamo anche che il Fondo
ordinario per il finanziamento
deicomunièstatonelsuocom-
plesso lievementeridotto.

Viene previsto l’incremento
di 50 milioni di euro sia per il
2008 sia per il 2009 del Fondo
per la montagna.

Daevidenziareinoltregliau-
menti che vengono disposti
per il sostegno al trasporto
pubblico locale, interventi che

si congiungono alla riscrittura
delle regole che presiedono al
finanziamentodiquestosetto-
re. Che ora entra nell’ambito
diutilizzodegliammortizzato-
ri sociali.

Vengono previste numero-
sissime iniziative per le più
svariate finalità. È istituito un
fondo di 4 milioni di euro an-
nui per il finanziamento della
mobilità alternativa nei centri
storici delle città riconosciute

dall’Unesco quali patrimonio
dell’umanità. E ancora vengo-
no destinati 10 milioni di euro
per gli enti locali per favorire
le attività svolte al fine di ga-
rantireilsoggiornodeifamilia-
ri dei cittadini Ue. È istituito,
con20milionidieuro,delFon-
do per le isole minori. Vengo-
no destinati 10 milioni di euro
per il 2008 e 5 milioni di euro
siaper il2009siaper il2010per
interventi a favore dei Comu-

niconfinanticonregioniaSta-
tutospeciale.Èattivatounfon-
do di 10 milioni di euro per
ognuno degli anni 2008/2009
e 2010 per i fabbricati siti nei
Comuniadaltatensioneabita-
tiva. Eancora è creato ilFondo
per il concorso dello Stato con
gli enti locali per gli oneri di
funzionamento e per il perso-
nale dei licei linguistici. E van-
no poi ricordati i numerosi in-
terventi per sostenere gli one-
ri per la stabilizzazione degli
Lsu, per favorire lo stoccaggio
delgasnaturale,percontrasta-
reifenomenidiesclusionenel-
le aree urbane e creazione di
aree franche urbane.

Nonsidevonoinfinedimen-
ticare, oltre ai finanziamenti
persingolienti (si va dallarea-
lizzazione di specifiche opere
pubbliche al sostegno per par-
ticolari iniziative), la istituzio-
ne di Fondi statali che saranno
concretamente gestiti, per la
maggior parte, dagli enti loca-
li. Basta ricordare il Fondo per
la valorizzazione degli immo-
bili pubblici, il finanziamento
aggiuntivo di 10 milioni di eu-
ro per il 2008 per il Fondo per
le demolizioni di opere abusi-
ve, il Fondo per il ripristino
del paesaggio per interventi
nei siti italiani Unesco e infine
quello per sostenere lo sport
di cittadinanza.

Ar.Bi.

La«manutenzione»delPat-
to di stabilità interno, operata
dall’articolo 1, comma 379 della
legge 244/07, punta tutto sulla
competenzamista.Èstatoilnuo-
vo meccanismo di calcolo, infat-
ti, lo strumento ritenuto miglio-
re per risolvere gli ormai noti
problemi riscontrati dagli enti

durantel’annoscorsosenzastra-
volgere le regole introdotte con
laFinanziaria2007.

Il saldo ibrido da un lato con-
sente il pieno utilizzo dell’avan-
zo di amministrazione per il fi-
nanziamento degli investimenti
e, dall’altro, favorisce, invece di
penalizzare,glientiche registra-
no maggiori entrate correnti ri-

spetto alle relative spese. Se la
precedenteimpostazionevinco-
lava, indeterminatecircostanze,
ilpienoutilizzodelleentratecor-
renti(stanziandonellapartespe-
sasommenonimpegnabili ex le-
ge), il nuovo meccanismo pre-
miagliavanzicorrentiattribuen-
do all’ente maggiori margini per
il pagamento delle spese in con-
tocapitale.

Lapienautilizzabilitàdell’avan-
zo di amministrazione, così co-
me di altre entrate non rilevanti
ai fini del saldo quali l’indebita-
mento, deve essere in ogni caso
attentamentevalutatasuunoriz-
zonte temporale di medio perio-
do.Seèverochedal2008l’appli-
cazione dell’avanzo (se applica-
to alla parte in conto capitale del
bilancio) non determina pregiu-
dizioalrispettodelPattodistabi-
lità, la spesa finanziata produce
tensioni sul fronte dei pagamen-
ti. Consentire maggiori impegni
sulla parte in conto capitale sen-
za,parallelamente, rivedere ipa-
rametri sui quali determinare gli
obiettivi, rappresenta un eserci-

zio di stile con scarsi o nulli van-
taggiinterminirealisulversante
degliinvestimenti.Inquestosen-
so, l’ancoraggio alla media
2003/05ancheperilprossimotri-
ennio quale base sucui calcolare
icoefficienti,rappresentaunfor-
te limite alla realizzazione delle
opereprogrammate.

Lo scorso anno, il problema
dell’applicazione dell’avanzo ri-
guardava solo gli enti con saldo
positivo, ossia coloro che già
scontano un passato che ha regi-
strato maggiori entrate rispetto
alle spese sostenute. Tali enti,
nel2007,hannopotutoapplicare
solo una piccola parte dell’avan-
zo di amministrazione accertato
in sede di approvazione del ren-
diconto 2006, riportando a nuo-
voannotuttelerisorsechelanor-
manon haconsentito di utilizza-
re. Una volta approvato il nuovo
rendiconto, quindi, gli enti più
virtuosivedrannocresceresensi-
bilmente la quota di risorse di-
sponibili e, come consente il sal-
do misto, le destineranno ad in-
crementare le spese in conto ca-

pitale. E queste incideranno ne-
gativamente sul saldo in base ai
pagamenti che inevitabilmente
matureranno.

Inconclusione,lapienaapplica-
zione dell’avanzo di amministra-
zioneapparepiùuneserciziodisti-
le che una reale possibilità di rea-
lizzarepienamentegliinvestimen-
tichesarannofinanziaticontaleri-
sorsa. Appare quindi utile, al di là
dellamodificadelsistemadicalco-
lo per determinare il rispetto degli
obiettivi ai fini del Patto di stabili-
tà interno, avvalersi della facoltà
concessa dal Dl 159/2007 di utiliz-
zarei"tesoretti locali"all’estinzio-
nedimutuieprestitiaccollandoal-
lecasse statali il costo degli inden-
nizzi. A tal proposito sono ormai
superati tutti i limiti normativi de-
nunciati all’alba dell’approvazio-
ne del decreto (si veda il Sole-24
Oredel22ottobre).Attraversol’ar-
ticolo 2, comma 13 della Finanzia-
ria 2008, anche il Dlgs 267/2000
consente l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazionequalerisorsaper
l’estinzione anticipata.

N.T.

Patrizia Ruffini

Le modalità di monitorag-
gio del Patto sono rinviate a un
successivo decreto dell’Econo-
mia, che dovrà farsi carico di de-
finirne anche gli appositi pro-
spetti, sia per le informazioni di
competenza e di cassa, sia per la
dimostrazione dell’obiettivo di
miglioramento (comma 685 del-
la legge 296/2006).

È confermata la procedura in-
trodotta dalla Finanziaria 2007
per cui tutti gli enti soggetti al
Pattodevonotrasmetterealmini-
stero dell’Economia, attraverso
l’apposito sistema Web a cui si
accede dal sito della Ragioneria
Generale dello Stato, le informa-
zioni relative agli andamenti del
Patto, con cadenza trimestrale,

entro trenta giorni dal termine
del trimestre di riferimento.

Il 31 marzo è il termine peren-
torio per la certificazione finale
a firma del rappresentante lega-
le e del responsabile finanziario,
il cui modello per i risultati
dell’anno 2007 non è stato anco-
ra approvato.

Dal prossimo anno, a differen-
za del 2007, l’inadempienza
nell’inviodell’obiettivoprogram-
matico e della certificazione del
rispetto o meno dei vincoli sarà
equiparata al mancato rispetto
del Patto. Analogamente, la man-
cata comunicazione della situa-
zione di commissariamento farà
venirmenol’esclusionedaivinco-
li. Una norma molto netta, che
rappresenta la novità più forte in
questoambito.

Si amplia inoltre l’azione sui
monitoraggi che, con il Siope or-
mai esteso a tutti gli enti locali
dal 1˚gennaio 2007, può già con-
tare sulla verifica in tempo reale
di pagamenti e incassi. È previ-
sto, infatti, al comma 685-bis, un
nuovo sistema di acquisizione
dei dati relativi agli accertamen-
ti e agli impegni da affiancare al

Siope,dopocheundecretointer-
ministeriale ne avrà stabilito
contenuti e modalità.

Le sanzioni applicabili in caso
di non rispetto degli obiettivi del
Patto restano quelle definite dai
commi 691-693 della Finanziaria
2007. È previsto un meccanismo
di incremento automatico delle
aliquotedell’addizionalecomuna-
le all’Irpef e dell’imposta provin-
ciale di trascrizione. Il sistema
prevedeche, in casodi sforamen-
todelsaldoprogrammatico,ilPre-
sidente del Consiglio dei ministri
intimi l’ente adadottare i provve-
dimenti per il rientro entro il 31
maggiodell’annosuccessivo.Do-
po questa data, se non sono state
assunte iniziative, il sindaco o il
presidentedellaProvincia, inqua-
lità di commissari ad acta, hanno
un mese di tempo per interveni-
re.Sedopoil30giugnoautonoma-
mentesonostatepreselenecessa-
rie misure per il riassorbimento
dello scostamento, scattano, le
maggiorazioniautomatiche:0,3%
in più sull’aliquota vigente, già
nell’esercizio in corso, per l’addi-
zionale Irpef e 5% in più per l’im-
posta provinciale di trascrizione

adecorrere dal 1˚luglio.
Imeccanismisonoglistessi in-

trodotti lo scorso anno. Per la lo-
roprimaapplicazionesidovràat-
tendere il prossimo 31 marzo,
quando gli enti che non hanno ri-
spettato il Patto 2007 dovranno
farci i conti. E questo nonostante
leincertezzeapplicativesullemo-
dalità di rientro nell’esercizio
2008, dato il passaggio alla com-
petenza mista. Di tali incertezze
dovrà farsi carico il ministero
dell’Economia.

Fra i commi della Finanziaria
2008, ancora, spuntano altre due
norme sanzionatorie. Agli enti
fuori Patto è fatto divieto, come
per quelli dissestati, di aumenta-
re le indennità di funzione degli
amministratori fino all’accerta-
mento del rientro dai parametri
(articolo 2, comma 25, lettera d)
della legge 244/2007). Mentre
non possono imboccare la strada
delle deroghe rispetto all’obbligo
diridurrelaspesadipersonale,se-
condo quanto disposto dal com-
ma 557 della legge finanziaria
2007, gli enti che non abbiano ri-
spettato il patto nell’ultimo trien-
nio(articolo 2,comma120).

I proventi dalle concessio-
ni edilizie e dalle sanzioni tro-
vano nella Finanziaria 2008
una deroga triennale. La nor-
ma, contenuta nell’articolo 2,
comma 8, conferma il regime
inserito nella manovra 2007:
potranno essere destinati, per
il50%delvaloreincassato,alfi-
nanziamento di spese correnti
e per un ulteriore 25% a spese
di manutenzione ordinaria del
verde, delle strade e del patri-
moniocomunale.

Per laprimavolta laderogaè
prevista per un intero triennio,
fino al 2010. Una disciplina di
speciale favore che fa cadere
nel vuoto le istanze di coloro
cheavrebberovoluto iproven-
tifinalizzatiallespeseperinve-
stimenti e, perciò, si aspettava-
no una deroga con maglie via
via più strette per gli anni suc-
cessivial 2008.

Il regime di tale entrata risa-
le alla legge 10/1977, dove die-
tro il rilascio di una concessio-
ne si chiedeva un contributo
commisuratoall’incidenzadel-
le spese di urbanizzazione e al

costo di costruzione. Poi, con
l’entrata in vigore del Testo
unico dell’edilizia (Dpr
380/2001),ècambiata lanatura
giuridica dell’atto che genera
l’introito,daconcessioneaper-
messo,edèstatoabolito ilcon-
tocorrente vincolato.

Anchelacollocazioneconta-
bile in bilancio non è del tutto
chiara (titolo IV o titolo I delle
entrate?). Ma il Siope, cioè il si-
stemacon cui laRagioneria ge-
nerale dello stato monitora i
conti locali, a regime dal 2007,
li posiziona al Titolo IV, fra le
entrate in conto capitale. E la
previsionefraleentratetributa-
rieèammessasoloperconsen-
tire ilgradualeritornoallacon-
tabilizzazionecorretta.

Finquiladisciplina,malade-
rogacomportaancheproblemi
applicativi. Essa va rispettata
inognifasedelbilancio,nonso-
lo nel preventivo, ma anche
nell’assestamentoenelconsun-
tivo. La base di calcolo della
quotadestinataalfinanziamen-
to delle spese correnti e della
manutenzione ordinaria com-
prendesicuramenteicontribu-
tieffettivamenteriscossi,cioèi
contributichehannounamani-
festazione finanziaria (una en-
tratanelbilancio).Inquestoca-
so la fase dell’accertamento e
quelladella riscossione coinci-
dono. Infatti, secondo il princi-
pio contabile n. 2 dell’Osserva-
torioperlafinanzaelacontabi-
lità degli enti locali l’accerta-

mento si effettua a seguito del-
le effettive riscossioni per evi-
tare previsioni non attendibili
con le conseguenze negative,
nel corso della gestione,
sull’equilibriodel bilancio.

Piùincertoèsevadanoinclu-
si o meno nella base di calcolo
della deroga le somme che il
proprietario«scomputa» dagli
importi dovuti quali contributi
per permessi di costruire gra-
zie alla realizzazione di opere
di urbanizzazione. Prevale pe-
rò la lettura restrittiva, e cioè
che tali opere non vadano con-
sideratenella basedicalcolo.

Per altro le opere realizzate
ascomputodioneridiurbaniz-
zazione, secondo un orienta-
mento della magistratura con-
tabile, poiché non danno luo-
goa movimentazioni finanzia-
rie non andrebbero rilevate
nellacontabilitàfinanziaria;es-
se generano, invece, scritture
patrimonialiesuccessivamen-
te anche economiche per la
parte riguardante l’ammorta-
mento dei cespiti.

Per tali opere a scomputo
degli oneri di urbanizzazione,
invece, è a pieno regime l’ob-
bligodicomunicareallaprocu-
ra regionale della Corte dei
conti larealizzazionedei lavo-
ri, per valori inferiori alla so-
glia comunitaria (articolo 122,
comma 8, del Dlgs 163/2006 e
articolo 2, comma 1, lettera c)
del Dlgs 113/2004).

P.Ruf.

CONTROLLO CONTINUO

Le informazioni suicosti
esugli effetti dibilancio
devonoestendersi
all’intero periodo
divita dello strumento

Doppia trasparenza
sui contratti derivati

DA CHIARIRE

È incerto se rientrino
nellabase di calcolo
le somme che i costruttori
evitano dipagare grazie
a opere secondarie

Almeno 30 i finanziamenti a pioggia

I principali Fondi aggiuntivi per i Comuni

Gli stanziamenti

Incremento di 100 milioni di euro dei trasferimenti ai piccoli Comuni

Aumento di 50 milioni di euro del Fondo per la montagna

Aumento delle risorse per il trasporto pubblico locale

Istituzione del Fondo per le isole minori

Finanziamenti aggiuntivi per la stabilizzazione di Lsu

Interventi per i Comuni confinanti con Regioni a statuto speciale

Fondo per i Comuni con alta tensione abitativa

Finanziamenti per favorire gli interventi per le famiglie

degli immigrati Ue

Gli avanzi «stressano» la cassa

Monitoraggio con sanzioni
Non inviare le certificazioni equivale allo sforamento del Patto

ORIZZONTE AMPIO

Aumentano le risorse
peresborsi inconto capitale
che però vanno valutate
inrelazione ai pagamenti
nel mediotermine

LE CONSEGUENZE

Senza la comunicazione
scatta lo stop alle indennità
ealle assunzioni
esi imbocca la strada
dell’automatismotributario

Oneri a scomputo
fuori deroga con dubbi

1) Avanzi di amministrazione
Undecretodelministero

dell’Internodevedisciplinare
l’utilizzodegliavanzi
diamministrazione
perl’estinzioneanticipata
diprestiti.

2) Circolare sul Patto
Nelleprimesettimane

difebbraiounacircolare
dellaRagioneriagenerale
offriràl’interpretazione
ministerialesullenormedella
Finanziariaperglientilocali.

3) Linee guida Corte conti
Afebbraiodovrebberoessere

diffuselenuoveLineeguida
dellaCortedeicontiperl’invio
deiquestionarirelativi
aibilancipreventivi2008.

4) Decreto Mifid
Èinfasediapprovazione

ildecretodell’Economia
cheapplicaladirettiva
Mifidsuirequisitidelle
amministrazionipubbliche
peressereconsiderate
operatoriqualificati.

5) Certificazione Ici
Entroil28febbraio

ilministerodell’Interno
devevarareimodelliconcui
iComunicertificanoilgettito
Icipersoperlanuova
detrazionestatalesullaprima
casa,aifinidelrimborso.

6) Conguagli Ici
Entroseimesidall’entrata

invigoredellaFinanziaria
ilministerodell’Economia
devestabilireicritericon
cuideterminareirimborsiIci
aglientilocaliperlaperdita
digettitodovutaallanuova
detrazione.

7) Costi della politica
Entroseimesiilministero

dell’Economiadeve
quantificare,sullabase
dellecertificazionideglienti, i
risparmieffettiviconseguiticon
iltaglioaicostidellapolitica.

8) Comunità montane/1
EntroseimesileRegioni

sonochiamateariordinare
leComunitàmontanesecondo
icriteridefinitidallamanovra.

9) Comunità montane/2
EntrolugliounDpcm

devequantificareirisparmi
ottenuticonilriordino
delleComunitàmontane.

10) Isole minori
UnDpcmdeveapprovare

ildocumentotriennale
diprogrammazionedegli
interventiperleisoleminori

11) Dati di bilancio
Undecretodell’Economia

deveapprovareimodelli
perlatrasmissionetrimestrale
dapartedeglientilocalideidati
contabilisecondoilcriterio
dellacompetenzaibrida.

12) Monitoraggio
Deveessereelaborato

dall’Economiaunnuovo
sistemadimonitoraggio
suiflussifinanziarideglienti
localidaaffiancarealSiope.

13) Spese di viaggio
Undecretodelministero

dell’Internodevequantificare
ilrimborsoforfetario
chesostituiscel’abrogata
indennitàdimissione.

14) Anagrafe tributaria
Entrotremesidall’entrata

invigoredellaFinanziaria
undecretodell’Economiadeve
determinareicasielemodalità
checonsentonol’accesso
deglientilocaliallebanche
datidell’agenziadelleEntrate,
aisolifinidellariscossione
delleentratelocali.

15) Strumenti finanziari
Undecretodell’Economia

deveindividuarele
informazioniindispensabiliche
devonoesserecontenutenei
contrattiinstrumentifinanziari
sottoscrittidaglientilocali.

Le tutele

Le forme di controllo sugli swap

FINANZIARIA 2007 FINANZIARIA 2008

Vigilanza del ministero del Tesoro

I contratti sottoscritti dagli Enti

locali sono efficaci solo se inviati

al dipartimento del Tesoro

L’invio dei contratti al Tesoro

deve avvenire prima della stipula

I contratti sottoscritti senza

il preventivo invio al Tesoro

sono comunicati alla Corte

dei conti per l’adozione

dei provvedimenti

di competenza

Un decreto dell’Economia deve stabilire le informazioni

da indicare nei contratti

Una nota allegata al bilancio deve indicare oneri

e impegni legati ai contratti

Il mark to market (trimestrale)

Una relazione sull’andamento finanziario

dell’operazione

I flussi potenziali previsti

I flussi differenziali dal momento della stipula

Il contenuto della nota da allegare al bilancio:

per essere efficace, la nota deve indicare

L’ente locale deve attestare espressamente di aver

preso conoscenza dei rischi e delle caratteristiche

dei contratti
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Il Dossier del Lunedì

FinanziariaeComuni
IL PERSONALE

Organi istituzionali. La cura dimagrante

Enti montani. La razionalizzazione

Incarichi. I vincoli

Limiti rigidi.Contratti flessibili solo
per esigenze stagionali e uffici di staff

Così l’affidamento

Ilpesoneibilanci.A carico delle Autonomie
gli aumenti decisi nelle manovre 2007 e 2008

Arturo Bianco

Gli enti locali "virtuosi", in-
clusi o meno nel Patto, possono
motivatamente aumentare la
propria spesa per il personale. I
maggiori oneri per il rinnovo
dei contratti collettivi nazionali
di lavorodelbiennio2006/2007
rispettoaitassidiinflazionepro-
grammati e alle previsioni delle
Finanziarie precedenti sono a
carico del bilancio dello Stato
perglientinonsoggettialPatto,
mentre per le altre amministra-
zionisonosostenutidirettamen-
te dagli enti, ma non vanno cal-
colatiai finidelPatto.Sonoque-
steleprincipalidisposizionidet-
tate dalla Finanziaria 2008 sulla
spesaper ilpersonale.

La possibilità di aumentare la
spesaè unimportantestrumen-
to di flessibilità a disposizione
delle amministrazioni, visto
checonsentedigestireconmag-
giorimarginidiautonomiaque-

stosettoreedi finanziarenuove
assunzioni. Gli enti soggetti al
Patto possono avvalersi di tale
possibilità se l’incremento non
determinaeffettinegativi sulri-
spetto del Patto nel 2008 e se
soddisfano contemporanea-
menteiseguenticriteri:avereri-
spettato il Patto negli ultimi tre
anni, con il che si reintroduce
unaformadisanzionesulperso-
nale per le amministrazioni che
non hanno rispettato il patto;
avere un rapporto tra la spesa
per il personale e le spese cor-
renti inferiore a quello previsto
dai parametri per individuare
glientistrutturalmentedeficita-
ri; non superare il rapporto me-
dio tra dipendenti e popolazio-
ne previsto per gli enti dissesta-
ti. Gli enti non soggetti al Patto,
cioè i Comuni fino a 5mila abi-
tanti, le Comunità montane e le
Unioni, devono rispettare due
parametri: non superare il rap-

portotra laspesaper ilpersona-
le e quella corrente prevista per
il maturare delle condizioni di
ente strutturalmente deficita-
rio ridotto del 15%; non supera-
rerapportomediotradipenden-
ti e popolazione previsto per gli
enti dissestati diminuito del
20%.LaFinanziariaèstata inve-
ceun’occasioneperdutaperde-
finirefinalmenteinmodounivo-
co che cosa si debba intendere
per spesa per il personale, vista
ladiscrepanzaesistentetralere-
goledicontabilità,delcontoan-
nualeedel sistemaSiope.

LoStatoassume aproprioca-
ricoglioneriaggiuntividetermi-
nati dal rinnovo dei contratti
collettivinazionalidi lavoroper
il biennio 2006/2007. Il princi-
pio, come accennato, vale solo
pergli entinonsoggettialPatto;
ai comuni con popolazione su-
periore a 5mila abitanti e alle
Province si applica l’esclusione

di questi costi dal computo del
Patto.Sonoacaricodeibilancie
non sono esclusi dal Patto né gli
incrementi previsti dalla Finan-
ziaria2007,néquelliprevistidal-
laFinanziaria2008.NellaFinan-
ziaria manca la conferma che i
maggiori costi determinati dai
rinnovi dei contratti vanno
esclusidalcalcolodell’aumento
della spesa per il personale, ma
probabilmenteinviainterpreta-
tiva si può arrivare comunque a
questaconclusione.LaFinanzia-
rianonsièneppuredimenticata
dei maggiori oneri che derive-
ranno dal rinnovo del contratto
dei segretari. Il loro finanzia-
mento sarà garantito per tutti
gli enti dal rafforzamento del
principio della onnicomprensi-
vità del trattamento economico
accessorioe,perglientinonsog-
gettialPatto,dall’utilizzodi5mi-
lionidieurol’annotrattidalfon-
doperilpagamentodeglistipen-

diai segretari inmobilità.
Per le assunzioni a tempo in-

determinato continuano ad ap-
plicarsi le regole in vigore nel
2007. A parte il tetto di spesa,
non vi sono vincoli per gli enti
soggetti al Patto, mentre per i
piccoliComunieglialtrienties-
sepossono essereeffettuateen-
troiltettodellecessazioniverifi-
catesinell’annoprecedente.Oc-
corre infine ricordare che oggi
leassunzioniatempoindetermi-
nato sono diventate le uniche
possibiliperlePa,vistochequel-
le flessibili possono essere di-
sposte solo in casi eccezionali:
per esigenze stagionali, fino a
tremesi,pergliufficidistaffde-
gli organi politici, per i dirigenti
(sembrachetaledisposizionesi
debba intendere nel senso che
sonocompresiinquestoambito
anche i responsabili negli enti
sprovvisti di dirigenti) e per i
progetti finanziati dallaUe.

Fonte: elaborazioni Uncem su dati Istat

Più assunzioni per i «virtuosi»
Le amministrazioni con i conti in ordine possono aumentare la spesa

(*) Volume complessivo delle spese per il personale a qualunque titolo in servizio, con esclusione di quelle finanziate con entrate a specifica destinazione da parte della Regione o di altri enti pubblici, rapportato al volume complessivo delle spese correnti

desumibilidal Titolo I

Èl’articolo2dellaFinanzia-
ria2008aregolare lenovitàche
interessanoleComunitàmonta-
ne. La manovra prevede una ri-
duzione del fondo ordinario di
33,4milioniquest’annoedi66,8
milioniper il 2009.

Saranno le Regioni a riorga-
nizzare la disciplina che regola
leComunità:entroil1 l̊ugliodo-
vranno provvedere, sentiti i
consigli delle autonomie locali,
a ridurre le spese di gestione di
almeno un terzo della quota
cheèstataassegnatanel2007al-
le Comunità montane di ogni
singolaRegione.

LaFinanziariaprevedeunari-
duzione del numero delle co-
munità montane, ed è lo stesso
articolo 2 a indicare i parametri
che le Regioni dovranno segui-
re, basandosi su indicatori fisi-
co-geografici,demograficieso-
cio economici. Ad essere presi
inconsiderazionedevonoesse-
re la dimensione territoriale e
demografica, l’indice di vec-
chiaia, il reddito medio pro-ca-
pite, sulla pendenza dei terreni
e l’altimetria del territorio, ma
anche sul livello dei servizi of-
ferti, la lontananzadalcapoluo-
go di provincia e sulla presenza
di attività produttive non agri-

cole.SarannoiComuniadover-
si fare carico dei rapporti di la-
voro con i dipendenti delle co-
munità montane che saranno
soppresse:mentreleregionido-
vranno occuparsi della riparti-
zione delle risorse umane, gli
enti comunali saranno respon-
sabili dei dipendenti con con-
tratto a tempo indeterminato,

mantenendo i rapporti giuridi-
cierispondendodituttiglieffet-
ti, anchequelliprocessuali.

Cambiamenti anche per le
comunità montane che reste-
rannoinvigore:conderoga al-
l’articolo 82 del Dlgs
267/2000 dovrà essere ridot-
to sia il numero dei compo-
nenti degli organi rappresen-
tativi che le indennità delle
quali hanno diritto. Restano
invece invariati i benefici di
cuigodonoattualmente le Co-

munità in base agli «interven-
ti speciali per la montagna»
previsti dall’Unione europea.

Entro il 31 luglio 2008 il Go-
verno procederà all’accerta-
mento delle effettive riduzioni
previste dalla legge finanziaria
sulla base delle leggi regionali
che verranno promulgate nei
prossimimesiedellerelativere-
lazioni tecnico-finanziarie.

Se le disposizioni indicate in
Finanziaria non verranno at-
tuate la legge prevede effetti
ben precisi: non apparterran-
no più alle comunità montane i
comuni capoluogo, quelli co-
stieriocon oltre20milaabitan-
ti; così come saranno soppres-
se le comunità in cui più della
metà dei comuni non sono si-
tuati per almeno l’80 per cento
della loro estensione sopra i
500metrioperlametàdelterri-
toriooltreai500metrisul livel-
lo del mare e con un dislivello
di almeno 500 metri. Andran-
no a sparire anche le comunità
con meno di cinque comuni, a
meno che sia la stessa colloca-
zione geografica ad impedire
una formazione più ampia,
mentre nelle altre comunità
montane gli organi consiliari
devono essere costituiti da un
solo membro per ogni comu-
ne, purché sia garantita la pre-
senza delle minoranze.

LeRegioni hanno dunque sei
mesi di tempo per rendere at-
tuativi i provvedimenti con ap-
posite leggi.

E.D.R.

CLAUSOLASALVA-PICCOLI

I maggiori costi dovuti
agli incrementi contrattuali
sono coperti dallo Stato
solo per i municipi
sotto i 5mila abitanti

Comuni e comunità montane nel 2007

I criteri del reclutamento

DOPPIO CRITERIO

Il via liberascatta
perchi ha rispettato il Patto
negliultimi tre anni
emostra bassi livelli
dioneri e di dipendenti

Eleonora Della Ratta

Dalle prossime elezioni am-
ministrative la Giunta dei grandi
Comuni e di alcune Province sa-
ranno un po’ più esigue: il com-
ma 26 dell’articolo 2 della Finan-
ziaria prevede infatti che i mem-
bri di Giunta siano ridotti da 16 a
massimo 12.

Magranpartedeicambiamen-
ti è sul fronte delle indennità: per
iconsigliericollocati inaspettati-
va non retribuita saranno a pro-
priocarico gli oneri previdenzia-
li, assistenziali e assicurativi.
L’aspettativa rimarrà invece per
sindaci, presidenti di Provincia,
presidenti e membri dei consigli
comunalieprovinciali,presiden-
ti dei consigli circoscrizionali,
delle Comunità montane e delle
Unioni dei Comuni. Tagli anche
all’indennità di funzione, che
nonèpiù prevista per i consiglie-
ri.Ancheperpresidentieassesso-
ri presenti nei consorzi o in enti
con più Comuni spetta un’unica
indennità di funzione: verrà cal-
colata in base a quella prevista
per un Comune con numero di
abitantipariaquellidi tutta l’area
di competenza. Solo per sindaci,
presidentidiProvinciaeassesso-
rile indennitàdifunzionepotran-
no essere incrementate con una

delibera di Giunta. Questa possi-
bilità è però negata ai Comuni in
dissesto finanziario o per gli enti
chenon hannorispettato ilPatto.

Regole ben precise anche per i
gettonidipresenza:consiglierico-
munali,provincialiecircoscrizio-
nalideiComunicapoluogodiPro-
vincia e delle Comunità montane
hannodirittoapercepireungetto-

nedipresenzaperconsigliecom-
missioni,mainunmesenondevo-
nosuperareunquartodell’inden-
nitàmassimaprevistaperilsinda-
co o il presidente. È soprattutto il
divietodicumuloalcentrodei ta-
glideicostidellapolitica:nonpos-
sonopercepire gettonidi presen-
za iparlamentari, sianazionalisia
europei,né i consiglieri regionali.

Anche per le trasferte si punta
sullatrasparenza:gliamministra-
tori locali non riceveranno nes-
sun compenso per la partecipa-

zioneaorganiconnessiconilpro-
prio ruolo, mentre dovranno es-
sere documentate tutte le spese
sostenute per le trasferte: spette-
rà il rimborso e un forfait. Inoltre
ogniamministratorepotràparte-
cipare a una sola forma associati-
va comunale, tranne nel caso di
consorzi resi obbligatori per leg-
ge, e potranno essere costituite
associazioni o circoscrizioni di
decentramentosolonellecittàso-
pra i 250mila abitanti (fino ad og-
gi il tetto era di 100mila).

Razionalizzazione anche della
commissione elettorale: la revi-
sione delle liste sarà fatta dal re-
sponsabile dell’ufficio elettorale,
mentre l’incarico di componente
della commissione sarà a titolo
gratuito, con il solo rimborso del-
lespesediviaggio.

Sarà compito di comuni e re-
gioni ridurre i costi dovuti alla
duplicazione di funzioni. In par-
ticolare le due province autono-
me di Trento e Bolzano dovran-
no, entro la fine dell’anno, ridur-
re il numero dei componenti dei
consiglidiamministrazioneode-
gli organi esecutivi dei consorzi
tra i Comuni, oppure possono
sopprimere qualche consorzio,
stando attenti che i bilanci non
siano in rosso, e passare le fun-
zioni ad altri enti locali.

Nellastessaotticaentroil 1˚lu-
glioleRegionidevonoridetermi-
naregliambiti territorialiottima-
liperlagestionedel servizioidri-
co integrato e dei rifiuti affidan-
done la competenza o a una Pro-
vincia o a un consorzio.

Sulle Comunità
parola alle Regioni

Gli enti locali devono affi-
dare gli incarichi di collabora-
zione, studio e ricerca, e le con-
sulenzesullabasedicriteridefi-
niti per via regolamentare ed
entrounlimitemassimodispe-
sa, secondo una pianificazione
approvatadalconsiglio.

L’articolo3della Finanziaria,
aicommi55-57,definisceunper-
corsoperrazionalizzareilricor-
so a soggetti esterni per le pre-
stazioniprofessionali.Leammi-
nistrazioni devono anzitutto
stabilire nel regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei
servizi i limiti, i criteri e le mo-
dalità per l’affidamento di tali
incarichi.Ladisciplinadevees-
sere strutturata tenendo conto
dell’articolo 110, comma 6 del
Dlgs 267/2000 e dell’articolo 7,
comma 6 del Dlgs 165/2001. Pe-
raltroquestadisposizioneèsta-
ta modificata dall’articolo 3,
comma76dellastessaFinanzia-
ria2008,tantocheoralePapos-
sonoconferire incarichi indivi-
duali(peresigenzecuinonpos-
sono far fronte con personale
in servizio), con contratti di la-
voroautonomo,dinaturaocca-
sionaleocoordinataecontinua-
tiva,soloadespertidiparticola-
reecomprovataspecializzazio-
ne universitaria. La «specializ-
zazione universitaria» si riferi-
scealla laurea specialistica ine-
rente l’oggetto dell’attività da
svolgere.Per l’efficaciadeirap-
porti professionali formalizza-
ti, le amministrazioni devono
provvedere alle forme di pub-
blicizzazione previste dall’arti-
colo3, aicommi18 e54.

Il regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi
deve contenere anche il limite
massimodellaspesaannua per
gli incarichi e consulenze: l’in-
dicazionepuòpresumibilmen-
te essere configurata anche in
terminidinamici(inpercentua-
le) rispetto all’ammontare del-

la spesa per servizi. La disposi-
zione sancisce poi che l’affida-
mento effettuato in violazione
delle disposizioni regolamen-
tari emanate costituisce illeci-
to disciplinare e determina re-
sponsabilità erariale.

Le norme regolamentari
vanno trasmesse, per estratto,
alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti en-
tro 30 giorni dalla loro adozio-
ne, per consentire un’analisi
in termini di coerenza com-
plessiva e sotto il profilo eco-
nomico-finanziario.

Il percorso trova il proprio
completamento nel comma 55,
in base al quale conferimento
disimiliattivitàasoggettiestra-
neiall’amministrazionepuòav-
venire solo nell’ambito di un
programmaapprovatodalcon-
siglio ai sensi dell’articolo 42,
comma 2, lettera b) del Tuel. Il
programma dovrà essere coe-
rente con il complesso degli
obiettivi per i quali si presume
il ricorso a prestazioni profes-
sionali qualificate dall’esterno
econ il limite massimo di spesa
stabilitodal regolamento.

Al.Ba.

I PARAMETRI

Lesorti degliorganismi
devonoessere decise
entro sei mesi
inbase a indicatori
geograficie socio-economici

FasciademograficaFasciademografica

Rapportomedio
dipendenti/
popolazione

Rapportomedio
dipendenti/
popolazione

Rapportospese
personale/spese

correnti*

Rapportospese
personale/spese

correnti*

PROVINCE

Finoa 299.999 abitanti 1/520

45%

Da300.000a 499.999abitanti 1/650

Da500.000a 999.999abitanti 1/830

Da1.000.000a2.000.000abitanti 1/770

Oltre 2.000.000di abitanti 1/1.000

COMUNI >5.000 ABITANTI

Da5.001a9.999abitanti 1/105
46%

Da10.000a 59.999abitanti 1/95

Da60.000a249.999abitanti 1/80 41%

Oltre 249.999abitanti 1/60 44%

Fasciademografica

Rapportomedio
dipendenti/
popolazione

Rapportospese
personale/

spese correnti*

COMUNI < 5.000 abitanti

Fino a 999 abitanti 1/118,75 (1/95-20%) 40,80%

Da 1.000 a 2.999 abitanti 1/125 (1/100-20%) –

Da 3.000 a 5.000 abitanti 1/131,25 (1/105-20%) 39,10%

Siamplianolepossibilità di
stabilizzare il personale preca-
rio e si comincia a estendere
questa opportunità anche ai co.
co.co. L’ampliamento si con-
giunge alla dura stretta sulle as-
sunzioni flessibili: una scelta
che vuole impedire sul nascere
la possibilità che nascano nuo-
ve forme di precariato, ma che
determina un notevole irrigidi-
mentonelleregoleperlagestio-
nedelpersonale.

Le indicazioni della Finan-
ziaria sono in questa materia,
per molti aspetti, oscure e con-
traddittorie,conseguenzapres-
soché obbligata a seguito della
ricerca di un faticoso punto di
mediazione politica, tanto che
appare quanto mai necessario
che siano chiarite in sede legi-
slativa. Altrimenti è facile pre-
vedere un’esplosione di con-
tenziosi e uno stillicidio di in-
terpretazioni.Sempre tenendo
presente che grava sulla stessa
sceltadellestabilizzazioni, sul-
labase dei principi affermati in
modo consolidato dalla giuri-
sprudenza della Consulta, la
"nube"dellapossibiledichiara-
zione di incostituzionalità. E
che manca ancora (adesso il
termine è stato spostato "inde-
rogabilmente" al mese di mar-
zo) il contenuto del Dpcm per
le ulteriori forme di stabilizza-
zioni di lavoratori precari.

Idipendentiatempodetermi-
natopossonoesserestabilizzati
se hanno maturato entro il 28
settembre 2007 un’anzianità
triennale. È stato cioè allungato
diunannoilterminefissatodal-
la Finanziaria 2007. Tutte le Pa,
quindiancheglienti locali,side-
vono dare un piano per la stabi-
lizzazione dei precari, che deve
essereadottatoentroaprileede-
veesserecoerenteconleindica-
zioni del programma annuale e

triennale del fabbisogno di per-
sonale.Varicordatochelastabi-
lizzazione è una scelta discre-
zionale per le Pa, mentre il pia-
no è obbligatorio. Esso deve re-
cepire le eventuali intese che in
sedelocalesonostateraggiunte
in precedenza con i sindacati.
Nell’ambito del piano possono
anche essere compresi i co.co.
co. che hanno maturato un’an-
zianitàminimatriennalepresso
l’ente.Nonèinalcunmodochia-
rocosavogliadireilrichiamoal-
la riserva, che viene peraltro ri-
confermata, del 60% delle as-
sunzioni a tempo determinato

cheleamministrazioniintendo-
no effettuare per i co.co.co. in
servizio da almeno un anno alla
datadel29settembre2006pres-
so l’ente. E non è chiaro il rap-
porto tra questa disposizione e
quellacheconsentediriservare
il 20% delle assunzioni a tempo
indeterminatoallastabilizzazio-
ne dei lavoratori subordinati a
tempodeterminatoedicalcola-
re come punteggio il "servizio"
prestato quale co.co.co. nello
stesso ente. È invece chiara
l’esclusionedalnoverodeglista-
bilizzabilideico.co.co.chehan-
nosvoltolaproprieattivitàpres-
so gli uffici di staff degli organi
politici. Viene formalizzata la
possibilitàditrattenereinservi-
zio il personale che le Pa hanno
deciso di stabilizzare, nelle mo-
redelle procedure.

Ar.Bi.

Prima del «trattamento»

Le stabilizzazioni
si aprono anche
alle co.co.co.

Il consigliere
perde l’indennità

ILNUOVO LIMITE

Ai membri dell’assemblea
spettano solo i gettoni
che non possono superare
il 25% del compenso
massimo del sindaco

ENTI SOGGETTI A PATTO ENTI NON SOGGETTI A PATTO

a) aver rispettato il Patto di stabilità nell’ultimo triennio; b) non avere un volume complessivo di spesa per il personale in servizio superiore al
parametro per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario; c) non avere un rapporto medio tra dipendenti in servizio e
popolazione residentesuperiore a quello determinato pergli enti in condizioni didissesto

Gli adempimenti
a)LaGiuntamodificail
regolamento
sull’ordinamentodegliufficie
deiserviziindicando

Limiti,criteriemodalitàper
l’affidamentodiincarichi

Tettodispesa
b)IlConsigliovaraunpiano

Cheindichilastrategiaacui
rispondel'affidamentodegli
incarichi

Cherispettailtettodispesa
stabilitonelregolamento

a) Non avere un volume complessivo della spesa per il personale in servi-
zio superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell’accertamento della
condizione di ente strutturalmente deficitario, ridotto del 15 per cento; b)
non avere un rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione
residente superiore a quello determinato per gli enti in condizioni di
dissesto, ridottodel 20percento

LA REGOLA

Unabarriera generalizzata
percontrastare l’utilizzo
del lavoro atipico
ferma il nuovo precariato
ma irrigidisce lagestione

I parametri che consentono agli enti di aumentare la spesa di personale

Nel regolamento
la disciplina
per le consulenze

Regioni RegioniRegioni Comuni ComuniComuni
Comunità
montane

Comunità
montane

Comunità
montane

Piemonte 1.206 48
Valled’Aosta 74 8
Liguria 235 19
Lombardia 1.546 30
Provinciadi
Trento 223 11

Provinciadi
Bolzano 116 8

Veneto 581 19

FriuliVenezia
Giulia 219 4

Emilia
Romagna 341 18

Toscana 287 20
Marche 246 13
Umbria 92 9
Lazio 378 22
Abruzzo 305 19

Molise 136 10
Campania 551 27
Puglia 258 6
Basilicata 131 14
Calabria 409 26
Sicilia 390 0
Sardegna 377 24
TOTALE 8.101 355
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Il Dossier del Lunedì

FinanziariaeComuni
I BENI DELL’ENTE

Benchmark. I riferimenti

Beni strumentali. Una strategia per la spesa

Rimborsi.Lo Stato aiuterà solo i settori
legatia esigenze collettive ma senza tariffa

Immobili. Le verifiche

Imposta sul valore aggiunto. Novità a pioggia

Ildisegno.Va ripensato interamente
il panorama delle realtà strumentali

DOSSIER DEL LUNEDÌ

FINANZIARIA
ECOMUNI

DIRETTORE RESPONSABILE

Ferruccio de Bortoli

Stefano Pozzoli

Difficile per il mondo delle
partecipate pubbliche trovare
una tregua. Infatti, nonostante
il rinvio della riforma Lanzillot-
ta al Senato, il Governo è co-
munque intervenuto in mate-
ria, con una norma molto re-
strittiva, riferita sia agli enti lo-
cali sia alle altre Pa, che necessi-
ta però di chiarimenti.

Perl’articolo3,comma27, lePa
«non possono costituire società
aventi per oggetto attività di pro-
duzione di beni e di servizi non
strettamente necessarie per il
perseguimentodellepropriefina-
lità istituzionali, né assumere o
mantenere direttamente o indi-
rettamente partecipazioni, an-
chediminoranza, intali società».

Un divieto perentorio, ma
che meriterebbe più di una pre-
cisazione. Quali sono, per co-
minciare, le «finalità istituzio-
nali» di un ente locale? Per esse
devonointendersi, a nostrogiu-
dizio, le sue «funzioni fonda-
mentali». L’utilizzo di un termi-
nediverso sigiustifica conil fat-
toche lanormaè dicarattere ge-
nerale. Meglio vederlo scritto
almeno in una circolare, però.

Ancora, è difficile capire cosa
sia «strettamente» necessario a
svolgerelepropriefunzioni.Loè,
peresempio,una societàche rea-
lizza prodotti o servizi interme-
di? A rigore no, perché si tratta di
attivitàchepuòsvolgereegregia-
mente il mercato. Eppure ci sem-
bra di poter affermare il contra-
rio perché, altrimenti, sarebbe
stato quanto meno ragionevole
abrogare esplicitamente l’artico-
lo 13 del decreto Bersani. Anche
quiunchiarimentosarebbeutile.

Peraltro, a una visione molto
restrittiva dell’ammissibilità del-
leesternalizzazionisicontrappo-
ne,nelmedesimocomma,unade-
rogatantovagaquantoomnicom-

prensiva: «è sempre ammessa la
costituzionedisocietàcheprodu-
conoservizidi interessegenerale
e l’assunzione di partecipazioni
in tali società». È di interesse ge-
nerale una televisione locale? Lo
è un bar o uno studio dentistico?
Anchequidelimitareiconfinidel
ricorsoadunaderogacheeviden-
tementenonèpensataperglienti
locali, bensì per lo Stato, sarebbe
quantomaiopportuno.

Rilevante, ancora, è il comma

28:«L’assunzionedinuoveparte-
cipazionieilmantenimentodelle
attuali devono essere autorizzati
dall’organocompetentecondeli-
beramotivatainordineallasussi-
stenza dei presupposti di cui al
comma27». AiConsiglicomuna-
lieprovincialièquindiassegnato
ilruolodiripensare lastrategiadi
intervento dell’ente attraverso
società strumentali, e verificare
l’esistenzadei requisitidi legge.

Visto il tenore della norma, e
glieffettidelmantenimentoodel-
la eventuale dismissione delle
partecipate, non potrà essere fat-
tauna«deliberaomnibus»,cheri-
guardituttelepartecipazioni.Ser-

ve invece l’assunzione di una de-
cisione per ogni singolo caso. Si
deve fare in fretta, per altro, per-
chéaisensidelcomma29leeven-
tuali dismissioni vanno realizza-
te, con procedura di evidenza
pubblica,«entro 18 mesi dallada-
ta di entrata in vigore» della leg-
ge, e non dal momento della deli-
beradiConsiglio.

Definita invece con maggiore
puntualitàèladisciplinadasegui-
re per le nuove esternalizzazioni
(commi30,31e32).Anzituttoèri-
chiestal’adozione,sentiteleorga-
nizzazionisindacali,diprovvedi-
mentiditrasferimentodellerisor-
se umane, finanziarie e strumen-
taliinmisuraadeguataallefunzio-
ni esercitate; occorre inoltre
provvedere alla corrispondente
rideterminazione della propria
dotazione organica. È fatto
espresso divieto di mantenere il
personale nell’organico dell’ente
quandosidecidediaffidareilser-
vizioaunasocietàterza.Unanor-
ma apparentemente di buon sen-
so, resa però necessaria da quan-
totroppospessoaccade.

Siprevedepoiche(comma31),
fino a quando non si proceda alla
rideterminazione,ledotazionior-
ganiche sono provvisoriamente
individuate in misura pari al nu-
merodeiposticopertial31dicem-
bre dell’anno precedente, al net-
toperòdelpersonale trasferito.

A rafforzamento di tutto ciò è
l’ulteriore onere a carico dell’or-
gano di revisione: «Asseverare il
trasferimento delle risorse uma-
ne e finanziarie» e trasmettere
unarelazione alla Funzione pub-
blica e alla Ragioneria generale
dello Stato, «segnalando even-
tuali inadempimenti anche alle
sezioni competenti della Corte
deiconti».EdirechelaFinanzia-
ria2007avevaclassificatotaleor-
ganonelnoverodegli inutili«co-
stidella politica».

Rafforzati gli indicatori Consip
per confrontare gli acquisti

Piano triennale per razionalizzare
i costi di uffici e auto di servizio

Massimo Pollini

La Finanziaria 2008, con
l’articolo 2, comma 8, torna
sull’argomento dei contributi
statali agli enti locali per i mag-
giori costi Iva sostenuti per
l’esternalizzazione di servizi
noncommerciali.

Con questa norma viene ri-
solta la controversa intepreta-
zione della decorrenza del
comma 711 della Finanziaria
2007, in base al quale il contri-
butoIvaaglienti localièlimita-
to ai servizi non commerciali
esternalizzati per i quali è pre-
visto il pagamento di una tarif-
fa da parte degli utenti (si veda
Il Sole-24 Ore del 3 ottobre e
del 12 novembre).

Infatti lanuovanormadispo-
ne inmodochiaro:

a)chela modificaall’articolo
6, comma 3, della legge
488/1999, introdotta dal com-
ma 711, della Finanziaria 2007,
trovaapplicazionedal1˚genna-
io 2007 e pertanto dalle certifi-
cazionicheglienti localimede-
simi sono tenuti a presentare
entro il 31marzo2008;

b) che le certificazioni rila-
sciate dagli enti locali in prece-
denzaconservano validità.

Il chiarimento portato dalla
nuova normaè di rilevante im-
portanza poiché, in modo cer-
to, esonera gli enti locali dal
rimborso di contributi erogati
(eincorsodierogazione)atut-
to il 2007 e riguardanti il perio-
do 1˚gennaio 1997 - 31 dicem-
bre 2006. Ciò detto, rimane da
stabilire quali siano ora i servi-
ziresiduidaprendereinconsi-
derazione agli effetti del con-
tributo statale agli enti locali,
posto che in linea di principio i
servizi non commerciali sono
quelli per i quali non vengono
pagati corrispettivi enon vice-
versa (articoli 1, 4 comma 4, e
13 del Dpr 633/1972 e successi-
ve modificazioni).

Sipuòpensareaservizipub-
blici connessi ad esigenze col-
lettive, ma non aventi, per di-
mensione e/o natura, valenza
commerciale.

L’attivitàpiùrilevantepuòes-
sere individuata nel servizio
smaltimento rifiuti a fronte del

quale venga pagata dagli utenti
la Tarsu ed è quindi esclusa
dall’ambito di applicazione
dell’Iva, come da Risoluzione
dell’agenziadelleEntrateinda-
ta 12agosto2002, n. 278/E.

Altri servizi utili possonoes-
sere rinvenuti tra i servizi a do-
mandaindividualeelencati,sul-
la base del Dl 55/1983, converti-
to nella legge 131/1983, dal Dm
31 dicembre 1983, come modifi-
catodal Dm1˚luglio2002.

A titolo esemplificativo, ma
non esaustivo, possono essere
considerate le seguenti catego-
rie: alberghi diurni, asili nido,
case per vacanze, ostelli, colo-
nie,giardinizoologici, illumina-
zionevotiva, localiadibitia riu-

nioni non istituzionali, audito-
rium e palazzi dei congressi.
Possonoessereritenuteutilian-
che alte attività rientranti nel
campo dei servizi sociali, come
l’assistenzadomiciliareedicen-
tridiprima accoglienza.

Sono invece certamente da
escludere le attività elencate
nella Circolare in data 22 mag-
gio 1976, n. 18, del ministero
delleFinanze, inquantolestes-
se rientrano nel campo di ap-
plicazione dell’Iva.

Da quanto sopra si evince
con chiarezza che il rimborso
statale Iva agli enti locali per i
servizi esternalizzati subirà,
pur escludendo ricadute re-
troattiveequindiapartiredalle
erogazioni2008,unadrasticari-
duzione. Per contro lo Stato
continueràadincassarelamag-
gioreIvapagatadaglienti locali
sulla generalità dei servizi non
commerciali esternalizzati se-
condo le disposizioni della ori-
ginaria legge488/1999.

Il relativo fondo alimenterà
qualche altro «tesoretto» mi-
nisteriale?

Azionisti con vincoli

I criteri per la costituzione o il mantenimento di società partecipate

Le società degli enti devono

essere attive

a1

Nella produzione
di beni e servizi
«strettamente necessari»
alle attività istituzionali
dell’ente

Nei servizi
«di interesse generale»

L’assunzione di nuove

partecipazioni determina

a3

Il trasferimento
delle adeguate
risorse strumentali,
finanziarie e umane,
in accordo
con i sindacati

La rideterminazione
della dotazione
organica dell’ente

È compito

del consiglio

a2

Decidere sull’assunzione
di nuove
partecipazioni

Motivare entro
18 mesi
il mantenimento
delle partecipazioni attuali

I revisori dei

conti devono

a4

Certificare i procedimenti
di trasferimento
delle risorse

Segnalare eventuali
inadempienze
alla Corte dei conti

Trasmettere una relazione
alla Funzione pubblica
e alla Ragioneria generale

Alberto Barbiero

Le amministrazioni locali e
le società partecipate possono
farericorsoalleconvenzionisti-
pulate da Consip per contenere
erazionalizzarelalorospesa,ri-
spettando comunque i principi
di tutela dellaconcorrenza.

Il rafforzamento del sistema
regolativo degli acquisti cen-
tralizzati di beni e servizi è de-
finito da alcune disposizioni
dell’articolo 2 della Finanzia-
ria 2008, con attenzione parti-
colare per le amministrazioni
statali,maconimportanti novi-
tà anche per le autonomie loca-
li e per l’ampio settore delle
partecipate.

I commi 569 e 570 delineano

un quadro informativo di riferi-
mento, elaborato da ministero
dell’EconomiaeConsipsullaba-
sedidatiprodottidalleammini-
strazionicentrali, inerenti:

a) il fabbisogno di spesa
per beni e servizi acquisibili
nel 2008;

b) informazionisugliacquisti
dibeni e servizinel 2005/07.

Da questo complesso di ele-
menti,ministeroeConsipprov-
vedono a comporre, tramite il
sistema di contabilità gestiona-
leeisistemiinformativi integra-
ti, una serie di indicatori di spe-
sa sostenibile per il soddisfaci-
mento dei fabbisogni collegati
alle attività da svolgere, tenen-
do conto delle caratteristiche

diconsumodellecategoriemer-
ceologiche, dei parametri di-
mensionali della singola Pa e
deidati di consuntivo.

Gli indicatori e i parametri di
spesa sostenibile sono messi a
disposizione (comma 571) delle
amministrazioni statali, anche
attraverso la pubblicazione sul
portale degli acquisti in rete
(www.acquistinretepa.it) quali
utili strumenti di supporto e
modelli di comportamento se-
condo canoni di efficienza,
nell’attività di programmazio-
ne degli acquisti di beni e servi-
zienell’attivitàdicontrollopre-
vista dal Dlgs 286/99.

Ilpiù significativocoinvolgi-
mento di altre stazioni appal-

tanti nell’utilizzo delle conven-
zioni stipulate da Consip per
l’acquisizionedibenieserviziè
determinato dal comma 573
dell’articolo2 dellaFinanziaria,
ilqualeprevedecheilricorsoal-
le stesse può essere realizzato
interminidiampiadiscreziona-
lità(comunque facendosalvo il
sistemadellecentrali territoria-
li di committenza e con massi-
ma garanzia per la tutela della
concorrenza) dai soggetti ag-
giudicatori individuabili in ba-
se all’articolo 3, comma 25 del
Dlgs 163/2006.

Tra questi sono compresi gli
enti locali, le società partecipa-
te e, più in generale, gli organi-
smididirittopubblico:tuttipos-
sono accedere alle convenzioni
oppureoptareperprocedureau-
tonome di acquisto, secondo i
percorsidelineatidalcodicedei
contratti pubblici, con l’obietti-
vo il contenimento e la raziona-
lizzazionedeicosti.

In relazione alla gestione di

unagaraodiunacquistoineco-
nomia, le Pa sono tenute a fare
riferimentoai parametri quali-
tà-prezzo delle convenzioni
Consip (in base all’articolo 26
del comma 3 della legge
488/99) avranno a disposizio-
ne (comma 572 dell’articolo 2
della Finanziaria 2008) stru-
mentidisupportoper lavaluta-
zione della comparabilità del
beneedelservizioeper l’utiliz-
zo dei parametri.

Ladefinizionedeglistrumen-
tidicomparazioneèdemandata
all’Economia e alla Consip, che
dovranno metterli a disposizio-
ne entro marzo anche per con-
sentire alle amministrazioni il
confronto con mercati settoria-
li o locali. La definizione degli
strumenti di comparazione e
dei parametri qualità-prezzo
permetterà infatti alle Pa inten-
zionate a procedere ad acquisti
in maniera autonoma di svilup-
pareleindaginidimercatopreli-
minarialle procedureselettive.

L’usorazionaledeibenistru-
mentali, delle autovetture e dei
beni immobili ad uso abitativo o
di servizio deve essere regolato
dastrumenti dipianificazione.

L’articolo 2, comma 594 della
Finanziaria 2008 finalizza al con-
tenimento delle spese di funzio-
namento delle amministrazioni
l’adozione di piani triennali nei
quali devono essere individuate
lemisureperrazionalizzarel’uso
di beni e di mezzi di cui fruisce
l’organizzazione.

La pianificazione è riferibile
anzituttoalledotazionistrumen-
tali che corredano le stazioni di
lavoro nell’automazione d’uffi-
cio: apparati di telefonia fissa e

mobile, strumenti telematici (ad
esempio telefax), mezzi per la
stampa e la riproduzione (ad
esempio fotocopiatrici), stru-
menti informatici (ad esempio
computer, periferiche). Il com-
ma 595 dell’articolo 2 stabilisce
cheneipianisulledotazionistru-
mentali tecnologiche sono indi-
cate anche le misure per circo-
scrivere l’assegnazione di telefo-
nini ai soli casi in cui il personale
debbaassicurare, peresigenze di
servizio,prontaecostantereperi-

bilità, e solo per il periodo neces-
sarioallosvolgimentodelleparti-
colari attività che ne richiedono
l’uso (individuando anche forme
diverificaacampionedelcorret-
to utilizzo). Le amministrazioni
devono anche strutturare piani
dirazionalizzazionedell’usodel-
le autovetture di servizio, con il
ricorso,previaverificadifattibili-
tà, a mezzi alternativi di traspor-
to, anchecumulativo.

Rispetto a tale prospettiva, la
modulazione operativa richiede
un’adeguata valutazione del par-
coautoveicoli,connecessariadi-
stinzionedelle loro condizioni di
operatività (ad esempio con rile-
vazionediusi promiscui).

Il terzo elemento su cui le am-
ministrazionidevonopianificare

lemisuredirazionalizzazioneèil
complesso dei beni immobili ad
uso abitativo o di servizio, con
esclusione dei beni infrastruttu-
rali. Ipianipossonoanchepreve-
dere(comma596) ladismissione
di dotazioni strumentali e, in tal
caso, lo strumento di modulazio-
negestionaledeibenivacorreda-
to della documentazione neces-
saria a dimostrare la congruenza
dell’operazione in termini di co-
stiebenefici.

La competenza in relazione
all’approvazione dei particolari
piani nell’ambito delle ammini-
strazioni locali sembra riferibile
alla Giunta, in quanto gli stessi
hannocaratteristichedistrumen-
tidipianificazioneoperativaed a
valenza organizzativa. Tuttavia

l’articolazionepluriennaleelene-
cessarie connotazioni economi-
chepotrebberoconsentirnelaco-
dificazione tra i piani finanziari,
rientranti nella competenza del
consiglio (articolo 42, comma 2,
lettera b) del Tuel. Una volta ap-
provati, i piani vanno pubbliciz-
zati (comma 598) sul sito Web
dell’amministrazione.

L’efficacia delle azioni conse-
guenti alle strategie di migliore
utilizzo elaborate negli strumen-
ti di pianificazione triennale de-
veesserequindiconsuntivataan-
nualmente, con trasmissione di
una relazione specifica (comma
597)agliorganidicontrollointer-
no e alla sezione regionale della
Cortedeiconti competente.

Al.Ba.

Alessandro Garzon

In tema di Iva le novità per
gli enti locali vengono anche
dallalegislazionedisettore,dal
reverse charge alla disciplina
sulleauto.Ilnuovodecretoam-
bientale, inoltre, appare desti-
natoaporreproblemiassairile-
vanti sulduplice versante della
rilevanzaIvadellatariffadiigie-
ne urbana ambientale e degli
eventualiobblighidiautofattu-
razione o rettifica dell’imposta
assoltasull’acquisizionedeice-
spitinelcaso di loro successiva
concessione gratuita ai titolari
della gestione dei rifiuti e del
servizio idrico integrato.

In ogni caso, anche nella Fi-
nanziaria le novità non man-
cano. È stata prorogata fino al
31 dicembre 2010 l’aliquota
del 10% per la manutenzione
ordinaria e straordinaria che
interessa edifici a prevalente
destinazione abitativa priva-
ta, e la stessa aliquota è previ-
sta per spettacoli e corsi ma-

scherati o in costume.
Le fatture ricevute dai sog-

getti che aderiscono al nuovo
regime dei contribuenti mini-
mi non dovranno essere regi-
strate ma assoggettate – se
emesse, ad esempio, da lavora-
tori autonomi – a ritenuta d’ac-

contosecondoleregoleordina-
rie.Èprevista ladecommercia-
lizzazione ai fini Iva dell’attivi-
tà svolta dai gruppi di acquisto
solidale: il punto potrebbe ri-
guardare anche le aggregazio-
nipromossedaglienti locali.

È stato poi rinviato al 2009
l’obbligo di immettere sul

mercato registratori di cassa
idonei alla trasmissione tele-
matica dei corrispettivi. Il te-
ma interessa le farmacie co-
munali, per le quali soltanto è
previsto l’obbligo di emissio-
ne di scontrini fiscali;

Va inoltre ricordato che a
partire dall’entrata in vigore
del previsto decreto del mini-
stro dell’Economia, l’emissio-
ne, la trasmissione, la conser-
vazione e l’archiviazione del-
le fatture emesse nei confron-
ti delle amministrazioni dello
Stato e degli enti pubblici na-
zionali dovranno essere effet-
tuate esclusivamente in for-
maelettronica.Nonapparten-
gono al novero delle ammini-
strazionidelloStatoglienti lo-
cali, i quali potrebbero peral-
tro essere interessati alla vi-
cendanella lorovestedi forni-
toridibeni e servizi (per la fat-
turazione dei pasti, sommini-
strati agli insegnanti delle
scuole statali, ad esempio).

Lemisureperilmiglioreuti-
lizzo di alcune tipologie di beni
immobili delle amministrazioni
devono essere pianificate e de-
terminano la base informativa
perunsistemadimonitoraggio.

Larazionalizzazionedelledo-
tazioni strumentali delle Pa per
il contenimento delle spese di
funzionamento previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 594 della Finan-
ziaria2008riguardaanchegliim-
mobiliadusoabitativoodiservi-
zio.Daquestoquadrosonotutta-

viaesclusi ibeniinfrastrutturali.
Le soluzioni di ottimizzazio-

nedefinibilirichiedonounaveri-
fica accurata proprio per distin-
guerelecomponenti immobilia-
ri da riportare allo strumento di
pianificazione, realizzabile con
riferimento:

a) al dato inventariale, il più
possibileattualizzato;

b) alle dinamiche del merca-
to immobiliare, rispetto al qua-
le possono essere definite spe-
cifichescelte strategiche di va-
lorizzazione.

Le amministrazioni posso-
no ricondurre al piano anche
percorsidi dismissione parzia-
le, comunque da finalizzare a
un utilizzo più razionale del
complesso dei beni immobili

destinati a esigenze abitative o
di servizio. Per il patrimonio
abitativo, particolare attenzio-
ne deve essere posta nella cor-
relazione con le strategie ine-
renti lagestionedell’edilizia re-
sidenziale pubblica.

In base al comma 599 dello
stesso articolo 2 della legge Fi-
nanziaria 2008, le Pa chiamate
a elaborare il piano di raziona-
lizzazione, una volta effettuata
laricognizionepropedeuticaal-
l’adozione degli strumenti di
pianificazione, sono tenute a
comunicare al ministero del-
l’Economiaun’ampiaseriediin-
formazioni relative ai beni im-
mobiliausoabitativoodiservi-
zio, con esclusione dei beni in-
frastrutturali:

a) sui quali vantino a qualun-
que titolo diritti reali, distin-
guendoli in base al relativo tito-
lo,determinandonelaconsisten-
za complessiva e indicando gli
eventuali proventi annualmen-
te ritratti dalla cessione in loca-
zioneoinognicasodallacostitu-
zione in relazione agli stessi di
diritti in favoredi terzi;

b)dei quali abbianoa qualun-
quetitololadisponibilità,distin-
guendoli in base al relativo tito-
lo e determinandone la consi-
stenza complessiva, nonché
quantificando gli oneri annui
complessivamente sostenuti a
qualunque titolo per assicurar-
neladisponibilità.

Lacomunicazionedeveesse-
re effettuata sulla base di crite-
ri e modalità che saranno defi-
niti con un Dpcm entro il pros-
simo di marzo.

Al.Ba.

Al Consiglio spetta
un esame puntuale
su ogni partecipata
La scelta di eventuali dismissioni
richiede delibere per i singoli casi

I parametri

Il quadro di riferimento

per gli acquisti

I parametri

potranno

essere utilizzati

anche dalla

Pa locale

Fabbisogno di spesa
per il 2008

Storico sugli
acquisti 2005/2007

Ministero dell’Economia

e Consip definiranno i

benchmark per la Pa

centrale sulla base di

La stretta Iva
non guarda più
agli arretrati

CRITERI DA CIRCOSCRIVERE

Società legittime unicamente
per le funzioni fondamentali
ma il riferimento aiservizi
di interesse generale rischia
diampliare le deroghe

L’OBIETTIVO

Il monitoraggio sui fabbricati
aduso residenziale
deveriferirsi anche
alle dinamichedi mercato
percercare lavalorizzazione

Gli inventari
vanno aggiornati

A caccia di agevolazioni

INTERVENTI «SCONTATI»

Confermata l’aliquota al 10%
per la manutenzione
degliedifici
a prevalente destinazione
abitativa privata

LA NUOVA DISCIPLINA

Fissata la non retroattività
della limitazione
rimane da chiarire
perquali attività continuano
a esistere i contributi statali

L’OPZIONE «PESATA»

Èpossibile prevedere
anche la vendita
dialcune dotazioni
che però vavalutata
in termini di costi e benefici
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Il Dossier del Lunedì

FinanziariaeComuni
I TRIBUTI

Calendario.La Tia si salva solo se adottata
prima del varodel Codice ambiente

Ici. La nuova detrazione

Barriere.Unioni e convenzioni sono la strada
obbligata per svolgere insieme il servizio

Ancora un anno di stallo
per le modifiche al prelievo
sui rifiuti. L’articolo 1, comma
166, della Finanziaria 2008,
estendeinfatti all’anno in cor-
so il divieto dei passaggi Tar-
su/tariffaeviceversa,giàcon-
tenuto nel comma 184 della
legge 206/2006.

Lamoratoriasullastradadel-
la graduale abrogazione della
Tarsu è certamente condivisi-
bile, visto il vuoto legislativo
generatosi con il Dlgs
152/2006. L’articolo 238 del Dl-
gshaabrogatolatariffaRonchi
(articolo 49 del Dlgs 22/97) e
ha previsto l’istituzione di una
nuova tariffa, dai contenuti
molto innovativi. È infatti di-
sposto che il futuro prelievo
debba tener conto anche di in-
dici reddituali. Per la concreta
operatività della nuova tariffa
è tuttavia necessario un decre-
toattuativo,dicuinonsihano-
tizia.Alloscopodievitarevuo-
ti normativi, lo stesso articolo
238 ha previsto che, nelle more
della emanazione del decreto,
«continuinoadapplicarsiledi-
scipline regolamentari vigen-
ti». A nostro avviso, con tale
espressione si è inteso unica-
mente far salvi i regolamenti
comunalidiapplicazionesperi-
mentale della tariffa Ronchi,
già adottati alla data di entrata
in vigore del testo unico am-
biente (29 aprile 2006). Al di
fuori di questi regolamenti, in-
fatti,latariffaRonchideverite-
nersi abrogata. Si spiegano co-
sì le disposizioni di «blocco»
delle due ultime finanziarie:
nonsipuòpassareatariffa,poi-
ché mancherebbe la disciplina
di riferimento del prelievo.
Ciò non toglie, ovviamente,
chelestradeadisposizionedel
legislatore sono molteplici, ivi
incluso il mantenimento della
tassa, seppure con profonde
modifiche. Quest’ultima pro-
spettiva è infatti tornata di at-
tualità dopo che la sentenza
17526/2007dellaCortedicassa-

zione ha riconosciuto natura
tributariaalla tariffaRonchi.

Per il 2008, dunque, si deve
conservarelamedesimatipolo-
giadiprelievocheèstataappli-
cata nel 2007. Nel caso in cui il
Comune avesse approvato il
passaggio a tariffa nel corso
del2007,primadellaemanazio-
ne della Finanziaria, occorrerà
revocare la delibera per ripri-
stinare la tassa rifiuti. Deve es-
sere tuttavia chiaro che la di-
sposizione della Finanziaria
nonvietadimodificareicriteri
di determinazione delle tarif-
fe, all’interno del regime appli-
catonel2007.Se ilComunenel
quale vige la tassa decide di
cambiare il metodo tariffario,

trasponendoadesempioinam-
bitoTarsuilmetodonormaliz-
zato di cui al Dpr 158/99, tale
scelta è pienamente legittima.
Non vale osservare che il sud-
detto Dpr è stato abrogato dal
Testo unico ambiente, poiché
nell’esempio proposto il prov-
vedimento del ’99 viene utiliz-
zato come semplice criterio
tecnicodiriferimento.Qualun-
que sarà il futuro del prelievo
suirifiuti, infatti,unacosaècer-
ta:lalegislazionenazionaledo-
vràispirarsialprincipiocomu-
nitario del «chi inquina paga».
Questo significa che l’importo
richiesto al cittadino dovrà av-
vicinarsi il più possibile al gra-
dodifruizionedelserviziopub-
blico di gestione dei rifiuti. Per
evitare quindi brusche varia-
zioni da un anno all’altro, è op-
portunoprogrammareunagra-
duale modificazione dei rap-
porti tariffari.

PAGINA A CURA DI
Luigi Lovecchio

Siamplianoipoterideglien-
ti locali per il recupero dei tribu-
ti evasi, mentre le gare la gestio-
ne delle entrate devono confor-
marsi ai restrittivi orientamenti
comunitari.

Sotto quest’ultimo profilo, si
segnala l’apertura del mercato
delle entrate locali agli operatori
comunitarichedimostrino,attra-
verso l’esibizione di un’attesta-
zione rilasciata dallo Stato di sta-
bilimento, di possedere i requisi-
ti previsti per l’iscrizione nell’al-
bo di cui all’articolo 53 del Dlgs
446/97. Si chiude invece, con
ogniprobabilità, lastagionedelle
società miste. A partire dal 2008,

l’affidamento a tali società potrà
avveniresoloconunadoppiapro-
ceduraaevidenzapubblica:lapri-
ma per la scelta del socio privato
e la seconda per l’aggiudicazione
del servizio. L’affidamento diret-
to, senza gara, resta quindi possi-
bile solo per le società in house,
soggette a pesanti condiziona-
menti.Devetrattarsi infattidiso-
cietà interamentepubbliche, sul-
le quali il socio pubblico eserciti
un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi, che
realizzano la parte più importan-
te dell’attività con l’ente control-
lante e che per di più si operano
solo nell’ambito territoriale
dell’entediappartenenza.

La disciplina è quindi molto
più restrittiva di quella generale,
contenuta nell’articolo 113 del
Tuel.Ladisposizionesulleentra-
te locali non sembra ammettere
una società con capitale sociale
suddiviso tra più enti pubblici,
poiché prevede un socio unico

cheesercitailcontrollo.Lalimita-
zioneterritoriale,poi,èinesisten-
te nel modello "in house" classi-
co.Comesigiustifichiunanorma-
tiva così penalizzante, nell’ambi-
to di servizi connotati da eviden-
ti finalità istituzionali, è difficile
dacomprendere. Se i Comuni in-
tendono svolgere in forma asso-
ciata l’accertamento e la riscos-
sionedeitributisembrachel’uni-
ca strada sia quella della conven-
zione o dell’unione. Con decreto
delle Finanze, entro fine marzo,
saràattivatalapossibilitàdiacce-
dere ai dati in possesso delle En-
trate,aisoliincaricatidellariscos-
sione delle entrate locali. L’auto-
rizzazione dovrà essere conces-
sa dal direttore dell’Agenzia ai
soggetti affidatari della gestione
delle entrate (società miste, so-
cietà in house e privati iscritti
all’albo). Questo comporterà, tra
l’altro, l’accesso alle informazio-
ni bancarie e finanziarie dei con-
tribuenti,attenuandoledifferen-
ze oggi esistenti rispetto al siste-
ma gestito da Equitalia. Bisogne-
rà capire se l’accesso ai dati sarà
riservato ai soggetti incaricati
dellariscossioneo,comeèpiùlo-
gico, comprenderà anche le so-
cietà incaricate del solo accerta-
mento dei tributi locali. La facol-
tà si affianca all’accesso dei Co-
muniall’anagrafetributaria,con-
tenuto nel decreto attuativo del
collegato fiscale 2006 varato po-
chesettimanefa.

È rimasta infine senza effetti
l’abrogazione dell’ultimo com-
ma dell’articolo 52 del Dlgs
446/97,dopocheildecretomille-
proroghe ha confermato il pote-
rediavvalersidell’ingiunzionefi-
scale, in alternativa al ruolo. Il
problema, ora, è quello di capire
quali previsioni del titolo II del
Dpr 602/1973 sono compatibili
con l’attività di riscossione delle
entrate locali. Certamente è pos-
sibileavvalersidiunpropriouffi-
ciale di riscossione per sostituire
l’ufficialegiudiziario.Nonèchia-
ro invece se sia applicabile il fer-
mo amministrativo e il pignora-
mentopressoterzi

CONFINI DELLA MORATORIA

Sono da revocare
le delibere del 2007
che introducono la tariffa
ma si possonocambiare
i criteridi quantificazioneLa nuova detrazione statale

sull’Ici dell’abitazione principa-
lepone due problemi interpreta-
tivi: i rapporticonipoteriregola-
mentari dei Comuni e le modali-
tà di calcolo dei rimborsi per il
minor gettito.

La Finanziaria 2008 ha aggiun-
to il comma 2-bisall’articolo 8 del
Dlgs504/92,cheprevedeladetra-
zione d’imposta pari all’1,33 per
milledelvalorecatastaledell’abi-
tazione principale, con un massi-
mo di 200 euro. Lo sconto si ag-
giunge ai 103,29 euro della "vec-
chia"detrazioneeopera,almassi-
mo,sinoaconcorrenzadell’impo-
sta dovuta. Se l’Ici sull’abitazione
principale è inferiore alla detra-
zione complessiva spettante, la
differenza può essere scomputa-
tadall’impostadovutasulleperti-
nenzedell’abitazione stessa.

I Comuni possono elevare la
detrazione sino alla totale esen-
zione dell’abitazione principale
(articolo 58 del Dlgs 446/97). Si
deve pertanto stabilire come si
applica la nuova detrazione, in

presenzadiunadeliberacomuna-
le che abbia elevato lo sconto Ici.
La tesi che si sta diffondendo tra
glienti localièchelanuovadetra-
zione statale si aggiunge sempre
alla misura decisa dal Comune.
Questoorientamentohailpregio
diarmonizzarsiconicriteriper il
calcolo dei trasferimenti statali.
Per impostare la soluzione del
problema, occorre in primo luo-
go chiedersi se il potere di eleva-
re la detrazione riguardi anche la
nuovamisuraagevolativaosia li-
mitato al vecchio importo di
103,29 euro. A nostro avviso, non
è risolutivo osservare che le pre-
visionidi riferimentorichiamino
unicamente la detrazione di cui
all’articolo 8, comma 2, del Dlgs
504/92, trattandosi di previsioni
emanate prima dell’istituzione
della detrazione aggiuntiva. È in-
vece dirimente rilevare che, se il
Comune ha il potere di esentare
l’abitazione principale, a mag-
gior ragione ha il potere di eleva-
re la detrazione di legge, intesa
come somma delle due compo-

nenti (103,29 euro + 1,33 per mil-
le). Ecco allora che diventa im-
portante verificare come è for-
mulata la delibera. Se l’atto del
Comuneprevedecheladetrazio-
ne di legge, senza ulteriori speci-
ficazioni, siaelevata, ad esempio,
a 250 euro, l’interpretazione che
sembrapiùcorrettaèchetale im-
porto comprenda anche l’1,33 per
mille.Conilcorollariocheilcon-
tribuente dovrà confrontare la
detrazionedi leggeconquellaco-
munale e applicare quella più fa-
vorevole. D’altro canto, sotto il
profilologico-giuridico, ilregola-
mento viene dopo l’applicazione
integrale del nuovo articolo 8.
Per evitare confusioni, sarebbe
quindi preferibile adottare per il
2008 delibere che prevedano di-
rettamente l’ammontare dell’in-
cremento della detrazione. Una
formulapotrebbeessere:«La de-
trazione di cui all’articolo 8, Dlgs
504/92,èaumentatadi 100euro».

I Comuni possono inoltre assi-
milare all’abitazione principale
quella concessa in comodato gra-

tuito a parenti. Se l’assimilazione
èstatadecisaancheaifinidellade-
trazione, sembra inevitabile la
spettanzadelladetrazioneaggiun-
tiva dell’1,33 per mille. Se si vuole
evitarequestadiminuzionediget-
tito, occorre pertanto intervenire
sul regolamento, limitando l’assi-
milazioneall’aliquotaovveropre-
vedendo l’applicazione della sola
detrazionedi 103,29euro.

I rimborsi dello Stato hanno le
stessescadenzedeipagamentiIci
(la metà il 16 giugno e l’altra metà
il 16 dicembre). La quantificazio-
ne avviene sulla base delle detra-
zioni e delle aliquote vigenti nel
2007. Ne consegue che per tutte
le annualità future, i Comuni do-
vrannocontinuareadapplicareal-
la base imponibile di periodo le
delibere 2007. Uno dei tanti dub-
bi che si pongono è se il rimborso
riguarderà anche la maggiore de-
trazione sull’abitazione concessa
inusogratuito,eventualmentede-
liberata dal Comune nel 2007. A
stretto rigore, la risposta dovreb-
be essere negativa. In questo ca-
so, infatti, si è in presenza di una
perdita di gettito che può essere
agevolmenteevitata,conunamo-
dificaal regolamentocomunale.

INTEGRAZIONE

Dopol’apertura agli enti
dell’anagrafe tributaria
siavvia l’accesso
degliagenti locali
ai dati delle Entrate

Società interamente dell’ente Società che operano in più enti

I casi

L’affidamento della gestione dopo la Finanziaria

A

Condizioni necessarie:

La società svolge la parte preponderante

della propria attività con l’ente di appartenenza

Le attività della società sono confinate

nell’ambito territoriale di pertinenza

dell’ente controllante

L’ente esercita sulla società un controllo analogo

a quello effettuato sulle attività gestite all’interno

Società misteB

È indispensabile una doppia

procedura a evidenza

pubblica

Per la scelta

del socio privato

Per l’aggiudicazione

del servizio

C

Solo due le strade possibili

per svolgere il servizio

in forma associata:

La convenzione

L’Unione di Comuni

Limiti europei sulla riscossione
Controllo analogo e vincoli territoriali per le società di gestione delle entrate

Rifiuti, il 2008
congela il regime
del prelievo

Sconto in conflitto con i regolamenti

Servizio clienti tel. 02.4587.010 www.entilocali.ilsole24ore.com

La rivista
Il settimanale dedicato ai dirigenti,
ai funzionari e al personale delle
Autonomie locali, alle aziende
e ai professionisti che operano
in questo settore.
La rivista fornisce un aggiornamento
costante sulle tematiche fondamentali
per gli Enti locali, con un flash di tutte
le novità e approfondimenti sui temi
più caldi nelle varie sezioni.

•
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Diritto e pratica
amministrativa
Il mensile affronta, in modo
completo e autorevole, tutte
le tematiche più articolate
e controverse:

■ Enti e Società

■ Procedimento

e Provvedimento

■ Appalti e contratti

■ Responsabilità
e risarcimento

■ Contenzioso e giurisdizione

LE RUBRICHE

■ La rassegna di giurisprudenza

■ La rassegna delle Authority

Le Guide
Pratiche
Dossier innovativi
approfondiscono ogni settimana
uno dei seguenti argomenti:

■ Lavoro e Previdenza

■ Contabilità e Bilancio

■ Fiscalità Locale

■ Innovazione
e Comunicazione

I servizi on line
Nuovi contenuti e servizi sono disponibili sul sito internet
www.entilocali.ilsole24ore.com
Nel dettaglio: ■ Le news quotidiane e i documenti ■ Le risposte
degli esperti ai quesiti posti dagli abbonati ■ L’archivio in formato
PDF dei numeri settimanali e delle guide pratiche ■ Una banca
dati della documentazione e dei commenti

www.dpa.ilsole24ore.com
■ Le news sulla giurisprudenza amministrativa

con link alla documentazione di riferimento

■ La pubblicazione dell’ultimo numero
della rivista

■ L’archivio dei numeri precedenti

COUPON DI ABBONAMENTO

✁

Clausola contrattuale: la sottoscrizione dell’offerta dà diritto a ricevere informazioni commerciali su prodotti e servizi del Gruppo “Il Sole 24 ORE”. Se non desidera riceverle barri la casella . Informativa ex D.Lgs.
n. 196/03: Il Sole 24 ORE S.p.A., Titolare del trattamento, tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati e, se lo desidera, per AggiornarLa su iniziative e offerte del gruppo. Potrà esercitare
i diritti dell’Art. 7 del D.Lgs. n 196/03 rivolgendosi al Responsabile del trattamento, che è il Responsabile del Coordinamento Commerciale, presso Il Sole 24 ORE S.p.A. Database di Marketing, Via Monte Rosa 91
- 20149 Milano. L’elenco completo e aggiornato di tutti i Responsabili del Trattamento è disponibile presso l’Ufficio Privacy, via Monte Rosa 91 - 20149 Milano. I dati potranno essere trattati da incaricati preposti agli
ordini, al marketing, all’amministrazione, al servizio clienti e potranno essere comunicati alle Società del Gruppo per gli stessi fini della raccolta, a società esterne per l’evasione dall’ordine e per l’invio di materiale
promozionale ed agli istituti bancari. Consenso. Attraverso il conferimento del suo indirizzo e-mail, del numero di telefax e/o di telefono (del tutto facoltativi) esprime il Suo specifico consenso all’utilizzo di detti strumenti
per l’invio di informazioni commerciali.

46400

Cognome e Nome

Professione/Azienda

Cod. Fiscale/P. IVA

Via N.

Cap

Città

Prov. Tel. Uff.

Tel, Fax

Cell.

E-mail

desidero abbonarmi per un anno
a Guida agli Enti Locali a soli € 265,00
(50 numeri della rivista + le Guide Pratiche + Servizi on-line
+ 11 numeri di Diritto e pratica amministrativa + il sito internet)
Riceverò il bollettino di pagamento direttamente al mio recapito.

Sì,
L’abbonamento dura 12 mesi e decorre dal primo numero raggiungibile. L’offerta è valida per i nuovi
abbonamenti: coloro che sono già abbonati riceveranno un’offerta direttamente al loro recapito.

SI ABBONI
OGGI

STESSO!

Il sistema più efficace e completo per affiancare
i professionisti della pubblica amministrazione!

COUPON
DA SPEDIRE VIA FAX
al numero
(02 o 06) 3022.5402

O IN BUSTA CHIUSA a:
Il Sole 24 ORE - Servizio Abbonamenti
Via Tiburtina Valeria Km. 68,700
67061 Carsoli (AQ)

QUESTA E ALTRE
OFFERTE SONO
DISPONIBILI SUL SITO
www.shopping24.it



 6 Il Sole-24 Ore Lunedì 28 Gennaio 2008

Il Dossier del Lunedì

FinanziariaeComuni
LE ALTRE NORME

Appalti.Liti alle sezioni specializzate
Divieto di clausola compromissoria

Modifichefiscali.Prelievo regionale
determinato sulla base del conto civilistico

1. La prestazione di servizi
(articolo 3, commi da 53 a 56)

L’articolo3,commida53a56
dellaLeggefinanziaria2008,
stabiliscechel’affidamentodi
incarichidistudio,diricercheodi
consulenzeasoggettiterzi,possa
avveniresolosericonducibilia
programmiapprovatidalConsiglio
dell’ente.Questanormasideve
applicareagli incarichiper
prestazionidiservizio,quali
adesempioilserviziodibiblioteca,
ilserviziopressol’ufficio
commercio,iservizipresso
l’ufficioambienteeterritorio?

Secondoquantoprevisto
dalcomma55dell’articolo3
dellalegge244/2007tutti
gli incarichiaventinatura
autonomaasoggettiesterni
all’amministrazione,che
abbianolecaratteristichedi
incarichidistudioodi ricerca,
ovverodiconsulenze,devono
essereinseritinelprogramma
approvatodalconsiglio
comunaledicuiall’articolo
42delTuel.Nonriteniamo,
invece,chevadanoinseriti
nelprogrammaconsiliaregli
incarichidinaturaautonoma
aventi lecaratteristichedi
collaborazionecoordinata
econtinuativa,che,anorma
delsuccessivocomma56
dell’articolo3dellaFinanziaria
2008vannoinseritisolonel
Regolamentodegliufficiedei
serviziapprovatodallaGiunta,
chenedefiniscecriteri, limitie
modalitàper l’affidamento.

2. Le collaborazioni
coordinate e continuative
(articolo 3, comma 55)

ÈpossibilericorrerealleCo.co.co
perattivitàdiassistenzaesostegno
dialunnidisabilipresupponendo
erichiedendounaformazione
universitaria?

Incasodidocumentataassenza
dipersonaleinternoavente
lecaratteristicherichiestee
individuandosoggetticon
particolarespecializzazione
universitaria,siritienechesi

possaprocedereall’affidamento
diincarichiperl’assistenza
dialunnidisabili.

3. Gli incarichi
a pubblici dipendenti
(articolo 3, commi 55 e 56)

Ilconcettodisoggettoestraneo
all’amministrazioneindicato
nell’articolo3commi55e56
dellaLeggefinanziaria2008cui
vannoapplicatelenuoveregole
inmateriadiincarichieconsulenze
comprendeancheilpersonale
appartenenteaunapubblica
amministrazionecheviene
incaricatodiunostudio,
consulenza,ricercao
collaborazionedaaltrapubblica
amministrazione?

Siritienecheper«soggetto
estraneoall’amministrazione»
debbaintendersiqualunque
soggettoestraneo
all’amministrazioneconferente
l’incarico.

4. Gli incarichi
di studio ricerca e consulenza
(articolo 3,commi 55, 56)

Qualisonoin concreto gli
incarichidistudio, ricercae
consulenzaprevistidall’articolo 3,
commi55e 56dellaLegge
finanziaria2008 ?
Qualèla sorte di tali contratti
qualoraabbianoscadenza
nelcorso dell’anno2008?

Sirimandaaquantogià
chiaritodallaCortedeiconti
nelladelibera15/2/05,
n.6/CONTR/05aventeaoggetto
le«Lineediindirizzoecriteri
interpretativisulledisposizioni
della legge30dicembre2004,
n.311(Finanziaria2005)in
materiadiaffidamento
d’incarichidistudioodi ricerca
ovverodiconsulenza(articolo1,
commi11e42)». Intale
deliberazione, laCortechiarisce
che«Gli incarichidistudio
possonoessere individuati
conriferimentoaiparametri
indicatidalDpr338/1994
che,all’articolo5,determina
ilcontenutodell’incariconello

svolgimentodiun’attivitàdi
studio,nell’interesse
dell’amministrazione.Requisito
essenziale,per ilcorretto
svolgimentodiquestotipo
d’incarichi,è laconsegnadiuna
relazionescritta finale,nella
qualesarannoillustrati i risultati
dellostudioelesoluzioni
proposte.Gli incarichidi ricerca,
invece,presuppongono
lapreventivadefinizione
delprogrammadaparte
dell’amministrazione.Le
consulenze,infine, riguardano
lerichiestedipareriadesperti».
Siritienecheicontratti in
scadenzanelcorsodel2008,
stipulati invigenzadella
precedentenormativa,
continuinoamantenerela loro
efficaciafinoallascadenza
naturale.Ammettereinfattiun
eventualeeffettocaducantedelle
disposizionidellaFinanziaria
2008neiconfrontideicontratti
inesseresignificherebbe
compromettereogniprincipio
diaffidamentoebuonafede.

5. La copertura di posti vacanti
(articolo 3, comma 79)

Unentelocalecondotazione
organicainferiorealle15unità,
invirtùdelcombinatodisposto
dicuiall’articolo3,comma79,
punti1e9dellaFinanziaria2008,
puòsostituireundipendente
andatoinpensione,perunperiodo
superiorea90giorni?

Apareredichiscrive,ilcomma
9delnovellatoarticolo36del
Dlgs165/2001,checosìrecita
«Glienti localinonsottopostial
pattodistabilitàinternoeche
comunqueabbianounadotazione
organicanonsuperiorealle15
unitàpossonoavvalersidiforme
contrattualidilavoroflessibile,
oltrecheperlefinalitàdicuial
comma1,perlasostituzionedi
lavoratoriassentieperiquali
sussisteildirittoalla
conservazionedelposto,sempre
chenelcontrattodilavoroa
terminesiaindicatoilnomedel
lavoratoresostituitoelacausa

dellasuasostituzione»,consente
aglientiivicitatiassunzionia
termineperperiodisuperiori
a3mesiedunqueinderoga
aldispostodicuialcomma1
soloedesclusivamenteperla
sostituzionedeidipendenti
temporaneamenteassentienon
anchedeidipendenticessati.

6. Le convenzioni
(articolo 3, comma 79)

Leconvenzionitraentiper
l’utilizzodipersonalerientrano
neilimitiedivietiriferibili,allaluce
dellaFinanziaria2008,alle
assunzioniatempodeterminato?

Siritienecheleconvenzioniper
l’utilizzodipersonale,poiché
nonimplicanol’ingresso
dinuovopersonalenellapubblica
amministrazionemariguardano
l’usodipersonalegiàneiruoli
dellaPa,nonrientrinotrai limiti
previstidalnovellato
articolo36delDlgs165/01.

7. Il limite
delle assunzioni a termine
(articolo 3 comma 79)

Ilpiano delle assunzioni2007
chequesto ente locale ha
approvato,prevede tral’altro
l’assunzionedi alcune unità di
personaleatempodeterminato
perperiodi ben superiori a3mesi.
Leprocedure concorsualiper tali
assunzionisono incorso eil
termineper lapresentazione delle
domandeèscaduto il31 dicembre
scorso.Alla luce delleprevisioni
dellaLegge finanziaria2008
(chelimita le assunzioni atempo
determinatoaperiodi non
superioria3 mesi)èpossibile
completaretali assunzioni
estipulare i relativi contrattidi
lavoroindividuale, magari
avvalendosianche
delcomma86 dell’articolo 3?

Siritieneche,secondo
giurisprudenzaormai
consolidata, ilprincipiosecondo
cuiènormalmenteapplicabile la
jussuperveniensalle fasi
procedimentaliancora initinere,
valgaancheperiprocedimenti

concorsualiedèapplicabiledi
regola,salva l’eventualitàdiuna
difformemanifestazionedi
volontàlegislativamediante
appositenormetransitoriee
salvoilprincipiodella
intangibilitàdellesituazioni
giuridicheormaiconsolidate.
Atalpropositosicitalasentenza
delTarLazion.7047/2002,nella
qualeilgiudiceamministrativo
chiarisceche:«Ciascunafasedel
procedimentoamministrativo,
salvochenonsiadiversamente
disposto,èrettadallanormativa
vigentealmomentodelsuo
svolgimento,percui,ovenel
corsodiunafaseprocedimentale
intervengaunamodificadella
relativadisciplina,questatrova
immediataapplicazionenella
faseinsvolgimento,senon
ancoraconclusa..».Siritiene
quindicheicontrattia tempo
determinatostipulatiadecorrere
dal1˚gennaio2008devono
necessariamenterispettare
ildispostodicuiall’articolo3,
comma79dellaleggen.244/07.

8. I contratti
di formazione e lavoro
(articolo 3, comma 79)

Icontrattidi formazioneelavoro
sonoattrattidalladisciplina
limitativapostadallaLegge
finanziaria2008,nonostanteil
lorocaratteredispecialitàrispetto
allameraconfigurazionedi
rapportidilavoroflessibile,nonché
inconsiderazionedellaprorogaal
31/12/2008,diquelli inscadenza,
dispostidallamedesimalegge?

IlCflèdisciplinato,perquanto
concerneilsettorepubblico,
dall’articolo3delDlgs726/84,
convertito,conmodificazioni,
dallalegge19dicembre1984,
n.863edall’articolo16
delDl299/94,convertito,con
modificazioni,dalla legge
451/94.Si rammenta, infatti, che
ilcomma9dell’articolo86del
decretolegislativo10settembre
2003,n.276(decretoBiagi)ha
espressamenteprevistoche«La
vigentedisciplinainmateriadi

contrattidi formazioneelavoro,
fattosalvoquantoprevisto
dall’articolo59,comma3,trova
applicazioneesclusivamente
neiconfrontidellapubblica
amministrazione.»edunque
lanuovadisciplinadettata
daldecretomedesimo
inmateriadicontrattidi
inserimentonontrova
applicazionenellepubbliche
amministrazioni.Aisensi
dellesopramenzionate
disposizioni legislativeil
contrattodiformazione lavoro
nelcompartoRegionie
autonomielocalihatrovato
adeguatadisciplinacontrattuale
nell’ambitodelCcnl14/9/00,
all’articolo3.Ilcontrattodi
formazionelavoro,quindi,nasce
nell’ambitodidisposizioni
di leggefinalizzateal«sostegno
edincrementodeilivelli
occupazionali»; lasuccessiva
disciplinacontrattuale,
ovviamente,hamantenuto
inalterateleoriginarie finalità
perilqualeilCflèstato
concepito; testimonianzaneèil
fattocheilcomma19dellostesso
articolo3prevedeunasanzione
espressaacaricodeglientiche
nonconfermanoalmenoil60%
deilavoratori il cuicontrattosia
scadutonei24mesiprecedenti,
aiqualinonèconsentita
lastipuladicontrattidi
formazionelavoro.
Èevidentequindichetale
particolaretipologia
contrattualesiadaannoverarsi
traglistrumentiprivilegiatidi
ingressostabilenellapubblica
amministrazionepiùchetra le
formecontrattuali flessibilidi
lavoropotenzialmenteforiere
di«precariato».
Sembrerebbequindichela
disciplinadelCfldicui
all’articolo3delCcnl14/9/00,
per leragionisopraesposte,
continuiatrovareapplicazione
anchedopol’entratainvigore
dellamodificadell’articolo
36deldecretolegislativo
n.165/2001.

9. I contratti
di somministrazione
(articolo 3, comma 79)

Unlavoratore,utilizzatoconil
somministratodaluglio2007a
gennaio2008,puònuovamente
essereriutilizzatoperulterioritre
mesi?Incasodirispostapositiva
puòessereriutilizzatosenza
soluzionedicontinuitàosideve
osservarel’interruzioneprescritta
perleassunzionidilavoro
subordinatodalDlgs368/01?

Poichélanuovanormativa
intemadirapportidi lavoro
flessibiledicuialcomma79
dell’articolo3dellaFinanziaria
2008nonconsente l’utilizzo
delmedesimolavoratoregià
utilizzatoconcontratto
flessibile,nonsi ritienepossibile
impiegarelostessosoggettogià
inregimedisomministrazione.

10. La proroga in attesa
della stabilizzazione
(articolo 3, commi 92 e 94)

Comedeve essere interpretato
ilcomma 92 dell’articolo 3
dellaFinanziaria 2008 in
relazionealcomma 94dello
stessoarticolo ilquale prevede la
possibilitàdi stabilizzazione
inun triennio? Abbiamoin servizio
personaleconcontratto atempo
determinatoscadente il 31/12/07
invirtù di contrattistipulati prima
del28/09/07.Talidipendenti
hannomaturato al31/12/2007
mediamentecirca 24/30 mesi
diservizio.È possibileavvalersi
perloro delcomma 92,
articolo3della Finanziaria
2008finoallamaturazione
del triennio?

Ilcomma92prevedeche, in
attesadelcompletamentodelle
proceduredistabilizzazione,
comunqueleamministrazioni
possanocontinuare
autilizzare ilpersonaleche,
avendogiàmaturato ilrequisito
treanni,sipresumesarà
stabilizzato.Si ritieneinfineche
ilcomma92operisoloperil
personalechehagiàmaturato il
requisitodei treanni.

11. La trasformazione dei
contratti di formazione lavoro
(articolo 3, comma 100)

Il31 dicembre 2006è stato
stipulatouncontratto di
formazionelavoro che, tenendo
contodei giornidi malattiaaventi
effettosospensivo,scade il12
gennaio2008. Alla luce delle
disposizionidelle Leggi finanziarie
2007e 2008, ossial’articolo 1,
comma528 dellalegge 296/2006
el’articolo 3comma 100della
legge244/2007, èpossibile
trasformarlooppureopera per
essolaprorogaex lege prevista
dallaFinanziaria2008?

Siritienechenelrispettodel
comma557dellaFinanziaria
2007(comemodificatodal
comma120articolo3della
Finanziaria2008),oppurese
entenonsottopostoalpatto,nel
rispettodelcomma562della
Finanziaria2007,(come
modificatodalcomma121articolo
3dellaFinanziaria2008),l’ente
possaprocedereallaconversione
delCfl inquantolaproroga
costituisceunapossibilitàpergli
entichenonrispettanole
menzionatedisposizionimanon
operaexlege.

ANCIRISPONDE

«Il Sole-24 Ore del lunedì»
pubblica in questa rubrica una
selezione delle risposte fornite
dall’Anci ai quesiti (che qui
appaiono in forma anonima) degli
amministratori locali. I Comuni
possono accedere al servizio
«Anci-risponde» — solo se sono
abbonati — per consultare la
banca dati, porre domande e
ricevere la risposta, all’indirizzo
Internet Web www.ancitel.it. I
quesiti non devono, però, essere
inviati al Sole-24 Ore. Per
informazioni, le amministrazioni
possono utilizzare il numero di
telefono 06762911 o l’e-mail
«ancirisponde@ancitel.it».

Alessandro Garzon

LaFinanziaria2008cambia
la natura e i contenuti dell’Irap.
L’impostaèinfattidestinataadi-
ventareunveroepropriotribu-
to regionale, da (re)istituire – a
partire dal 2009 – con apposita
legge. In questo ambito le Re-
gionipotrannomodificareleali-
quote,ledetrazionieleagevola-
zioni, ma non la base imponibi-
le; resteranno in ogni caso allo
Stato le funzioni di liquidazio-
ne, accertamento e riscossione
del tributo. Da notare, inoltre,
che a partire dal 2008 la dichia-
razione Irap dovrà essere pre-
sentata, in via autonoma, alla
Regione (o Provincia autono-

ma)didomiciliofiscaledelcon-
tribuente.

Per la generalità dei contri-
buenti"nonpubblici",oltreche
per gli enti pubblici che hanno
esercitato l’opzione per l’appli-
cazione del metodo "commer-
ciale" viene infine ribassata al
3,9%l’aliquotad’imposta.

Oltre alla riduzione dell’ali-
quota, questi stessi soggetti
non potranno che beneficiare
delle modificazionidicaratte-
re contenutistico introdotte
dalla Finanziaria 2008. Non
direttamente, dal momento
che l’articolo 1, comma 50 non
impatta sugli articoli del de-
cretodedicati agli enti pubbli-
ci, ma indirettamente: in for-
za del richiamo proposto
dall’articolo 10-bis, i nuovi
contenuti dell’articolo 5 in te-

ma di base imponibile Irap si
rendono in effetti applicabili
anche agli enti locali che, in
relazione alle attività com-
merciali svolte, hanno optato
per l’applicazione del tributo
secondo le regole previste
per le società commerciali.

Unpercorso travagliato
Fino a oggi il calcolo dell’Irap
secondo il metodo commer-
ciale è stato un vero e proprio
calvario, soprattutto per le la-
cune e le contraddizioni della
prassi ministeriale.

Si prendano, ad esempio, le
istruzioni alla dichiarazione
Irap 2007 (sostanzialmente
invariate da dieci anni): nello
stesso punto 1.3 si afferma,
dapprima, che la base imponi-
bile viene desunta dal conto
economico civilistico inevita-
bilmente calcolato+ per com-
petenza; poche righe oltre si
precisa qualcosa di molto di-
verso: per i soggetti «(…) te-
nuti all’osservanza delle di-
sposizioni in materia diconta-
bilità pubblica (…) i compo-
nenti positivi e negativi di
reddito vanno assunti con gli
stessi criteri previsti dalla
contabilità pubblica». Il fatto
è che i criteri della contabilità
pubblica, fra i quali la cosid-
detta competenza finanzia-
ria, sono assai diversi da quel-
li previsti dal Codice civile, e
dalla competenza economica
in particolare.

Le incertezze in ordine alla
individuazione della base im-
ponibileIrapsonostatepoiam-
plificate dalla necessità di ap-
portare a essa le variazioni in
aumento e in diminuzionepre-
vistedallanormativa fiscale.

Inuovi contenuti
Propriosuquestopuntosiinne-
sta la Finanziaria: a partire

dall’esercizio 2008 la base im-
ponibile Irap viene determina-
tasullabasedelcontoeconomi-
cocivilistico,senzaalcunaulte-
riore necessità di variazioni in
aumento/diminuzionedinatu-
ra fiscale.

Sotto ilprofilopraticonede-
rivache:
1 i terreni non si dovranno am-
mortizzare, dal momento che
la loro utilità non si esaurisce
nel tempo;
1 gli ammortamenti relativi al-
leautovetturesarannointegral-
mente deducibili, senza alcune
limitazionedicarattere fiscale;
1 i canoni di locazione saranno
deducibili, a prescindere dai
vincoli alla durata del contrat-
toprevisti dal Tuir;
1 lespesedimanutenzioneeri-
parazionesuibeniproprisaran-
nointegralmente deducibili;
1 la rateizzazione quinquen-
nale delle plusvalenze previ-
sta dal Tuir sarà irrilevante
ai fini Irap.

Restanoferme,peraltrover-
so, alcune situazioni di specifi-
ca indetraibilità ai fini Irap. In
particolare:
1 i costi per il personale dipen-
denteeassimilatorestanoinde-
ducibili, a prescindere dalla
classificazionein contoecono-
mico;
1 indeducibilità, inoltre, per le
perdite su crediti, oltre che per
i costi relativi a prestazioni oc-
casionalieadobbligazionidifa-
ree/o permettere.

La Finanziaria ha infine
abrogato il previgente artico-
lo11, comma2 delDlgs 446/97,
che prevedeva la non concor-
renza ai fini Irap del recupero
degli oneri del personale di-
staccato: resta a questo punto
da chiarire come si potrà (do-
vrà) ovviare alla duplicazione
di tassazione che sembra ine-
vitabilmente derivarne.

LePaelesocietàpartecipa-
te dal 1˚luglio 2008 non potran-
noinserireclausolecompromis-
sorie nei contratti per appalti di
lavori, servizi o forniture o sti-
pulare compromessi relativi
agli stessi appalti.

L’efficaciadeldivietodiricor-
soagliarbitrati,previstadall’ar-
ticolo 3, commi 19 e 20, della Fi-
nanziaria2008èstataposticipa-
ta di sei mesi dall’articolo 15 del
Dl248/2007, affinché lacompe-
tenza in materia di risoluzioni
di controversie relative ai con-
trattidiappaltosiadevolutaalle
sezioni specializzate in materia
di proprietà industriale e intel-
lettuale, istituite presso i tribu-
nali e le corti di appello in base
alDlgs 168/2003.

LasceltaattuataconilDlmil-
leproroghe evidenzia l’intento
del legislatore di definire un
quadro di riferimento che con-
senta al contenzioso derivante
dai contratti per l’esecuzione
di lavori e l’acquisto di fornitu-
re o servizi di essere trattato in
un percorso con maggiori ga-
ranzie nell’ambito del giudizio
ordinario.

Le sezioni specializzate ac-
quisiscono una competenza ul-
teriore rispetto a quelle indivi-
duate dall’articolo 3 del Dlgs
168/2003, divenendo destinata-
rie di tutte le controversie civili
derivanti dall’esecuzione di ap-
paltidiPaosocietàpartecipate.

Una volta esaurito il periodo
transitorio, il divieto diventerà
pienamenteefficaceeleclauso-
lesuarbitratiecompromessico-
munque stipulati saranno nulle
(determinando illecito discipli-
nare per il soggetto che li abbia
sottoscrittieresponsabilitàera-
rialeperiresponsabilideirelati-
viprocedimenti).Taleprospet-
tiva sanzionatoria costituisce
sollecitazioneperunacomples-
siva revisione dei capitolati in
fasedipredisposizionepergare
da indire nel 2008, dai quali do-
vrebberoessereespunteclauso-
le compromissorie o di rinvio

ad arbitrati, a favore di clausole
con generalerinvio alla compe-
tenza del giudice ordinario. Al-
trettanto importante appare
una ricognizione dei contratti
inessere,perverificarelemoda-
lità di risoluzione delle contro-
versie scelte dalle parti, in rela-
zione all’attuazione delle ulte-
riori disposizioni previste dal
pacchettonormativo.

Il differimento dell’applica-
zione previsto dall’articolo 15
del Dl 248/2007 riguarda infatti
ancheilcomma21dell’articolo3
della legge 244/2007, in base al
quale le amministrazioni devo-
no declinare la competenza ar-
bitrale (se prevista da clausole
compromissorie)pericontratti
relativi ad appalti di lavori, for-

nitureeservizigiàsottoscrittial-
la data di entrata in vigore della
legge stessa e per le cui contro-
versie i relativi collegi arbitrali
nonsisiano ancoracostituiti al-
ladata del30settembre 2007.

Lostessocommaprevede in-
fattichedalladatadicomunica-
zione dell’abbandono della
competenza arbitrale operi
esclusivamentelagiurisdizione
ordinaria.

I collegi arbitrali, eventual-
mente costituiti successiva-
mente al 30 settembre 2007 e
finoalla data dientrata in vigo-
redella legge 244/2007 (quindi
dovendosiconsideraretale ter-
mine con riferimento alla pie-
na efficacia delle norme, ossia
dal 1˚ agosto 2008), decadono
automaticamente e le relative
spese restano integralmente
compensate tra le parti.

Al.Ba.

LA DISCIPLINA
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Servizi commerciali,
i vantaggi dell’Irap
Sulla base imponibile benefici anche agli enti

Andrea Paternostro

Sulfrontedell’innovazione
laFinanziariasiconcentrasulla
Pacentrale,madettaregoleche
possono offrire spunti anche
per gli enti locali. In particola-
re, la manovra prevede un ta-
glio del 30% dei budget per la
corrispondenza e la bolletta te-
lefonica alle amministrazioni
che non adotteranno soluzioni
tecnologiche per risparmiare.
Una spinta per affrettare l’ado-
zionedelVoipedellapostaelet-
tronicacertificata.

L’introduzione dell’obbligo
di adottare il Voip avviene con
un’aggiunta al Codice dell’am-
ministrazione digitale (Dlgs
82/2005) prevista dal comma
591dell’articolo2dellaFinanzia-
ria 2008. Il risparmio stimato è
di25milioniperquest’anno, 140
per il 2009 e 286 a regime, dal
2010. Le modalità attuative sa-
ranno definite entro due mesi
con un decreto del ministero
dell’Innovazione, di concerto
con i colleghi dell’Economia e
delleComunicazioni.

Dal 1˚gennaio ("e comunque
apartiredallascadenzadeicon-
tratti di fonia in corso"), quindi,
gli uffici della Pa sono tenuti ad
adottare questi strumenti, pena
la riduzione – nell’esercizio fi-

nanziario successivo di ciascun
budget. Quanto alla posta elet-
tronica, si legge nel comma 589,
l’inadempienza«inmisurasupe-
riore al 50 per cento del totale
della corrispondenza inviata»
farà scattare i tagli. A fine otto-
bre,le"caselle"elettronichecon-
tate dal Cnipa erano già 122mila
e10.200idominiperlafirmadigi-
tale, che consente di rendere le-
gali lecomunicazioni.

Quest’anno dovrebbe esser-
ci anche il "decollo" della carta
d’identità elettronica, disponi-
bile in tutta Italia a 20 euro, che
potrà essere usata in alternati-
vaallafirmadigitaleperaccede-
reai servizipubblici inrete.

Monitoraggi e verifiche sa-
rannosvoltidalCentronaziona-
le per l’informatica nella Pa.
Una serie di incontri già in cor-
sotraleRegionielostaffdelmi-
nistero dell’Innovazione per-
metteranno di definire "di con-
certo"comeattuareinodiregio-
nalidelSpc.PerquestolaFinan-
ziaria ha stanziato 31,5 milioni
(10,5l’annodal2008al2010)che
sarannoripartiti trailCnipaele
Regioni.Ilprogramma,concor-
dato con queste ultime ed esa-
minato dalla Commissione di
coordinamento,dovràpoiesse-
reapprovato perdecreto.

ILTEMPO DELLE SCELTE

Loslittamento riguarda
anche i contratti in essere
epermette agli enti
di ripensare le forme
di tutela giudiziaria
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Anchequest’annola Finanziariapropone
aglienti localiun ricchissimomenu di
norme,cheaccantoaicapitoli«classici»,

dagliaspetti finanziarialla disciplinadei tributi,
intervengonosu disciplinedidettagliorelative
ai temi piùsvariati. Un’agendadettata
soprattuttodalle polemichedegliultimi mesi,
chepuntualmente sisono tradotte innormeche
introducono(oprovano a introdurre)unapiù
fittamagliadicontrolli.

Aquesta logicarispondono adesempio i
commi381-383dell’articolo 1, chechiedono agli
enti localichesottoscrivonostrumenti
finanziariderivatidicertificare la
consapevolezzadei rischiassuntie di indicare in
unanotaal bilanciogli effetti finanziari legati
all’operazione.La normadiscendedirettamente
dallepolemichesull’abuso deiderivatiesplose
negliultimi mesi,ma per tradursi inuncontrollo
effettivodovrà trovarenormeattuativepuntuali
estringenti. Altri interventi figli deldibattitopiù
recentesono quelli suicosti dellapolitica in
sensoampio,daquelli sugliorgani istituzionali
dell’enteainuovi limitiallacreazione eal
mantenimentodellepartecipate. Fino
all’obbligodipianificare le consulenzee di
inviare irelativi regolamentialla Cortedeiconti.

Inquestepaginevengonopassati inrassegna
tutti i commidella Finanziariache interessano
glienti locali, conundettagliatocommento che
nemette in luce il significatoe lemodalità
applicativeper glioperatori deglienti.
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379. Per gli anni 2008-2010 le disposizioni che disciplinano
ilpattodi stabilità internodeglienti localidicuiall’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono modificate e
integratecomesegue:
a) al comma 676, le parole: «per il triennio 2007-2009» so-
nosostituitedalleseguenti: «perglianni2007-2010»;
b) al comma 677, le parole: «2007, 2008 e 2009» sono sosti-
tuitedalleseguenti: «2007, 2008, 2009e 2010»;
c)dopoilcomma678 è inserito il seguente:
«678-bis. Per l’anno 2010 si applicano i coefficienti stabiliti
per l’anno 2009 ai sensi del comma 678, fermi restando i
dati triennali originariamente assunti ai fini della quantifi-
cazio-nedellamanovra.»;
d)dopoilcomma 679èinserito il seguente:
«679-bis. Per gli anni 2008-2010 il concorso alla manovra
delle province e dei comuni, determinato ai sensi dei com-
mi678 e679,che presentano una media triennale positiva
perilperiodo2003-2005delsaldodicassa,calcolataaisensi
delcomma680,èpariazero.Conseguentemente,gliobiet-
tivi programmatici di cui al comma 681 sono pari al corri-
spondente saldo finanziario medio del triennio 2003-2005
calcolato in termini di competenza mista, costituito dalla
somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza
tra accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla
differenzatraincassiepagamentiperlaparteincontocapi-
tale,alnettodelleentratederivantidallariscossionedicre-
ditiedelle spesederivantidallaconcessione dicrediti.»;
e) il comma681è sostituitodai seguenti:
«681.Perilrispettodegliobiettividelpattodistabilitàinter-
noglientidevonoconseguireunsaldofinanziariointermi-
ni di cassa e di competenza, per l’esercizio 2007, e di sola
competenzamista, per gliesercizi 2008, 2009 e2010, parial
corrispondentesaldomediodel triennio2003-2005miglio-
rato della misura annualmente determinata ai sensi del

comma678, lettera c),ovverodeicommi 679e679-bis. Per
il solo anno 2008 gli enti che nel triennio 2003-2005 hanno
registrato un saldo medio di competenza mista positivo e
maggiore del saldo me-dio di cassa possono conseguire
l’obiettivo di miglioramento in termini di saldo finanziario
di competenza mista o, in alternativa, in termini di cassa e
dicompetenza.Lemaggiorientratederivantidall’attuazio-
ne dei commi 142, 143 e 144 concorrono al conseguimento
degliobiettivi delpattodi stabilità interno.
681-bis.Perglientidicuialcomma679-bischepresentano,
neltriennio2003-2005,unvaloremediodelleentrateincon-
to capitale derivanti dalla dismissione del patrimonio im-
mobiliare e mobiliare, non destinate nel medesimo trien-
nio all’estinzione anticipata dei prestiti, superiore al 15 per
cento della media delle entrate finali, al netto delle riscos-
sioni di crediti, gli obiettivi programmatici per gli anni
2008-2010sonoridottidiunimportoparialladifferenzatra
l’ammontare dei proventi in eccesso al predetto limite del
15 per cento e quello del contributo annuo determinato ai
sensidei commi 678 e 679,a condizione chetaledifferenza
sia positiva. In caso di differenza pari a zero o negativa gli
obiettiviprogrammaticirestanodeterminatiinmisurapari
al saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 calcolato
in termini dicompetenza mista.»;
f)al comma683, primo periodo, le parole: «Ai finidel com-
ma 686, il saldo finanziario per ciascuno degli anni 2007,
2008e2009equellomediodeltriennio2003-2005sonocal-
colati, sia per la gestione di competenza sia per quella di
cassa,» sono sostituite dalle seguenti: «Ai fini del comma
686, il saldo finanziario e quello medio del triennio
2003-2005 sono calcolati, per l’anno 2007, sia per la gestio-
nedicompetenzasiaperquelladicassae,perglianni2008,
2009e 2010,per lasolagestionedicompetenza mista,»;
g) il comma684 èsostituito dal seguente:

ARTICOLO1,COMMA379-ModifichealPattodistabilitàinterno

Meno vincoli con i conti in ordine
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Patto di stabilità



«684. Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si
applicano le disposizioni del patto di stabilità interno de-
veessere approvato, a decorrere dall’anno 2008, iscriven-
do le previsioni di entrata e di spesa di parte corrente in
misurataleche,unitamentealleprevisionideiflussidicas-
sa di entrate e spese di parte capitale, al netto delle riscos-
sioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto
delle regole che disciplinano il patto. A tal fine, gli enti
locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un
appositoprospettocontenenteleprevisionidicompeten-
za e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno.»;
h) il comma685è sostituitodal seguente:
«685.Per ilmonitoraggiodegliadempimenti relativialpat-
to di stabilità interno e per acquisire elementi informativi
utili per la finanza pubblica, le province e i comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono trime-
stralmente al ministero dell’Economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, entro
trentagiornidallafinedelperiododiriferimento,utilizzan-
doilsistemawebappositamenteprevistoperilpattodista-
bilità interno nel sito "www.pattostabilita.rgs.tesoro.it", le
informazioni riguardanti sia la ge-stione di competenza
chequelladicassa,attraversounprospettoeconlemodali-
tà definiti con decreto del predetto ministero, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Con lo stesso
decreto è definito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo
determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 678, 679,
679-bise681-bis.Lamancatatrasmissionedelprospettodi-
mostrativo degli obiettivi programmatici costituisce ina-

dempimentoalpattodistabilitàinterno.Lamancatacomu-
nicazione al sistema web della situazione di commissaria-
mentoaisensidelcomma688,secondoleindicazionidicui
allostessodecreto,determinaperl’ente inadempientel’as-
soggettamentoalle regole delpattodi stabilità interno.»;
i)dopo ilcomma685è inserito il seguente:
«685-bis. Al fine di attivare, con la partecipazione delle
associazionidegli enti locali, unnuovo sistema di acquisi-
zione di dati riguardanti la competenza finanziaria dei bi-
lanci degli enti locali che si affianca al Sistema informati-
vo delle operazioni degli enti pubblici (Siope), con decre-
to del ministro dell’Eeconomia e delle finanze, di concer-
toconilministrodell’InternoeconilministropergliAffa-
ri regionali e le autonomie locali, sentita la Conferenza
Stato-cittàed autonomie locali, sono stabiliti i contenutie
le modalità per monitorare, in corso d’anno, gli accerta-
menti e gli impegni assunti, secondo aggregazioni e scan-
sioni temporali adeguate alle esigenze della finanza pub-
blica. La concreta realizzazione del siste-ma è effettuata
previa quantificazione dei costi e individuazione della re-
lativa copertura finanziaria.»;
l)alcomma686,èaggiunto, infine, ilseguenteperiodo:«La
mancata trasmissione della certificazione costituisce ina-
dempimentoalpattodi stabilità interno.»;
m)dopo ilcomma686 èinserito il seguente:
«686-bis. Qualora si registrino prelevamenti dai conti
della tesoreria statale degli enti locali non coerenti con
gli obiettivi in materia di debito assunti con l’Unione eu-
ropea, il ministro dell’Economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, adotta
adeguate misure di contenimento dei prelevamenti».

LemodificheapportatedallaFinanziaria2008comportanoriflessi
suisaldidifinanzapubblicarelativamenteaquantoprevistodai
commi678-bis,679-bise681-bisdellaFinanziariaperil2007.

letteraa): ledisposizionidel2007,integrateecorretteconil
disegnodilegge2008,valgonoancheperl’anno2010;

letterebec):rimangonoinvariati icoefficientistabiliticonla
Finanziaria2007validiaifinidelladeterminazionedell’obiettivo.
Peril2010,icoefficientisonoquelligiàdeterminatiperil2009;

letterad): ilnuovocomma679-bisescludedalconcorsoalla
manovraglientiche,neltriennio2003-2005,hannounsaldodi
cassapositivo.Pertalienti,ilsaldoprogrammaticoperil2008è
quindiparialsaldomedio2003-2005calcolatononpiùintermini
dicassaedicompetenza,maesclusivamenteinterminidi
competenzamista(sommaalgebricadegliimportirisultantidalla
differenzatraaccertamentieimpegni,perlapartecorrente,edalla
differenzatraincassiepagamentiperlaparteincontocapitale,al
nettodelleentratederivantidallariscossionedicreditiedelle
spesederivantidallaconcessionedicrediti).Dal2008il
monitoraggioriguardasolounsaldoenonpiùduecomepergli
anniprecedenti;

letterae): ilnuovocomma681ribadisceche,peril2007isaldi
rilevantidevonoesserecalcolatisiainterminidicompetenzache
dicassamentre,adecorreredal2008l’unicosaldorilevanteè

quellocalcolatoconilmetododellacompetenzamista;lanorma
chiariscechegliintroitiottenutiaumentandolealiquote
dell’addizionaleIrpef,sbloccatedallaFinanziaria2007,
concorronoalconseguimentodegliobiettivi.
Èpoiintrodottounnuovocomma681-bische,oltreanonfar
concorrereallamanovraglienticonsaldopositivo,introducedue
correttiviulteriori,perevitarepenalizzazioniaglienti"virtuosi":
1Soloperil2008,glientichepresentinounsaldomedio
2003/2005dicompetenzamista
–Positivo
–Superiorealsaldodicassa
possonosceglieredicalcolareilsaldoprogrammaticoconle
vecchieregole(cassaecompetenza).
1Glientichehannoregistratoneltrienniobaseentrate
straordinarieincontocapitalederivantidalladismissionedi
patrimonioimmobiliareemobiliareincassateperunimporto
superioreal15%delleentratefinalialnettodellariscossionedi
crediti,possonoridurregliobiettiviprogrammatici2008-2010di
unimportoparialladifferenzatral’ammontaredeglieccessial
limitedel15%equellodelcontributoannuodeterminatodai
commi678e679solosetaledifferenzaèpositiva.
letteraf): individualacompetenzamistacomecriteriosucui
calcolare,adecorreredal2008,ilsaldomedio2003-2005.Per
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386. È prorogata per l’anno 2008 l’esclusione dal rispet-
to degli obiettivi del patto di stabilità interno, già previ-
sta per gli anni 2006 e 2007 dall’articolo 1, comma 689,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti locali
per i quali negli anni 2004 e 2005, anche per frazione di
anno, l’organo consiliare è stato commissariato ai sensi

degli articoli 141 e 143 del Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. Relativamente alle spese per il
personale, si applicano a questi enti le disposizioni pre-
viste per gli enti inclusi negli obiettivi del patto di stabi-
lità interno.

Ancheper leRegioniastatuto specialee leProvince
autonomediTrentoe Bolzano apartiredal2008 il
riferimentoper il Pattodistabilitàpuò essere il saldo

finanziarioanzichéil tetto allaspesa,se la sperimentazione
avviata loscorsoanno haraggiunto risultatipositivi in
terminidi finanza pubblica.

385.Adecorreredall’anno2008conl’accordodicuialcom-
ma 660 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
può essere assunto a riferimento per il patto di stabilità in-
terno il saldo finanziario, anche prima della conclusione
del procedimento e dell’approvazione del decreto previsti

dal comma 656 del medesimo articolo 1, qualora la speri-
mentazioneeffettuatasecondoleregoledi cuialsecondoe
al terzo periodo del comma 665 dello stesso articolo abbia
conseguitoalpropriotermineesitipositiviperilraggiungi-
mentodegliobiettividi finanza pubblica.

È prorogata per l’anno 2008 l’esclusione dal rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno, già prevista per gli anni
2006 e2007 dall’articolo 1, comma 689, della legge 27
dicembre 2007, n. 296, per gli enti locali per i quali negli anni
2004 e 2005, anche per frazione di anno, l’organo consiliare è
statocommissariato ai sensi degli articoli 141 e 143 del Testo

unicodelle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Relativamente alle
spese per il personale, invece, si applicano a questi enti le
disposizioni previste per gli enti inclusi negli obiettivi del patto
di stabilità interno.

l’anno2007èconfermatosiailsaldodicassacheilsaldodi
competenza;

letterag):èsostituitointegralmenteilcomma684.Lanuova
formulazionedellanormaimponeunallegatoalbilanciodi
previsionechedimostriil rispettodelpattodistabilità,ovviamente
interminidicompetenzamista.Ilprospettosaràquindiformato
daglistanziamentirelativamenteallapartecorrenteedauna
previsionedeiflussidicassa,perlaparteincontocapitale;

letterah): introducepesantisanzioniincasodiinadempimentoai
finidelmonitoraggio.Inparticolare,ilriformulatocomma685
stabiliscechelamancatatrasmissionedelprospettodimostrativo
degliobiettiviprogrammaticicostituisceinadempimentoalpatto
distabilitàinterno.Perglienticommissariati, lamancata

comunicazionealministerodellalorosituazione,determina
l’assoggettamentoalleregoledelpattodistabilità;
letterai):perrenderemonitorabileintempibreviilnuovosaldo
misto,sirendenecessarioundecretochestabiliscaicontenutiele
modalitàpermonitoraggiogliaccertamentiegliimpegnidi
competenza.IlsistemachesaràindividuatosiaffiancheràaSiope;
letteral):lamancatatrasmissioneentroil30marzodiognianno
dellacertificazionerelativaalrispettoomenodelpattodistabilità,
costituisceinadempienzadelpattodistabilitàinterno;
letteram): ilnuovocomma686-bisstabilisceche,qualorasi
registrinoprelevamentidaicontidellaTesoreriastataledeglienti
localinoncoerenticongliobiettiviinmateriadidebitoassunticon
l’Unioneeuropea,ilministerodell’Economiaadottamisuredi
contenimentodeiprelevamenti.

ARTICOLO1,COMMA385-Saldofinanziarioai finidelPatto

ARTICOLO1,COMMA386-Enticommissariati
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1.Aifinidell’approvazionedelbilanciodiprevisionedegli
enti locali edellaverificadellasalvaguardiadegliequilibri
dibilanciosonoconfermate,perl’anno2008,ledisposizio-

ni di cui all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto legge 30
dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla
legge1˚marzo2005,n. 26.

Confermateperil2008ledisposizionicontenutenell’articolo1,
comma1-bis,deldecretolegge314del2004(convertito,con
modificazioni,dallalegge26/2005),cheprevedonolo
scioglimentodeiconsiglicomunalineicasidimancata

approvazionedelbilancio.
Essesonoapplicabiliancheall’ipotesidimancataadozionedei
provvedimentidiriequilibrioprevistidall’articolo193delDlgs
267/2000.

137. In relazione a quanto previsto dalle intese e accordi di
cuialcomma 131,per le Regionie gli enti locali sottoposti al
pattodi stabilità interno i corrispondentimaggiori oneri di

personale sono esclusi, per l’anno 2008, dal computo delle
speserilevantiai finidel rispettodelledisposizioni delpat-
todi stabilità.

Perglientilocalisottopostialpattodistabilitàinternoi
corrispondentimaggiorioneridipersonalesonoesclusi,per

l’anno2008,dalcomputodellespeserilevantiaifinidelrispetto
delledisposizionidelpattodistabilità.

ARTICOLO2,COMMA1-ScioglimentodeiConsigli

Strumenti finanziari sotto esame

2

ARTICOLO3,COMMA137-Speseperimiglioramenticontrattuali
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8. Per gli anni 2008, 2009 e 2010, i proventi delle conces-
sioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia,dicuialdecretodelpresidentedellaRepubblica
6 giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per una

quotanonsuperioreal 50per centoper il finanziamento
dispesecorrentieperunaquotanonsuperioreaunulte-
riore25percentoesclusivamenteperspesedimanuten-
zione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio
comunale.

381. I contratti di strumenti finanziari anche deriva-
ti, sottoscritti da Regioni ed enti locali, sono informa-
ti alla massima trasparenza.
382. I contratti di cui al comma 381 devono recare le
informazioni ed essere redatti secondo le indicazio-
ni specificate con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da emanare sentite la Consob e la
Banca d’Italia. Il ministero dell’Economia e delle fi-
nanze verifica la conformità dei contratti al decreto.
383. La Regione o l’ente locale sottoscrittore degli stru-

menti finanziari di cui al comma 381 deve attestare
espressamente di aver preso piena conoscenza dei ri-
schi e delle caratteristiche dei medesimi, evidenziando
in apposita nota allegata al bilancio gli oneri e gli impe-
gni finanziari derivanti da tali attività.
384. Il rispetto di quanto previsto ai commi 382 e 383
è elemento costitutivo dell’efficacia dei contratti. In
caso di contratti stipulati in violazione di quanto pre-
visto al comma 382 o al comma 383, viene data comu-
nicazione alla Corte dei conti per l’adozione dei prov-
vedimenti di competenza.

Icontrattisustrumentifinanziari,anchederivati,sottoscrittida
Regioniedentilocalidevonobasarsisullamassimatrasparenza
contrattuale.Devonoaverele informazioniedessereredatti in
basealle indicazionichesarannospecificatedaundecretodel
ministrodell’Economia,daemanaresentitelaConsobelaBanca
d’Italia.Alministerodell’Economiailcompitodiverificare la
conformitàdeicontrattiaimodellideldecreto.LaRegioneo

l’entelocalesottoscrittoredeveespressamenteattestarediaver
presoinconsiderazioneirischie lecaratteristichedello
strumentoproposto,eunanotaallegataalbilanciodovrà
indicareglioneri legatiaglistrumenti finanziarisottoscritti. Il
rispettodiquesteregolerappresentaelementocostitutivo
dell’efficaciadeicontratti,e la loroviolazionedeveessere
segnalataallaCortedeiconti.

Viene confermata, ed estesa al triennio 2008-2010, la
normativa in deroga che consente di utilizzare il 50%
dei proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni
previste dal Testo unico dell’edilizia per la spesa

corrente, e una quota ulteriore non superiore al 25 per
cento esclusivamente per le spese di manutenzione
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio
comunale.

ARTICOLO1,COMMI381-384-Strumenti finanziari

ARTICOLO2,COMMA8-Oneridiurbanizzazione
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9.Ilcomma3dell’articolo6della legge23dicembre1999,n.
488,come modificato dall’articolo 1, comma 711,della legge
27 dicembre 2006, n. 296, trova applicazione dal 1º gennaio

2007 e pertanto dalla certificazione che gli enti locali sono
tenutiapresentareentroil31marzo2008,fermarestandola
validitàdellecertificazioniprodotte inprecedenza.

13. All’articolo 187, comma 2, lettera b), del citato Testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

sonoaggiunte,infine,leparole:«eperl’estinzioneanticipa-
tadiprestiti».

2. I trasferimenti erariali per l’anno 2008 in favore di ogni
singoloentelocalesonodeterminati inbasealledisposizio-

ni recate dall’articolo 1, comma 696, della legge 27 dicem-
bre2006,n. 296.

Lanormachiariscecheilnuovolimitedeirimborsistataliall’Iva
pagatadaglientiperleesternalizzazionideiservizi,confinato
dallaFinanziaria2007aisoliserviziperiqualièprevistoil
pagamentodiunatariffa,nonèretroattivo(comeinveceappariva
dallenoteredattedalministerodell’Interno)maèvalidosoloa

partiredal1˚gennaio2007,esiapplicaquindiallecertificazioni
cheglientilocalidevonopresentareentroil31marzo2008.
Vienefattasalvalavaliditàdellecertificazionipresentatein
precedenza.

ARTICOLO2,COMMA13-Avanzidiamministrazione

LanormaintroducenelTuel(articolo187,comma2)laprevisione

chegliavanzidiamministrazionepossanoessereutilizzatianche

perl’estinzioneanticipatadiprestiti.Sicompletacosìlosbloccodi

questerisorse,introdottodalDl181/2007(articolo11),che

prevedeunacoperturastataleallepenalipagatedaglientiper

estinguereanticipatamenteiprestiticonl’utilizzodiquesterisorse.

I contributi a favore degli enti locali sono attribuiti a ogni

ente nella stessa misura prevista per il 2007 ridotta dei tagli

compensativi dell’extragettito Ici stimati in 784 milioni di

euro per il 2008 e 819 milioni di euro per il 2009, nonché

dei tagli connessi alla riduzione dei costi della politica per

313 milioni di euro per i comuni e le province e di 33,4

milioni per il 2008 e di 66,8 milioni per il 2009 per le

comunità montane.

ARTICOLO2,COMMA2-Trasferimentierariali

ARTICOLO2,COMMA9-Ivasuesternalizzazioni
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16. Il fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera
a),deldecretolegislativo30dicembre1992,n. 504,èridotto
di 33,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 66,8 milioni di
euroadecorreredall’anno2009.
31. A decorrere dal 2008 il fondo ordinario di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 313 milioni di euro. In
sede di ripartizione delle risorse del fondo ordinario, co-
me rideterminate ai sensi del presente comma, si tiene
conto, anche sulla base di certificazioni prodotte dagli
enti interessati,delle riduzioni di spesa derivanti,percia-
scun ente territoriale, dall’attuazione delle disposizioni

di cui ai commi da 23 a 31. Le risorse derivanti dalle ridu-
zioni di spesa di cui ai commi da 23 a 29, valutate in 313
milioni di euro annui a decorrere dal 2008, sono destina-
te, per l’anno 2008, per 100 milioni di euro, salvo quanto
disposto dal comma 32, all’incremento del contributo or-
dinario di cui all’articolo 1, comma 703, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, in favore dei piccoli comuni con
popolazionefinoa 5.000abitanti, non rientrantinei para-
metri di cui al medesimo comma, da ripartire in propor-
zione alla popolazione residente, e per 213 milioni di eu-
ro a copertura di quota parte degli oneri derivanti dai
commi 383 e 384.

10.All’articolo1,comma703,letteraa),dellalegge27dicem-
bre 2006, n. 296, le parole: «30 per cento» sono sostituite

dalleseguenti:«25percento».

Sonomodificatiicriteriperl’assegnazionedellerisorse(55
milioni)destinateainterventidinaturasocio-assistenzialenei
piccoliComuniconun’elevatapresenzadipopolazioneanziana.In

particolare,èabbassatodal30%al25%il"peso"della
popolazioneultrasessantacinquennenecessarioperottenerei
contributi.

Il fondo ordinario è ridotto di 33,4 milioni per il 2008 e di

66,8 milioni per il 2009, per i risparmi di spesa che si

dovrebbero ottenere con la razionalizzazione delle Comunità

montane. Un ulteriore taglio di 313 milioni, a partire dal

2008, si produce per i risparmi di spesa che si dovrebbero

conseguire con la riduzione dei costi degli organi di

rappresentanza. In sede di ripartizione delle risorse, si terrà

conto dei risparmi di spesa effettivamente conseguiti da ogni
singolo ente, sulla base di certificazioni prodotte dagli enti
stessi. Dei 313 milioni tagliati, 213 saranno impiegati a
copertura finanziaria dell’abolizione dei ticket sanitari sulla
diagnostica, mentre 100 sono destinati a incrementare i
finanziamenti per i piccoli Comuni, a meno che i risparmi
effettivi conseguiti tagliando i costi della politica risultino
inferiori al previsto, e quindi riassorbano queste risorse.

ARTICOLO2,COMMA10-FondiperipiccoliComuni

ARTICOLO2,COMMI16E31-Tagliaitrasferimenti
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5. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504,dopoil comma2sonoinseriti i seguenti:
«2-bis.Dall’impostadovutaper l’unitàimmobiliareadibitaad
abitazioneprincipaledelsoggettopassivosidetraeunulterio-
re importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui
all’articolo 5. L’ulteriore detrazione, comunque non superio-
rea200euro,vienefruitafi-noaconcorrenzadelsuoammon-
tare ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si
protraeladestinazionediabitazioneprincipale.Sel’unità im-
mobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzional-
men-te alla quota per la quale la destinazione medesima si
verifica.
2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis si applica a
tutteleabitazioniadeccezionediquelledicategoriacatastale
A1,A8e A9».
6. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)dopoilcomma2è inserito il seguente:
«2-bis.Ladeliberazionedicuialcomma1,puòfissare,adecor-
reredall’annodi imposta2009,un’aliquota agevolatadell’im-

posta comunale sugli immobili inferiore al 4 per mille per i
soggetti passivi che installino impianti a fonte rinnovabile
perlaproduzionedienergiaelettricaotermicaperusodome-
stico, limitatamentealleunità immobiliarioggettodidetti in-
terventi e per la durata massima di tre anni per gli impianti
termici solari e di cinque anni per tutte le altre tipologie di
fonti rinnovabili. Le modalità per il riconoscimento dell’age-
volazione di cui al presente comma sono disciplinate con re-
golamentoadottatoaisensidell’articolo52deldecretolegisla-
tivo15dicembre1997, n.446, esuccessive modifica-zioni»;
b)dopoil comma3èinserito il seguente:
«3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di
separazionelegale,annullamento,scioglimentoocessazione
degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario
della casa coniugale, determina l’imposta dovuta applicando
l’aliquota deliberata dal comune per l’abitazione principale e
le detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in
proporzioneallaquotaposseduta.Ledisposizionidelpresen-
te comma si applicano a condizione che il soggetto passivo
non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale
su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso
comuneoveè ubicata lacasa coniugale».

ÈintrodottaunaulterioredetrazioneIciperl’abitazioneprincipale

pariall’1,33permilledellabaseimponibileIci,conuntettodi200

euro.Dall’agevolazionesonoesclusicastelli,villeecasedilusso.

Sitrattadiunulterioreimportorispettoalladetrazioneinvigore

(103,29euro).Nonèfissatoquindiunimportochevascontato

dall’imposta,masiindicalamaggioredetrazionesottoformadi

aliquotadell’1,33permillerispettoalvalorecheilcatasto

riconoscedell’immobile.Lanormafissaperòuntetto.Ilmaggiore

scontoulteriorenonpotràesseresuperiorea200euro.Lanuova

detrazionesiaggiungeràaquellaesistenteconundiverso
metodo.
Apartiredal2009,inoltre,iComunipotrannointrodurre
temporaneamente(treocinqueanni)un’aliquotaagevolata,
inferioreaquellabasedel4permille,perleunitàabitative
oggettodiinterventiperlacreazionedienergiaelettricao
riscaldamentodafontirinnovabili.
LadetrazioneIciperlaprimacasadiapplicaancheaiseparatio
divorziatinonassegnataridellacasaconiugale,cheperònon
sianoproprietaridiun’altracasanellostessoComune.

ARTICOLO1,COMMI5-6-DetrazioniIcisullaprimacasa

L’Ici alla prova delle compensazioni

3
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8.InrelazioneallecompetenzeattribuitealleRegioniasta-
tutospecialeealleProvinceautonomediTrentoediBolza-
no in materia di finanza locale, i rimborsi di cui al comma 7
sonodispostia favoredeicitatienti, cheprovvedono all’at-
tribuzione delle quote dovute ai Comuni compresi nei ri-
spettivi territori, nel rispetto degli statuti speciali e delle
relativenormediattuazione.
287.L’ammontaredeltrasferimentocompensativoricono-

sciuto in via previsionale e dell’eventuale conguaglio spet-
tantiaciascunComune,a fronte delladiminuzione delget-
tito dell’imposta comunale sugli immobili che deriva
dall’applicazionedelcomma 2-bisdell’articolo8deldecre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, introdotto dall’arti-
colo 2, comma 1, della presente legge, è determinato con
riferimento alle aliquote e alle detrazioni vigenti alla data
del30settembre2007.

4.Nonèammessalarestituzionedisommeeventualmente
versate a titolo di imposta comunale sugli immobili ai Co-
muni,perperiodidi impostaprecedential2008,daisogget-
tidestinataridelledisposizionidicuialla lettera i)delcom-
ma 3-bis dell’articolo 9 del decreto legge 30 dicembre 1993,

n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbra-
io1994,n. 133, introdottadall’articolo42-bisdeldecretoleg-
ge1˚ottobre2007,n. 159,convertito,conmodificazioni,dal-
lalegge29novembre2007,n.222,inrelazioneallecostruzio-
nidi cuialla medesimalettera i).

275.All’articolo9,comma3-bis,deldecretolegge30dicem-
bre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni, la lette-

rae)èsostituita dalla seguente:
«e) all’agriturismo, in conformità a quanto previsto dalla
legge20febbraio 2006,n.96».

Laminoreimpostacausatadallanuovadetrazionesarà
rimborsatadalloStato.Entroil30aprile,iComunidovranno
inviarealministerodell’Internounacertificazione(definitacon
decretodalViminaleentroil28febbraio)perlaquantificazione
delgettitoperso.Il50%saràtrasferitoaiComuniincoincidenza
conlascadenzadell’accontoIci(16giugno)el’altro50%in
coincidenzaconilsaldo(16dicembre).Entroil31maggio

dell’annosuccessivosarannotrasmessiancheglieventuali
conguagli(secondolemodalitàdastabilirecondecretodel
Viminaleentroil30giugno).L’ammontareditrasferimenti
compensativieconguaglièdeterminatosullabasedellealiquotee
delledetrazionivigential30settembre2007.NelleRegionie
Provinceautonomesonoquestientiaoccuparsideitrasferimenti
compensativi.

Per ottenere i requisiti di ruralità ai fini fiscali, le
costruzioni strumentali allo svolgimento dell’attività

agricola destinate all’agriturismo è disciplinato dalla
legge 96/2006.

ARTICOLO1,COMMI8E287-CompensazionideitagliIci

ARTICOLO1,COMMA275-FabbricatistrumentaliCoopagricole

ARTICOLO2,COMMA4-EsclusionedellerestituzioniIci
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166. All’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, sonoapportate leseguentimodificazioni:
a)allaletteraa),dopoleparole:«anno2007»sonoaggiunte

leseguenti:«e per l’anno2008»;
b)allaletterac), leparole:«31dicembre2007»sonosostitui-
tedalleseguenti: «31dicembre 2008».

224. All’articolo52 deldecreto legislativo 15dicembre1997,n.
446, sonoapportate le seguentimodificazioni:
a)alcomma5, la lettera b) èsostituitadalla seguente:
«b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiunta-
mente, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le
entrate,lerelativeattivitàsonoaffidate,nelrispettodellanor-
mativadell’Unioneeuropeaedelleprocedurevigentiinmate-
riadiaffidamentodellagestione dei servizipubblici locali, a:
1) i soggetti iscritti nell’albodi cuiall’articolo53, comma 1;
2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese
dell’Unione europea che esercitano le menzionate attività, i
quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla
competenteautoritàdel loroStatodistabilimentodallaquale
deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli
previstidallanormativa italianadisettore;
3)lasocietàacapitaleinteramentepubblico,dicuiall’articolo
113, comma 5, lettera c), del Testo unico di cui al decreto legi-
slativo18 agosto 2000,n. 267, e successivemodificazioni, me-
dianteconvenzione,acondizione:che l’entetitolare delcapi-
talesocialeesercitisullasocietàuncontrolloanalogoaquello
esercitatosuipropriservizi;chelasocietàrealizzi lapartepiù
importante della propria attività con l’ente che la controlla;

che svolga la propria attività solo nell’ambito territoriale di
pertinenzadell’ente che lacontrolla;
4) le società dicuiall’articolo 113, comma5, lettera b), delcita-
to Testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
iscritte nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del presente
decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disci-
plinaedeiprincìpicomunitari, traisoggettidicuiainumeri1)
e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei
servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle en-
trateavvenga sulla basediprocedureadevidenza pubblica»;
b) il comma 6è abrogato.
225. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono individuati i casi e le modalità
attraverso le quali, previa autorizzazione del direttore
dell’agenzia delle Entrate, ai soli fini della riscossione delle
entratedeglienti locali, isoggettidicuiallaletterab)delcom-
ma 5 dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, come sostituita dal comma 224, lettera a), del presente
articolo, possono accedere a dati e informazioni disponibili
presso il sistema informativo dell’agenzia delle Entrate e
prendere visione di atti riguardanti i beni dei debitori e dei
coobbligati.

Èesclusalarestituzionedell’Icieventualmenteversatadagli
imprenditoriagricoliperifabbricatistrumentaliall’attività

agricolasecondoquandoprevistodall’articolo42-bisdelDlgs
159/2007.

Ancheperl’anno2008èprorogatoilregimediprelievorelativoal

serviziodiraccoltaesmaltimentodeirifiutiadottatoinciascun

comuneperil2006.

Prorogatial31dicembre2008:

–iltermineentroilqualelediscarichegiàautorizzatepossono

continuarearicevereirifiutipercuisonostateautorizzate;

–iltermineentroilqualeèconsentitolosmaltimentonellenuove
discariche;
–ilterminefinaledivaliditàdeivalorilimiteedellecondizionidi
ammissibilità;
–ilterminediapplicazionedelletariffepergarantire
complessivamentelacoperturaintegraledeicostidigestionedel
serviziodismaltimentodeirifiutiinCampania.

ARTICOLO1,COMMI224-225-Disposizionisullariscossione

ARTICOLO1,COMMA166-ProrogadelregimeTarsu
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7. Dopo l’articolo 20.1 del decreto legislativo 15 novembre
1993,n. 507, è inserito il seguente:
«Articolo20.2. -(Spaziriservatiedesenzionedaldiritto)- 1.
IComunichehannoriservatoil10percentodeglispazitota-
li per l’affissione di manifesti ai soggetti di cui all’articolo
20, o quelli che intendono riservarli per motivi attinenti ai
princìpiispiratorideiloropianigeneralidegliimpiantipub-

blicitari, possono continuare a disporre di spazi esenti dal
diritto sulle pubbliche affissioni, comunque in misura non
superioreallapredetta percentualedel 10percento.
2. Il termine per effettuare il versamento della somma di
100europerannoe perProvincia, giàprevisto dall’articolo
20-bis, comma 2, è fissato al 30 settembre 2008, a pena di
decadenzadalbeneficio».

153. All’articolo 3 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248,dopoilcomma35èinseritoilseguente:
«35-bis.Adecorreredal1ºgennaio2008gliagentidellariscossio-
nenonpossonosvolgereattivitàfinalizzatealrecuperodisom-

me,dispettanzacomunale,iscritteinruolirelativiasanzioniam-
ministrativeperviolazionidelCodicedellastradadicuialdecre-
tolegislativo30aprile1992,n.285,periquali,alladatadell’acqui-
sizionedicuialcomma7,lacartelladipagamentononerastata
notificataentrodueannidallaconsegnadelruolo».

I Comuni che riservano il 10% degli spazi totali per le
pubbliche affissioni a soggetti non profit continuano a
disporre, per quegli spazi, dell’esenzione dal diritto sulle

pubbliche affissioni. Sono riaperti i termini per la sanatoria
delle violazioni del diritto alle pubbliche affissioni.

Dal1gennaio2008gliagentidellariscossionepossonosvolgere
attivitàfinalizzatealrecuperodisommedispettanzacomunale

relativeallaviolazionealCodicedellastradariferibili

esclusivamenteacartelledipagamentonotificateentro2anni
dallaconsegnadelruolo.

Lanormaapplicaiprincipicomunitaridiliberaconcorrenza
all’affidamentoaterzidelleattivitàdiliquidazione,accertamento
eriscossionedeitributi.Questeattivitàpossonoessereaffidatea
societàacapitaleinteramentepubblicosolosel’enteèingradodi
esercitaresudiesseil"controlloanalogo"echelasocietàrealizzi
lapartepreponderantedellapropriaattivitàconl’enteaffidatario.
Inalternativailserviziopuòessereaffidatoallesocietàitaliane
iscritteall’albooaglioperatorieuropeicheattestino(con
certificazione)dipossedererequisitianaloghiaquellidelle
societàitalianeiscritteall’albo.

Glieventualisociprivatidellesocietàdevonoesseresceltitrai

soggettiiscrittiall’albooppuretraglioperatorieuropei.Glieffetti

dell’abrogazionedelcomma6dell’articolo52delDlgs446/97

sonoannullatidalDlmilleproroghe,checonfermalapossibilitàdi

effettuarel’ingiunzioneancheperisoggettidiversidaEquitalia

Spaesuecontrollate.

Undecretodell’Economia,entroil31marzo,definiràlemodalitàdi

accessoaidatidell’anagrafetributariadapartedeisoggetti

affidataridellariscossionedelleentratelocali.

ARTICOLO1,COMMA153-SanzionidaCodicedellastrada

ARTICOLO2,COMMA7-Pubblicheaffissioni

COMMENTO

COMMENTO

COMMENTO
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154. Per i tributi e lealtre entrate di spettanza delleProvin-
ce e dei Comuni le disposizioni contenute nell’articolo 1,
commi 426 e 426-bis, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modificazioni, si interpretano nel senso che la
sanatoriaproduce esclusivamente effetti sulle responsabi-
lità amministrative delle società concessionarie del servi-
zionazionaledellariscossioneodeicommissarigovernati-

viprovvisoriamentedelegatiallariscossioneai finidell’ap-
plicazione delle sanzioni previste dagli articoli da 47 a 53
deldecretolegislativo13aprile1999,n. 112,esuccessivemo-
dificazioni, costituendo comunque le violazioni di cui al
comma 2 dell’articolo 19 del medesimo decreto legislativo
n. 112 del 1999, e successive modificazioni, causa di perdita
deldirittoaldiscarico.

23. All’articolo 47, comma 1, del Testo unico delle leggi
sull’ordinamentodeglienti locali,dicuialdecretolegislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, la pa-
rola: «sedici» è sostituita dalla seguente: «dodici». La pre-
sentedisposizione entra in vigore a decorreredalle prossi-
meelezioniamministrative locali.
24. All’articolo 81, comma 1, del citato Testo unico di cui al
decretolegislativo267del2000,sonoapportate leseguenti

modificazioni:
a) leparole: «Gli amministratori localidi cui all’articolo 77,
comma 2» sono sostituitedalle seguenti: «I sindaci, i presi-
denti delle Province, i presidenti dei consigli comunali e
provinciali, ipresidentideiconsiglicircoscrizionalideiCo-
munidicuiall’articolo22,comma1,ipresidentidelleComu-
nità montane e delle unioni di Comuni, nonché i membri
dellegiuntedi Comuni eProvince»;

Ledisposizionidisanatoriacontenutenell'articolo1,commi426e
426-bis,dellaleggefinanziaria2005concernentiitributielealtre
entratedispettanzadeglientilocalisiinterpretanonelsensoche
lestesseproduconoeffettiesclusivamentesulleresponsabilità

amministrativedeiconcessionaridellariscossione.
Leviolazionidicuialcomma2dell'articolo19delDlgs112/1999
causanolaperditadeldirittoaldiscaricoanchenelleipotesisopra
menzionate.

ARTICOLO1,COMMA154-Sanatoriaresponsabilità

A dieta Consigli e Comunità montane

4

ARTICOLO2,COMMI23-32-Organidirappresentanza
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b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I consiglieri di
cuiall’articolo77,comma2,seadomandacollocati inaspet-
tativanonretribuitaperilperiododiespletamentodelman-
dato, assumono a proprio carico l’intero pagamento degli
oneriprevidenziali,assistenzialiediognialtranaturaprevi-
stidall’articolo86».
25. All’articolo 82 del citato Testo unico di cui al decreto
legislativo 267 del2000, sono apportate le seguentimodifi-
cazioni:
a) il comma 2è sostituitodal seguente:
«2.Iconsigliericomunali,provinciali,circoscrizionali, limi-
tatamenteaiComunicapoluogodiProvincia,edelleComu-
nitàmontanehannodiritto apercepire,nei limiti fissatidal
presente capo, un gettone di presenza per la partecipazio-
ne a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare
percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può su-
perare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima
previstaper il rispettivo sindaco o presidente in base al de-
cretodicuialcomma8.Nessunaindennitàèdovutaaicon-
sigliericircoscrizionali.»;
b) icommi 4e 6sono abrogati;
c)alcomma 8, la letterac)è sostituita dalla seguente:
«c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti
dei consigli,dei vice sindaci e dei vice presidenti delle Pro-
vince, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa
stabilitaperilsindacoeper ilpresidentedellaProvincia.Al
presidentee agli assessori delle unioni diComuni,dei con-
sorzifraentilocaliedelleComunitàmontanesonoattribui-
te le indennità di funzione nella misura massima del 50 per
centodell’indennità previstaper unComune aventepopo-
lazione pari alla popolazione dell’unione di comuni, del
consorzio fra enti locali o alla popolazione montana della
Comunitàmontana»;
d) al comma 11, il primo periodo è sostituito dai seguenti:
«Le indennità di funzione, determinate ai sensi del comma
8,possonoessereincrementatecondeliberadigiunta,rela-
tivamente ai sindaci, ai presidenti di Provincia e agli asses-
soricomunalieprovinciali, e condeliberadiconsiglioper i
presidentidelleassemblee.Sonoesclusidallapossibilitàdi
incrementoglienti locali incondizionididissestofinanzia-
rio fino alla conclusione dello stesso, nonché gli enti locali
chenonrispettanoilpattodistabilità internofinoall’accer-
tamento del rientro dei parametri. Le delibere adottate in
violazione del precedente periodo sono nulle di diritto. La
corresponsionedeigettonidipresenzaècomunquesubor-
dinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consi-
gliecommissioni;ilregolamentonestabilisceterminiemo-
dalità»e il terzoperiodo èsoppresso.
26.L’articolo83delcitatoTestounicodicuialdecretolegi-
slativo267 del2000 èsostituito dal seguente:
«Articolo83. - (Divietodicumulo)- 1. Iparlamentarinazio-
nali ed europei, nonché i consiglieri regionali non possono
percepire i gettonidipresenza previstidalpresentecapo.
2.Salve ledisposizioniprevisteperleformeassociativede-
gli enti locali, gli amministratori locali di cui all’articolo 77,
comma 2, non percepiscono alcun compenso, tranne quel-
lodovutoperspesedi indennitàdimissione,per laparteci-
pazione ad organi o commissioni comunque denominate,

se tale partecipazione è connessa all’esercizio delle pro-
prie funzioni pubbliche.
3. In caso di cariche incompatibili, le indennità di funzione
nonsonocumulabili;aisoggettichesitrovanointalecondi-
zione,finoalmomentodell’eserciziodell’opzioneocomun-
que sino alla rimozione della condizione di incompatibili-
tà, l’indennità per la carica sopraggiunta non viene corri-
sposta».
27.L’articolo84delcitatoTestounicodicuialdecretolegi-
slativo267 del2000 èsostituito dal seguente:
«Articolo 84. - (Rimborso delle spese di viaggio) - 1. Agli
amministratoriche, inragionedel loromandato,si rechino
fuori del capoluogo del Comune ove ha sede il rispettivo
ente,previaautorizzazionedelcapodell’amministrazione,
nel caso di componenti degli organi esecutivi, ovvero del
presidentedelconsiglio,nelcasodiconsiglieri, sonodovu-
ti esclusivamente il rimborso delle spese di viaggio effetti-
vamente sostenute, nonché un rimborso forfetario onni-
comprensivoper lealtre spese, nella misurafissata conde-
creto del ministro dell’Interno e del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
edautonomie locali.
2. La liquidazione del rimborso delle spese è effettuata dal
dirigente competente, su richiesta dell’interessato, corre-
datadelladocumentazionedellespesediviaggioesoggior-
noeffettivamentesostenuteediunadichiarazionesulladu-
ratae sulle finalitàdellamissione.
3. Agli amministratori che risiedono fuori del capoluogo
delComuneovehasedeilrispettivoentespettailrimborso
per le sole spese di viaggio effettivamente sostenute per la
partecipazioneadognunadellesedutedeirispettiviorgani
assembleari ed esecutivi, nonché per la presenza necessa-
ria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle fun-
zioniproprie odelegate».
28.Aifinidellasemplificazionedellavarietàedelladiversi-
tàdelleformeassociativecomunaliedelprocessodiriorga-
nizzazione sovracomunaledei servizi, delle funzioni e del-
lestrutture,adogniamministrazionecomunaleèconsenti-
tal’adesioneadunaunicaformaassociativaperciascunadi
quelleprevistedagliarticoli31,32e33delcitatoTestounico
dicuialdecretolegislativo18agosto2000,n.267, fattesalve
le disposizioni di legge in materia di organizzazione e ge-
stione del servizio idrico integrato e del servizio di gestio-
ne dei rifiuti. Dopo il 1º aprile 2008, se permane l’adesione
multipla ogni atto adottato dall’associazione tra Comuni è
nullo ed è, altresì, nullo ogni atto attinente all’adesione o
allosvolgimentodies-sadapartedell’amministrazioneco-
munale interessata. Il presente comma non si applica per
l’adesione delle amministrazioni comunali ai consorzi isti-
tuitioresi obbligatorida leggi nazionali eregionali.
29. All’articolo 17 del citato Testo unico di cui al decreto
legislativo 267 del2000, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) al comma 1, le parole: «100.000 abitanti» sono sostituite
dalleseguenti:«250.000abitanti»;
b) ilcomma3 èsostituito dal seguente:
«3. I Comuni con popolazione tra i 100.000 e i 250.000 abi-
tanti possono articolare il territorio per istituire le circo-
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scrizioni di decentramento ai sensi di quanto previsto dal
comma 2. La popolazione media delle circoscrizioni non
puòessere inferiorea 30.000abitanti».
30.Lefunzionidellacommissioneelettoralecomunalepre-
viste dal Testo unico di cui al decreto del presidente della
Repubblica20marzo1967,n.223, inmateriaditenutaerevi-
sione delle liste elettorali, sono attribuite al responsabile
dell’ufficio elettorale comunale, salvo quanto disposto da-
gli articoli 12, 13 e 14 del medesimo Testo unico di cui al de-
cretodelpresidentedellaRepubblica223del1967,esucces-
sive modificazioni. L’incarico di componente delle com-
missioni elettorali comunali e delle commissioni e sotto-
commissionielettorali circondariali è gratuito, ad eccezio-
ne delle spese di viaggio effettivamente sostenute. In tutte
le leggi o decreti aventi ad oggetto la materia elettorale, ad
eccezionedegliarticoli3,4,5e6della legge8marzo1989,n.
95, e successive modificazioni, ogni riferimento alla com-
missione elettorale comunale deve intendersi effettuato al
responsabiledell’ufficioelettorale comunale.
31. A decorrere dal 2008 il fondo ordinario di cui all’artico-
lo 34, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, è ridotto di 313 milioni di euro. In sede di
ripartizionedellerisorsedelfondoordinario,comerideter-
minate ai sensi del presente comma, si tiene conto, anche
sulla base di certificazioni prodotte dagli enti interessati,
delle riduzioni di spesa derivanti, per ciascun ente territo-

riale, dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da
23 a 31. Le risorse derivanti dalle riduzioni di spesa di cui ai
commi da 23 a 29, valutate in 313 milioni di euro annui a de-
correre dal 2008, sono destinate, per l’anno 2008, per 100
milioni di euro, salvo quanto disposto dal comma 32, all’in-
crementodelcontributoordinariodicuiall’articolo1,com-
ma 703, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore dei
piccoli Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, non
rientranti nei parametri di cui al medesimo comma, da ri-
partire in proporzione alla popolazione residente, e per 213
milioni di euro a copertura di quota parte degli oneri deri-
vantidaicommi 383e 384.
32. Entro il 30 giugno 2008, sulla base delle certificazioni
prodottedaglienti interessati, ilministerodell’Economiae
dellefinanze,d’intesaconlaconferenzaStato-cittàedauto-
nomie locali, quantifica l’ammontare effettivo delle ridu-
zionidi spesaconseguibili al31dicembre2008.Aseguitodi
tale accertamento, il ministro dell’Economia e delle finan-
ze, in relazione alla differenza riscontrata tra l’ammontare
delle economie di spesa e la riduzione dei trasferimenti,
adegua con propri decreti la dotazione per l’anno 2008 del
fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i soli
enti che hanno dato piena attuazione alle disposizioni pre-
vistedaicommida23a32,avalereeneilimitidell’incremen-
todel fondoordinario dicui alcomma31.

Lanormaintroducemisuredicontenimentodellaspesa
determinateattraversolamodificadegliarticoli47,81,82e83del
Tuel.Inparticolare:

1 legiuntevengonoridotteda16a12componenti(ilnuovotetto
entrainvigoreconleprossimeelezioniamministrative);

1 l’aspettativaèlimitataalsindaco,aipresidentidiProvince,
consiglicomunalieprovinciali,Comunitàmontaneeunionidi
Comuni,nonchéaimembridellegiuntediComunieProvince.I
consiglierinonnehannopiùdiritto,equellichesitrovanoin
aspettativanonretribuitaperilperiododiespletamentodel
mandatoassumonoapropriocaricol’interopagamentodegli
oneriprevidenziali,assistenzialiediognialtranatura;

1iconsigliericomunali,provinciali,circoscrizionaliedelle
Comunitàmontanehannodirittoapercepireesclusivamenteun
gettonedipresenzaperl’effettivapartecipazioneaconsiglie
commissionieil loroammontarenonpuòsuperarel’importopari
adunquartodell’indennitàmassimaprevistaperilrispettivo
sindacoopresidente;

1nessunaindennitàèdovutaaiconsigliericircoscrizionali;

1vieneeliminatalapossibilitàdiopzione,dapartedeiconsiglieri,
delgettoneinindennità;

1vieneintrodottoildivietodicumulotragettoneeindennitàin
casodicontemporaneapartecipazioneaentidiversi;

1iparlamentarinazionaliedeuropei,nonchéiconsiglieri
regionalinonpossonopercepireigettonidipresenza;

1alpresidenteeagliassessoridelleunionidiComuni,deiconsorzi
fraentilocaliedelleComunitàmontanesonoattribuitele

indennitàdifunzionenellamisuramassimadel50percento
dell’indennitàprevistaperilComuneaventemaggiore
popolazionetraquelli facentipartedell’unionediComuni,del
consorziofraentilocaliodelleComunitàmontane;

1 l’incrementodelleindennitàdifunzioneprevistodalcomma11
dell’articolo81èdispostocondeliberadigiunta,relativamenteai
sindaci,aipresidentidiProvinciaeagliassessoricomunalie
provinciali,econdeliberadiconsiglioperipresidentidelle
assemblee.

Sonoesclusidallafacoltàdiincrementoglientilocali incondizioni
didissestofinanziariofinoallaconclusionedellostessoeglienti
localichenonrispettanoilpattodistabilitàinternofino
all’accertamentodelrientrodeiparametri.Ledelibereadottatein
violazionedelprecedenteperiodosononulledidiritto;

1gliamministratorinonpercepisconoalcuncompenso,trannel’
indennitàdimissione,perlapartecipazioneadorganio
commissionicomunquedenominatedellevarieformeassociative
deglientilocali,setalepartecipazioneèconnessaall’esercizio
dellepropriefunzionipubbliche;

1agliamministratoriinmissionesonodovutiesclusivamenteil
rimborsodellespesediviaggioeffettivamentesostenutenonché
unrimborsoforfetarioonnicomprensivoperlealtrespese,nella
misurafissatacondecretodelministerodell’Internoedel
ministerodell’Economiaefinanze,d’intesaconlaconferenza
Stato-cittàedautonomielocali.Nonèpiùprevistalafacoltàdel
consigliodisostituirel’indennitàdimissioneconilrimborsodelle
speseeffettivamentesostenute;
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33. Ancheai finidel coordinamentodella finanza pubblica, in
attuazionedell’articolo118dellaCostituzione,loStatoeleRe-
gioni, nell’ambito di rispettiva competenza legislativa, prov-
vedonoall’accorpamentooallasoppressionedeglienti,agen-
zie od organismi, comunque denominati, titolari di funzioni
in tutto o in parte coincidenti con quelle assegnate agli enti
territorialieallacontestualeriallocazionedellestesseaglien-
ti locali, secondoiprincìpidisussidiarietà,differenziazionee
adeguatezza.
34. IComuni e le Province provvedonoalla soppressione de-
gli enti, agenzie e organismi, comunque denominati, istituiti
dai medesimi enti locali nell’ambito della rispettiva potestà
regolamentare e titolari di funzioni in tutto o in parte coinci-
denticonquelle svoltedagli enti locali medesimi.
35.Entrounannodalladatadientratainvigoredellapresente
legge, leRegionie leProvinceautonomediTrentoediBolza-
no provvedono alla riduzione del numero dei componenti
dei consigli di amministrazione e degli organi esecutivi dei
consorzi tra Comuni compresi nei bacini imbriferi montani,
costituitiaisensidell’articolo1dellalegge27dicembre1953,n.
959, nonché dei consorzi di bonifica e di miglioramento fon-
diario di cui al capo I del titolo Vdel regio decreto 13 febbraio
1933,n.215,esuccessivemodificazioni.Lariduzionedelnume-
rodeicomponentidegliorganidicuialpresentecommadeve
essere conforme a quanto previsto per le società partecipate
totalmenteancheinviaindirettadaenti locali,aisensidell’ar-
ticolo1, comma729, della legge27dicembre 2006,n. 296.
36. In alternativa a quanto previsto dal comma 35 ed entro il
medesimo termine, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano d’intesa con lo Stato possono procedere
alla soppressione o al riordino di consorzi, di cui al medesi-
mocomma35, facendocomunquesalvi lefunzionieicompiti
attualmente svolti dai medesimi consorzi e le relative risor-
se, ivi inclusa qualsiasi forma di contribuzione di carattere
stataleoregionale. Incaso disoppressione leRegioniadotta-

no disposizioni al fine di garantire che la difesa del suolo sia
attuata in maniera coordinata fra gli enti che hanno compe-
tenza al riguardo, nel rispetto dei princìpi dettati dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, e
delle competenze delle Province fissate dall’articolo 19 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cuial decreto legislativo 18agosto 2000,n. 267, evitandoogni
duplicazionedi operee di interventi, disponendo il subentro
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo ai consorzi sud-
detti. Per l’adempimento dei fini istituzionali dei medesimi
consorzi, agli enti subentranti è attribuita la potestà, già rico-
nosciuta agli stessi consorzi, di cui all’articolo 59 del regio
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, di imporre contributi alle pro-
prietà consorziate nei limiti dei costi sostenuti per le citate
attività. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 37, il per-
sonale che al momento della soppressione risulti alle dipen-
denzedeiconsorzidibonificapassaalledipendenzedelleRe-
gioni, delle Province e dei Comuni, secondo modalità deter-
minatedalleRegioni, sentita laConferenza permanenteper i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano. Anche in caso di riordino i contributi
consortili devono essere contenuti nei limiti dei costi soste-
nuti per l’attività istituzionale.
37. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 36 non
devonoderivarenuoviomaggiorioneriperlafinanzapubbli-
ca.Atalefinelasoppressionediconsorziper iquali sieviden-
zinosquilibridibilancioedesposizionidebitorieèsubordina-
taallapreviadefinizionediunpianofinanziariocheindividui
lenecessariemisurecompensative.
38. Per le finalità di cuial comma 33, le Regioni, nell’esercizio
delle rispettive prerogative costituzionali in materia di orga-
nizzazionee gestionedel servizio idrico integratoedel servi-
zio di gestione integrata dei rifiuti, fatte salve le competenze
del ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare, in ottemperanza agli obblighi comunitari, procedono

1ènecessarialapreventivaautorizzazionedelcapo
dell’amministrazione,nelcasodicomponentidegliorgani
esecutivi,ovverodelpresidentedelconsiglio,nelcasodi
consiglieri.Laliquidazionedelrimborsodellespeseèeffettuata
daldirigentecompetente,surichiestadell’interessato,corredata
delladocumentazionedellespesediviaggioesoggiorno
effettivamentesostenuteediunadichiarazionesulladuratae
sullefinalitàdellamissione;

1agliamministratoricherisiedonofuoridelcapoluogodel
Ccomuneovehasedeilrispettivoente,spettailrimborsoperle
solespesediviaggioeffettivamentesostenuteperla
partecipazioneadognunadellesedutedeirispettiviorgani
assembleariedesecutivi,nonchéperlapresenzanecessaria
pressolasededegliufficiperlosvolgimentodellefunzioniproprie
odelegate;

1èconsentital’adesioneadunaunicaformaassociativa,

comunquedenominata,traconvenzioni,consorzi,unionieAto,
fattesalveledisposizionidileggeinmateriadiorganizzazionee
gestionedelservizioidricointegratoedelserviziodigestionedei
rifiuti.Dopoil1ºaprile2008,sepermanel’adesionemultiplaogni
attoadottatodall’associazionetraComuniènulloedè,altresì,
nulloogniattoattinenteall’adesioneoallosvolgimentodiessada
partedell’amministrazionecomunaleinteressata;
1 lefunzionidellacommissioneelettoralecomunaleinmateriadi
tenutaerevisionedellelisteelettorali,sonoattribuiteal
responsabiledell’ufficioelettoralecomunale.L’incaricodi
componentedellecommissionielettoralicomunaliedelle
commissioniesottocommissionielettoralicircondarialiè
gratuito,adeccezionedellespesediviaggioeffettivamente
sostenute.Intutteleleggiodecretiaventiadoggettomateria
elettoraleogniriferimentoallacommissioneelettoralecomunale
deveintendersieffettuatoalresponsabiledell’ufficioelettorale
comunale.

ARTICOLO2,COMMI33-38-Duplicazionedifunzioni
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entroil 1˚luglio2008, fatti salvigliaffidamentie leconvenzio-
niinessere,allarideterminazionedegliambititerritorialiotti-
mali per la gestione dei medesimi servizi secondo i princìpi
dell’efficienza e della riduzione della spesa nel rispetto dei
seguenticriterigenerali,qualiindirizzidicoordinamentodel-
la finanzapubblica:
a) in sede di delimitazione degli ambiti secondo i criteri e i
princìpi di cui agli articoli 147 e 200 del decreto legislativo 3
aprile2006,n. 152,valutazioneprioritariadei territoriprovin-
ciali quali ambiti territoriali ottimali ai fini dell’attribuzione
dellefunzioni inmateriadirifiutialleProvinceedelle funzio-
ni inmateriadiservizio idrico integratodinormaalla Provin-
ciacorrispondenteovvero, incasodibacinididimensionipiù
ampie del territorio provinciale, alle Regioni o alle Province

interessate,sulla basediappositiaccordi; inalternativa,attri-
buzionedellemedesimefunzioniaunadelle formeassociati-
vetraComunidicuiagliarticoli 30eseguentidelTestounico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, composte
da sindaci o loro delegati che vi partecipano senza percepire
alcuncompenso;
b) destinazione delle economie a carattere permanente deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, come accertate da
ciascuna Regione con provvedimento comunicato al mini-
strodell’Economia edelle finanze,alpotenziamentodegli in-
terventi di miglioria e manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle reti e delle infrastrutture di supporto nei rispettivi
ambiti territoriali, nonché al contenimento delle tariffe per
gliutentidomestici finali.

16. Il fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera
a),deldecretolegislativo30dicembre1992,n. 504,èridotto
di 33,4 milioni di euro per l’anno 2008 e di 66,8 milioni di
euroadecorreredall’anno2009.
17. Le Regioni, al fine di concorrereagli obiettivi di conte-
nimento della spesa pubblica, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, provvedono con

proprie leggi, sentiti i consigli delle autonomie locali, al
riordino della disciplina delle comunità montane, a inte-
grazione di quanto previsto dall’articolo 27 del Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decretolegislativo18agosto2000,n.267, inmododaridur-
re a regime la spesa corrente per il funzionamento delle
comunità montane stesse per un importo pari almeno a

LoStatoeleRegioni,nell’ambitodirispettivacompetenza
legislativa,provvedonoall’accorpamentooallasoppressione
deglienti,agenzieodorganismi,comunquedenominati,titolaridi
funzioniintuttooinpartecoincidenticonquelleassegnateagli
entiterritorialiedallacontestualeriallocazionedellestesseagli
entilocali,secondoiprincìpidisussidiarietà,differenziazionee
adeguatezza.
IComunieleProvinceprovvedonoallasoppressionedeglienti,
agenzieeorganismi,comunquedenominati, istituitidaimedesimi
entilocalinell’ambitodellarispettivapotestàregolamentaree
titolaridifunzioniintuttooinpartecoincidenticonquellesvolte
daglientilocalimedesimi.
Entrounanno,leRegioniprovvedonoallariduzioneatredel
numerodeicomponentideiconsiglidiamministrazioneedegli
organiesecutivideiconsorzitraComunicompresineibacini
imbriferimontani,costituitiaisensidell’articolo1dellalegge27
dicembre1953,n.959,nonchédeiconsorzidibonificaedi
miglioramentofondiario.Inalternativa,possonodispornela
soppressioneoilriordino,facendocomunquesalvilefunzioniei
compitiattualmentesvoltidaimedesimiconsorzielerelative
risorse,iviinclusaqualsiasiformadicontribuzionedicarattere
stataleoregionale.Incasodisoppressione,leRegioniadottano
disposizionialfinedigarantirecheladifesadelsuolosiaattuatain
manieracoordinatafraglientichehannocompetenzaalriguardo
(Regione,ProvinciaeComuni),disponendoilsubentrointuttii
rapportiattiviepassivifacenticapoaiconsorzisuddettiefacendo

salvalapotestàdiimporrecontributialleproprietàconsorziate
neilimitideicostisostenuti.IlpersonaledipendentedaiConsorzi
passaalledipendenzedelleRegioni,delleProvinceedeiComuni,
secondomodalitàdeterminatedalleRegioni,sentitala
ConferenzapermanenteStato-regioni.
Inattuazioneditalidisposizioninondevonoderivarenuovio
maggiorioneriperlafinanzapubblicaelasoppressionedei
consorzichepresentinosquilibridibilanciooesposizioni
debitorieèsubordinataallapreviadefinizionediunpiano
finanziariocheindividuilenecessariemisurecompensative.
Fattisalvigliaffidamentieleconvenzioniinessere,leRegioni
hannol’obbligodiprocedere,entroil1 l̊uglio2008,alla
rideterminazionedegliambititerritorialiottimaliperlagestione
delservizioidricointegratoedelserviziodigestioneintegratadei
rifiuti,individuandoprioritariamenteneiterritoriprovincialigli
ambitiottimali,ovvero,incasodiambitiinterprovinciali,
attribuendolemedesimefunzioniaRegionieProvincesullabase
diappositiaccordi.Inalternativa, lefunzionipotrannoessere
attribuiteaunadelleformeassociativetraComunicomposteda
sindaciolorodelegatichevipartecipanosenzapercepirealcun
compenso.Leeconomieacaratterepermanentederivanti
dall’attuazioneditaliriordinisonodestinatealpotenziamento
degliinterventidimiglioriaemanutenzioneordinariae
straordinariadelleretiedelleinfrastrutturedisupportonei
rispettiviambititerritoriali,nonchéalcontenimentodelletariffe
pergliutentidomesticifinali.

ARTICOLO2,COMMI16-22-Comunitàmontane
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un terzo della quota del fondo ordinario di cui al comma
16, assegnata per l’anno 2007 all’insieme delle comunità
montane presenti nella Regione.
18. Le leggi regionali di cui al comma 17 tengono conto dei
seguentiprincìpi fondamentali:
a)riduzionedelnumerocomplessivodellecomunitàmon-
tane, sulla base di indicatori fisico-geografici, demografici
e socio-economici e in particolare: della dimensione terri-
toriale, della dimensione demografica, dell’indice di vec-
chiaia,delredditomedioprocapite,dell’acclivitàdeiterre-
ni, dell’altimetria del territorio comunale con riferimento
all’arcoalpinoealladorsaleappenninica,dellivellodeiser-
vizi,delladistanzadalcapoluogodiprovinciaedelleattivi-
tàproduttiveextra-agricole;
b) riduzione del numero dei componenti degli organi rap-
presentatividellecomunità montane;
c) riduzione delle indennità spettanti ai componenti de-
gli organi delle comunità montane, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 82 del citato Testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni.
19. I criteri di cui al comma 18 valgono ai fini della costitu-
zione delle comunità montane e non rilevano in ordine ai
benefìci e agli interventi speciali per la montagna stabiliti
dall’Unioneeuropea edalle leggistatali eregionali.
20. In caso di mancata attuazione delle disposizioni di cui
al comma 17 entro il termine ivi previsto, si producono i
seguentieffetti:
a)cessanodiappartenereallecomunitàmontaneiComuni
capoluogodiprovincia,iComunicostieriequelliconpopo-
lazionesuperiorea20.000abitanti;
b)sonosoppresse lecomunità montanenellequalipiù del-
la metà dei Comuni non sono situati per almeno l’80 per
centodellalorosuperficiealdisopradi500metridialtitudi-
ne sopra il livello del mare ovvero non sono comuni situati
peralmenoil50percentodella lorosuperficiealdisopradi
500metridialtitudinesul livellodelmareeneiquali ildisli-
vello tra la quota altimetrica inferiore e la superiore non è

minore di 500 metri; nelle Regioni alpine il limite minimo
di altitudine e il dislivello della quota altimetrica, di cui al
periodoprecedente, sonodi 600metri;
c) sono altresì soppresse le comunità montane che, anche
in conseguenza di quanto disposto nella lettera a), risulta-
no costituite da meno di cinque Comuni, fatti salvi i casi in
cui per la conformazione e le caratteristiche del territorio
non sia possibile procedere alla costituzione delle stesse
con almeno cinque Comuni, fermi restando gli obiettivi di
risparmio;
d) nelle rimanenti comunità montane, gli organi consiliari
sonocomposti inmododagarantirelapresenzadellemino-
ranze,fermorestandocheciascunComunenonpuòindica-
re più di un membro. A tal fine la base elettiva è costituita
dall’assembleadi tutti iconsiglierideiComuni,cheelegge i
componentidell’organoconsiliareconvotolimitato.Glior-
gani esecutivi sono composti al massimo da un terzo dei
componenti l’organoconsiliare.
21. L’effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa di
cuialcomma17èaccertato,entroil31 luglio2008,sullabase
delle leggi regionali promulgate e delle relative relazioni
tecnico-finanziarie, con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del ministro dell’Economia e
dellefinanzeedelministropergliAffariregionalie leauto-
nomielocali,sentitelesingoleRegioniinteressate.Glieffet-
tidicuialcomma20siproduconodalladatadipubblicazio-
nedelpredettodecreto.
22. Le Regioni provvedono a disciplinare gli effetti conse-
guenti all’applicazione delle disposizioni di cui ai commi
17, 18 e 20 e in particolare alla soppressione delle comunità
montane,ancheconriguardoalla ripartizionedellerisorse
umane,finanziarieestrumentali, facendosalvi irapportidi
lavoro, a tempo indeterminato esistenti alla data di entrata
in vigore della presente legge. Sino all’adozione o comun-
que in mancanza delle predette discipline regionali, i Co-
munisuccedonoallacomunitàmontanasoppressaintutti i
rapporti giuridici e a ogni altro effetto, anche processuale,
edinrelazionealleobbligazionisiapplicanoiprincìpidella
solidarietàattivae passiva.

Entroil30giugno2008,leRegioniprovvedonoconproprieleggi
alriordinodelladisciplinadellecomunitàmontane,inmododa
garantirelariduzionearegimedellespesedifunzionamentoper
unimportoparialmenoaunterzodellaquotadelfondo
ordinarioassegnataperl’anno2007all’insiemedellecomunità
montanepresentinellaregione.Ilrisparmiodeveessere
conseguitoattraversolariduzionedelnumerocomplessivodelle
comunitàelariduzionedelnumerodeicomponentiedelle
indennitàlorospettanti.

L’effettivoconseguimentodelleriduzionidispesaèaccertato,
entroil31luglio2008,sullabasedelle leggiregionali
promulgateedellerelativerelazioni tecnico-finanziarie,con
decretodelpresidentedelConsigliodeiministri. Incasodi
mancataattuazionedelprescritto riordinodapartedella
Regione,scattalasoppressioneautomaticadellecomunità
montanechenoncorrispondonoaprecisicriterialtimetriciedi

quellecostituitedamenodicinqueComuni; ladecadenzadalla
partecipazioneallecomunitàdeiComunicapoluogo,diquelli
costieriediquelli conpiùdi20.000abitanti; lariduzionedel
numerodeiconsiglieriedeimembridell’esecutivodelle
comunità,rispettandoilprincipiodi tuteladelleminoranze.

Incasodieventualesoppressionedicomunitàmontane, le
Regioninedisciplinanoglieffettigiuridiciconseguenti,
compreseledeterminazioniinerenti laripartizionedelle
risorseumane, finanziarieestrumentali, facendosalvi i
rapportidi lavoroatempoindeterminatoesistentialladata
dell’1˚gennaio2008.

Sinoall’adozioneocomunqueinmancanzadellepredette
disciplineregionali,iComunisuccedonoallacomunitàmontana
soppressaintutti irapportigiuridicieaognialtroeffetto,anche
processuale,einrelazionealleobbligazionisiapplicanoi
principidellasolidarietàattivaepassiva.
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12. Gli enti locali di cui all’articolo 2del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono istituire, me-
diante appositeconvenzioni, dastipulare ai sensi dell’ar-

ticolo 30 del medesimo Testo unico, uffici unici di avvo-
catura per lo svolgimento di attività di consulenza lega-
le, difesa e rappresentanza in giudizio degli enti conven-
zionati.

569. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, a
esclusionedegli istitutiescuoledi ogniordineegrado,del-
leistituzionieducativeedelleistituzioniuniversitarie, invi-
ano,entroil28febbraioperl’anno2008edentroil31dicem-
brepergliannisuccessivi,alministerodell’Economiaedel-
le finanze un prospetto contenente i dati relativi alla previ-
sione annuale dei propri fabbisogni di beni e servizi, per il
cui acquisto si applica il codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, conformemente alle modalità e allo
schemapubblicatisulportaledegliacquistiinretedelmini-
sterodell’Economiaedelle finanzeediConsipSpa.
570. Ilministerodell’Economiaedelle finanze,avvalendo-

si di Consip Spa, individua, sulla base delle informazioni di
cuialcomma569 edei datidegli acquistidelleamministra-
zioni di cui al comma 569, per gli anni 2005-2007, acquisiti
tramite il Sistema di contabilità gestionale ed elaborati at-
traverso l’utilizzodi sistemi informativi integrati realizzati
ai sensi dell’articolo 1, comma 454, della legge 27 dicembre
2006,n.296,indicatoridispesasostenibileperilsoddisfaci-
mento dei fabbisogni collegati funzionalmente alle attività
da svolgere, tenendo conto delle caratteristiche di consu-
modellespecifichecategoriemerceologicheedeiparame-
tridimensionalidellasingolaamministrazione,nonchédei
datidi consuntivo.

Gli enti locali possono istituire convenzioni per creare
uffici unici di avvocatura. Ai sensi dell’articolo 30 del Dlgs
267/2000, le convenzioni devono stabilire i fini, la

durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i

loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

5

ARTICOLO2,COMMA12-Ufficiunicidiavvocatura

Spese per gli uffici da razionalizzare
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588. A decorrere dall’anno 2008 la cilindrata media delle
autovetture di servizio assegnate in uso esclusivo e non
esclusivo nell’ambito delle magistrature e di ciascuna am-
ministrazione civile dello Stato non può superare i 1.600
centimetri cubici, escludendo dal computo le autovetture
utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i
servizi istituzionali di tutela dell’ordine, della sicurezza
pubblicaedellaprotezione civile.
589. Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione(Cnipa)effettua,ancheacampione,azio-

ni di monitoraggio e verifica del rispetto delle disposizioni
dicuiall’articolo47delCodicedell’amministrazionedigita-
le,dicuialdecretolegislativo7marzo2005,n.82,esuccessi-
ve modificazioni, nonché delle disposizioni in materia di
posta elettronica certificata. Il mancato adeguamento alle
predette disposizioni in misura superiore al 50 per cento
del totale della corrispondenza inviata, certificato dal Cni-
pa, comporta, per le pubbliche amministrazioni dello Sta-
to, comprese le aziende ed amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo, e per gli enti pubblici non econo-

571. Gli indicatori e i parametri di spesasostenibiledefiniti
ai sensidelcomma 570sono messia disposizionedelle am-
ministrazionidicui alcomma569,ancheattraverso lapub-
blicazione sul portale degli acquisti in rete del ministero
dell’Economia e delle finanze e di Consip Spa, quali utili
strumenti di supporto e modelli di comportamento secon-
docanonidiefficienza,nell’attivitàdiprogrammazionede-
gliacquisti di beni e servizi e nell’attività di controllo dicui
all’articolo4 deldecreto legislativo30 luglio 1999,n. 286.
572. In relazione ai parametri di prezzo-qualità di cui al
comma 3 dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.
488, il ministero dell’Economia e delle finanze, attraverso
Consip Spa, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
dellapresentelegge,predisponeemetteadisposizionedel-
leamministrazionipubblicheglistrumentidisupportoper
la valutazione della comparabilità del bene e del servizio e
per l’utilizzo dei detti parametri, anche con indicazione di
unamisura minimae massimadegli stessi.
573.Perraggiungeregliobiettividicontenimentoedirazio-
nalizzazione della spesa pubblica, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n.
488,e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall’articolo
1,comma449,della legge27dicembre2006,n. 296, i sogget-
ti aggiudicatori di cui all’articolo 3, comma 25, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cuialdecretolegislativo12aprile2006,n.163,possonoricor-
rereperl’acquistodibenieservizialleconvenzionistipula-
te da Consip Spa ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, nel rispetto dei princìpi di tutela della
concorrenza.
574. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 26 della

legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 58 della legge 23 dicembre
2000,n. 388,edall’articolo1,commi449e450,della legge27
dicembre 2006, n. 296, il ministero dell’Economia e delle
finanze,sullabasedeiprospetticontenentiidatidiprevisio-
ne annuale dei fabbisogni di beni e servizi di cui al comma
569, individua, entro il mese di marzo di ogni anno, con de-
creto,segnatamenteinrelazioneagliacquistid’importosu-
perioreallasogliacomunitaria,secondolarilevanzadelva-
lorecomplessivostimato, ilgradodistandardizzazionedei
beni e dei servizi ed il livello di aggregazione della relativa
domanda,nonché le tipologie dei beni e dei servizi non og-
getto di convenzioni stipulate da Consip Spa per le quali le
amministrazioni statali centrali e periferiche, a esclusione
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzio-
ni educative e delle istituzioni universitarie, sono tenute a
ricorrerealla Consip Spa, in qualità di stazione appal-tante
ai fini dell’espletamento dell’appalto e dell’accordo qua-
dro,ancheconl’utilizzodei sistemi telematici.
575. Le dotazioni delle unità previsionali di base degli stati
diprevisionedeiMinisteri,concernentispeseperconsumi
intermedi, non aventi natura obbligatoria, sono ridetermi-
nateinmanieralineareinmisurataledarealizzarecomples-
sivamente una riduzione di 545 milioni di euro per l’anno
2008, 700 milioni di euro per l’anno 2009 e 900 milioni di
euro a decorrere dal 2010. Dalla predetta riduzione sono
esclusi i fondi di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre2006,n. 296.
576. Il ministro dell’Economia e delle finanze allega al Do-
cumento di programmazione economico-finanziaria una
relazione sull’applicazione delle misure di cui ai commi da
568a575e sull’entitàdei risparmiconseguiti.

Entroil28febbraio2008(eil31dicembredell’annoprecedente
pergliannisuccessivi)lePacentralielocalidovrannoinviareal

ministerodell’Economiaunprospettoconlaprevisionedei

fabbisognidibenieserviziacuisiapplicailCodicedeicontratti

(Dlgs163/2006).Iprospettidevonoessereconformialloschema

pubblicatosulPortaledegliacquistiinretediEconomiaeConsip.

Sullabasedeiprospetti,entromarzoilministerodell’Economia
individuacondecretoibenieservizinonoggettodiconvenzione

Consipperiqualilepubblicheamministrazioni(escluselescuole,

leuniversitàeleistituzionieducative)devonoricorrereaConsipin

qualitàdistazioneappaltante.Laprocedurasiapplicaagli

acquistiinferioriallasogliacomunitaria.
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mici nazionali, la riduzione, nell’esercizio finanziario suc-
cessivo,del30percento dellerisorsestanziatenell’annoin
corsoper spesedi invio dellacorrispondenzacartacea.
590.CondecretodelministroperleRiformeeleinnovazio-
ni nella pubblica amministrazione, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze e con il ministro delle
Comunicazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalitàattuativedel comma589.
591.All’articolo78delCodicedell’amministrazionedigita-
le, di cui al citato decreto legislativo 82 del 2005, sono ag-
giunti, in fine, i seguenticommi:
«2-bis.Lepubblicheamministrazionicentralieperiferiche
dicui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del presente codice,
inclusigli istitutie lescuolediogniordinee grado, le istitu-
zionieducativeeleistituzioniuniversitarie,nei limitidicui
all’articolo 1, comma 449, secondo periodo, della legge 27
dicembre2006,n.296,sonotenute,adecorreredal1˚genna-
io 2008 e comunque a partire dalla scadenza dei contratti
relativiaiservizidifoniaincorsoalladatapredettaadutiliz-
zareiservizi"VocetramiteprotocolloInternet"(Voip)pre-
vistidalsistemapubblicodiconnettivitàodaanaloghecon-
venzionistipulate daConsip.
2-ter. Il Cnipa effettua azioni di monitoraggio e verifica del
rispettodelle disposizionidicui alcomma2-bis.
2-quater.Ilmancatoadeguamentoalledisposizionidicuial
comma2-biscomportalariduzione,nell’eserciziofinanzia-
rio successivo, del 30 per cento delle risorse stanziate
nell’annoincorsoper spesedi telefonia».
592.CondecretodelministroperleRiformeeleinnovazio-
ni nella pubblica amministrazione, di concerto con il mini-
stro dell’Economia e delle finanze e con il ministro delle
Comunicazioni,daadottareentroduemesidalladatadien-
tratainvigoredellapresentelegge,sonostabilitelemodali-
tàattuativedeicommi2-bis,2-tere2-quaterdell’articolo78
del citato codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n.82, introdottidalcomma 591.
593. In relazione a quanto previsto dai commi 591 e 592, le
dotazionidelleunitàprevisionalidibasedeglistatidiprevi-
sione dei Ministeri concernenti spese postali e telefoniche
sonorideterminateinmanieralineareinmisurataledarea-
lizzare complessivamente una riduzione di 7 milioni di eu-
ro per l’anno 2008, 12 milioni di euro per l’anno 2009 e 14
milioni di euro a decorrere dal 2010. Lealtre pubbliche am-
ministrazioni dovranno altresì adottaremisure di conteni-
mento delle suddette spese al fine di realizzare risparmi in
termini di indebitamento netto non inferiori a 18 milioni di
euro per l’anno2008, a 128 milioni dieuro per l’anno 2009 e
a 272 milioni di euro per l’anno 2010. Al fine di garantire
l’effettivo conseguimento di tali obiettivi di risparmio, in
caso di accertamento di minori economie, si provvede alle
corrispondenti riduzioni dei trasferimenti statali nei con-
frontidelle pubblicheamministrazioni inadempienti.
594.Aifinidelcontenimentodellespesedifunzionamento
dellepropriestrutture, leamministrazionipubblichedicui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di
misurefinalizzatealla razionalizzazionedell’utilizzo:
a)delledotazionistrumentali,ancheinformatiche,checor-
redanolestazionidi lavoro nell’automazioned’ufficio;
b)delleautovetturediservizio,attraversoilricorso,previa

verificadi fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto,anche
cumulativo;
c)deibeni immobilia usoabitativoodi servizio,con esclu-
sionedei beni infrastrutturali.
595.Neipianidicuiallaletteraa)delcomma594sonoaltre-
sì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione
di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il
personale debba assicurare, peresigenze di servizio, pron-
ta e costante reperibilità e limitatamente al periodo neces-
sario allo svolgimento delle particolari attività che ne ri-
chiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa
sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di
verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle
relativeutenze.
596. Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino
la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è correda-
to della documentazione necessaria a dimostrare la con-
gruenzadell’operazione in terminidi costi ebenefici.
597. A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmetto-
nounarelazioneagliorganidicontrollointernoeallasezio-
neregionaledellaCorte deiconti competente.
598. I piani triennali di cui alcomma 594 sono resi pubblici
conlemodalitàprevistedall’articolo11deldecretolegislati-
vo30marzo2001,n.165,edall’articolo54delCodicedell’am-
ministrazionedigitale,di cui alcitatodecreto legislativo 82
del2005.
599. Le amministrazioni di cui al comma 594, sulla base di
criteri e modalità definiti con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri da adottare, sentita l’agenzia del De-
manio, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, all’esito della ricognizione propedeu-
tica alla adozione dei piani triennali di cui alla lettera c) del
comma 594 provvedono a comunicare al ministero
dell’Economiae delle finanze i dati relativia:
a) ibeni immobiliausoabitativoodiservizio,conesclusio-
ne dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque
titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo,
determinandone la consistenza complessiva e indicando
gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione
in locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione
agli stessi di diritti in favoredi terzi;
b)ibeni immobiliausoabitativoodiservizio,conesclusio-
ne dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque
titololadisponibilità,distinguendoli inbasealrelativotito-
lo e determinandone la consistenza complessiva, nonché
quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti
aqualunquetitolo perassicurarne ladisponibilità.
600. Le Regioni, le Province autonome e gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, adottano, secondo i
propriordinamenti, gli atti di rispettivacompetenza al fine
di attuare i princìpi fondamentali di coordinamento della
finanzapubblicadesumibili daicommi da588 a602.
601.All’articolo4deldecretolegislativo12febbraio1993,n.
39, le parole: «quattro membri», ovunque ricorrano, sono
sostituitedalle seguenti:«due membri».
602. Fino al 2 agosto 2009 l’organo collegiale di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 39
del 1993 è costituito dal presidente e da tre membri;
fino alla predetta data, ai fini delle deliberazioni, in
caso di parità di voti, prevale quello del presidente.
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19. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001,n. 165, di inserireclausole compromissorie in tutti i
loro contratti aventi a oggetto lavori, forniture e servizi
ovvero, relativamente ai medesimi contratti, di sotto-
scrivere compromessi. Le clausole compromissorie ov-
vero i compromessi comunque sottoscritti sono nulli e
la loro sottoscrizione costituisce illecito disciplinare e
determina responsabilità erariale per i responsabili dei
relativiprocedimenti.
20. Le disposizioni di cui al comma 19 si estendono alle
societàinteramenteposseduteovveropartecipatemag-
gioritariamente dalle pubbliche amministrazioni di cui
almedesimocomma,nonchéaglientipubblicieconomi-
cieallesocietàinteramenteposseduteovveropartecipa-
temaggioritariamentedaquestiultimi.
21.Relativamenteaicontrattiaventiaoggettolavori,for-
niture e servizi già sottoscritti dalle amministrazioni al-
la data di entrata in vigore della presente legge e per le
cuicontroversieirelativicollegiarbitralinonsisonoan-
coracostituiti alla data del30 settembre 2007,è fattoob-
bligo ai soggetti di cui ai commi 19 e 20 di declinare la
competenza arbitrale, ove tale facoltà sia prevista nelle
clausolearbitrali inseriteneipredetticontratti;dallada-
tadellarelativacomunicazioneoperaesclusivamentela
giurisdizioneordinaria. Icollegi arbitrali, eventualmen-
tecostituiti successivamenteal30settembre2007efino
alladatadientratainvigoredellapresentelegge,decado-
noautomaticamenteelerelativespeserestanointegral-
mentecompensate tra le parti.

22. Il presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto
con il ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, il ministro delle Infrastrutture e
il ministro della Giustizia, provvede annualmente a de-
terminare con decreto i risparmi conseguiti per effetto
dell’applicazionedelle disposizioni dei commi da 19a 23
affinché siano corrispondentemente ridotti gli stanzia-
menti, leassegnazionieitrasferimentiacaricodelbilan-
cio dello Stato e le relative risorse siano riassegnate al
ministerodellaGiustiziaper ilmiglioramentodel relati-
vo servizio. Il presidente del Consiglio dei ministri tra-
smetteannualmentealParlamentoeallaCortedeiconti
unarelazionesullostatodiattuazionedelledisposizioni
deicommida 19a 23.
23. All’articolo 240 del Codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il
comma15è inserito il seguente:
«15-bis.Qualorai terminidicuialcomma5ealcomma13
nonsiano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti
del responsabile del procedimento ovvero della com-
missione, ilprimorispondesiasulpianodisciplinare,sia
atitolodidannoerariale,elasecondaperdequalsivoglia
dirittoal compensodicuial comma10».
24. I commi 28 e 29 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, sono abro-
gati. Le risorse non impegnate sono riversate all’entra-
ta dello Stato.

LanormavietaallePubblicheamministrazioni,aglientipubblici
economicieallesocietàpubbliche,diinserireclausole
compromissorieintuttiilorocontrattiaventiperoggettolavori,

fornitureeservizio,relativamenteaglistessicontratti,di
sottoscriverecompromessi.InvirtùdelDlmilleproroghe,il
divietoscattasoloapartiredal1 l̊uglio2008.

AncheiComunieleProvincesonointeressatidaalcunedelle

normecontenuteinquesticommi,finalizzatealcontenimentodei

costideibenistrumentaliallePubblicheamministrazioni.In

particolare:

–lacilindratamediadelleautovetturediserviziononpotrà

superarei1.600centimetricubici;

–vannoadottatipianitriennaliperilcontenimentodellespese

relativeabenistrumentaliagliufficieaibeniimmobilidelle
amministrazioni.Ogniannovainviataallasezioneregionaledi
controllodellaCortedeicontiunarelazioneconilmonitoraggio
suquesteazionidicontenimento;
–sullabasedicriterichesarannostabiliticonDpcm,le
amministrazionidevonocomunicarealministerodell'Economiai
beniimmobiliausoabitativoodiserviziosucuivantino
disponibilitàodirittirealiaqualsiasititolo.
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54. All’articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n.
662,leparoleda:«pubblicano»finoa:«erogato»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare sul proprio sito
webirelativiprovvedimenticompletidi indicazione dei sog-
getti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare
erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del
corrispettivopergli incarichi di collaborazioneoconsulenza
dicuialpresentecommacostituisceillecitodisciplinareede-
terminaresponsabilità erarialedeldirigente preposto».
55. L’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di stu-
dio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei
all’amministrazione può avvenire solo nell’ambito di un pro-
grammaapprovatodalconsiglioaisensidell’articolo42,com-
ma 2, lettera b), del Testo unico dicui al decreto legislativo 18
agosto2000, n.267.

56.Conilregolamentosull’ordinamentodegliufficiedeiser-
viziemanatoaisensidell’articolo89delcitatodecretolegisla-
tivo18agosto2000,n.267, sonofissati, inconformitàaquanto
stabilitodalledisposizionivigenti, i limiti, icriterielemodali-
tàper l’affidamento di incarichi dicollaborazione, di studio o
diricerca,ovverodiconsulenze,asoggetti estraneiall’ammi-
nistrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite
massimodellaspesaannuapergliincarichieconsulenze.L’af-
fidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione
delledisposizioniregolamentariemanateaisensidelpresen-
tecommacostituisceillecitodisciplinareedeterminarespon-
sabilitàerariale.
57.Ledisposizioniregolamentaridicuialcomma56sonotra-
smesse, per estratto, alla sezione regionale di controllo della
Cortedeiconti entrotrenta giornidalla loroadozione.

59. È nullo il contratto di assicurazione con il quale un
ente pubblico assicuri propri amministratori per i rischi
derivanti dall’espletamento dei compiti istituzionali con-
nessi con la carica e riguardanti la responsabilità per dan-
ni cagionati allo Stato o a enti pubblici e la responsabilità
contabile. I contratti di assicurazione in corso alla data di
entratainvigoredellapresenteleggecessanodiavereeffi-

cacia alla data del 30 giugno 2008. In caso di violazione
della presente disposizione, l’amministratore che pone in
essereocheprorogailcontrattodiassicurazioneeilbene-
ficiariodellacoperturaassicurativasonotenutialrimbor-
so, a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci
volte l’ammontare dei premi complessivamente stabiliti
nel contratto medesimo.

Sononulliicontrattidiassicurazionestipulatidapartedienti
pubbliciinfavoredeirispettiviamministratorialfineditenerli
indennidairischiderivantidall’espletamentodeicompiti
connessiconlacaricadalororicopertaeriferibilialla
responsabilitàperdannicausatialloStatooaadaltrientipubblici
eallaresponsabilitàcontabile.Icontrattiincorsoalladatadel1˚

gennaio2008cessanodiavereefficaciail30giugno2008.Gli
amministratoricheponganoinesserenuovicontrattioproroghino
quelliattualmenteinessereeibeneficiaridellacopertura
assicurativasonotenutiarisarcire–atitolodiresponsabilità
amministrativa–unasommaparia10voltel’ammontaredei
premicomplessivamenteprevistidalcontrattonullo.

L’affidamentodiincarichidistudioodiricerca,odiconsulenzea
soggettiestraneiall’amministrazionepuòavveniresolonell’ambitodi
unprogrammaapprovatodalconsiglio.Ilregolamento
sull’ordinamentodegliufficiedeiservizifissailimiti,icriteriele
modalitàperl’affidamentodegliincarichieillimitemassimodellaspesa
annua.Ledisposizioniregolamentarisonotrasmesse,perestratto,alla
sezioneregionaledicontrollodellaCortedeicontientrotrentagiorni
dallaloroadozione.L’affidamentodiincarichidistudioodiricercae
consulenzeeffettuatoinviolazionedelledisposizioniregolamentari

costituisceillecitodisciplinareedeterminaresponsabilitàerariale.Le
amministrazionipubblichesonotenute,inbaseall’articolo1,comma
127,dellalegge23dicembre1996,n.662,comemodificatodalcomma
54dell’articolo3,apubblicaresulpropriositowebirelativi
provvedimenticompletidiindicazionedeisoggettipercettori,della
ragionedell’incaricoedell’ammontareerogato.Incasodiomessa
pubblicazione,laliquidazionedelcorrispettivopergliincarichidi
collaborazioneoconsulenzacostituisceillecitodisciplinareedetermina
responsabilitàerarialedeldirigentepreposto.

ARTICOLO3,COMMA59-Assicurazioni
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27. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le ammi-
nistrazionidicuiall’articolol,comma2,deldecreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire società
aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servi-
zi non strettamente necessarie per il perseguimento delle
proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere di-
rettamente o indirettamente partecipazioni, anche di mi-
noranza, in tali società. È sempre ammessa la costituzione
di società che producono servizi di interesse generale e
l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi
livelli di competenza.
28.L’assunzionedinuovepartecipazionie ilmantenimento
delle attuali devono essere autorizzati dall’organo compe-
tente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei
presuppostidicuialcomma27.
29. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le amministrazioni di cui all’articolo 1, com-
ma2,del decreto legislativo30 marzo 2001,n. 165, nel rispet-
todelleprocedure aevidenza pubblica,cedonoa terzi leso-
cietàe le partecipazionivietate ai sensidel comma27.
30.Leamministrazioniche,nelrispettodelcomma27,costi-
tuisconosocietà oenti, comunquedenominati, o assumono
partecipazioniinsocietà,consorzioaltriorganismi,anchea

seguitodiprocessidiriorganizzazione,trasformazioneode-
centramento, adottano, sentite le organizzazioni sindacali
per gli effetti derivanti sul personale, provvedimenti di tra-
sferimento dellerisorse umane, finanziarie estrumentali in
misuraadeguataalle funzioniesercitatemediante i soggetti
dicuialpresentecommaeprovvedonoallacorrispondente
rideterminazionedellapropriadotazioneorganica.
31.Finoalperfezionamentodeiprovvedimentidiridetermi-
nazione di cui al comma 30, le dotazioni organiche sono
provvisoriamente individuate in misura pari al numero dei
posti coperti al 31 dicembre dell’anno precedente all’istitu-
zione o all’assunzione di partecipazioni di cui al comma 30,
tenutoanchecontodeipostiper iqualiallastessadatarisul-
tinoincorsodiespletamentoproceduredireclutamento,di
mobilità odi riqualificazionedel personale,diminuito delle
unitàdipersonaleeffettivamente trasferito.
32.Icollegideirevisoriegliorganidicontrollointernodelle
amministrazioniedeisoggetti interessatidaiprocessidicui
ai commi 30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse
umane e finanziarie e trasmettono una relazione alla presi-
denzadelConsigliodeiministri-Dipartimentodellafunzio-
ne pubblica e al ministero dell’Economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, segna-
lando eventuali inadempimenti anche alle sezioni compe-
tentidellaCortedeiconti.

Tutteleamministrazionipubbliche,compresiglienti locali,non
possonocostituiresocietàaventiperoggettoattivitàdi
produzionedibenieservizinonstrettamentenecessariperil
perseguimentodellepropriefinalitàistituzionali,néassumereo
manteneredirettamenteoindirettamentepartecipazioni,anche
diminoranza,intalisocietà.Sempreammessa,invece,la

costituzionedisocietàcheproduconoservizidiinteresse
generale.Ammessaanchelapartecipazioneintalisocietà,previa
autorizzazionedell'organocompetentecondeliberamotivata.
Allestesseamministrazionièfattoobbligocedereaterzi,entro18
mesidalladatadientratainvigoredellaFinanziariaperil2008,le
societàelepartecipazionivietate.

ARTICOLO3,COMMI27-32-Limitiallacreazionedipartecipate
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461.Alfinedi tutelareidirittideiconsumatoriedegliuten-
tideiservizipubblicilocaliedigarantirelaqualità, l’univer-
salità e l’economicità delle relative prestazioni, in sede di
stipula dei contratti di servizio gli enti locali sono tenuti ad
applicare leseguentidisposizioni:
a)previsione dell’obbligoper il soggettogestorediemana-
reuna"Cartadellaqualitàdeiservizi",daredigereepubbli-
cizzare in conformità a intese con le associazioni di tutela
dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali inte-
ressate, recante gli standard di qualità e di quantità relativi
alleprestazionierogate cosìcome determinati nelcontrat-
to di servizio, nonché le modalità di accesso alle informa-
zioni garantite, quelle per proporre reclamo e quelle per
adire le vie conciliative e giudiziarie nonché le modalità di
ristoro dell’utenza, in forma specifica o mediante restitu-
zione totale o parziale del corrispettivo versato, in caso di
inottemperanza;
b)consultazioneobbligatoriadelle associazionideiconsu-
matori;
c)previsione che sia periodicamente verificata, con la par-
tecipazione delle associazioni dei consumatori, l’adegua-
tezza dei parametri quantitativi e qualitativi del servizio

erogato fissati nel contratto di servizio alle esigenze
dell’utenza cui il servizio stesso si rivolge, ferma re-stando
lapossibilitàperognisingolocittadinodipresentareosser-
vazionieproposte inmerito;
d) previsione di un sistema di monitoraggio permanente
del rispetto dei parametri fissati nel contratto di servizio e
diquantostabilitonelleCartedellaqualitàdeiservizi, svol-
tosottoladirettaresponsabilitàdell’entelocaleodell’ambi-
toterritorialeottimale,conlapartecipazionedelleassocia-
zionideiconsumatorieapertoallaricezionediosservazio-
ni e proposte da parte di ogni singolo cittadino che può ri-
volgersi, allo scopo, sia all’ente locale, sia ai gestori dei ser-
vizi, siaalleassociazionidei consumatori;
e)istituzionediunasessioneannualediverificadelfunzio-
namentodeiservizitraentelocale,gestorideiservizieasso-
ciazioni dei consumatori nella quale si dia conto dei recla-
mi, nonché delle proposte e osservazioni pervenute a cia-
scunodeisoggetti partecipantida parte deicittadini;
f)previsionecheleattivitàdicuialle lettereb),c)ed)siano
finanziate con un prelievo a carico dei soggetti gestori del
servizio,predeterminatonelcontrattodiservizioperl’inte-
raduratadel contrattostesso.

I gestori di servizi pubblici locali titolari di contratti di
servizio con gli enti locali devono emanare una Carta della
qualità dei servizi che indichi gli standard di qualità fissati
dal contratto di servizio e le modalità per gli utenti di
accedere ai dati, porre reclamo e ricorrere alla conciliazione
o alle vie giudiziarie. La Carta deve indicare inoltre le
modalità di rimborsi all’utenza.

L’adeguatezza dei parametri deve essere sottoposta a
monitoraggio periodico, con la partecipazione delle
associazioni rappresentative dell’utenza.

Un sistema di monitoraggio permanente deve vigilare sul
rispetto degli standard di qualità, e una sessione annuale di
verifica deve dare conto di reclami, proposte e osservazioni
giunte da parte dei cittadini.

ARTICOLO2,COMMA461-Utentideiservizipubblici
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86. Le assunzioni autorizzate per l’anno 2007 ai sensi del
comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, nonché ai sensi dei commi 518, 520 e 528 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere effet-
tuateentro il 31maggio 2008.
87. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,dopoilcomma5-bis è inserito il seguente:
«5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del
personalepressoleamministrazionipubblicherimangono
vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazio-
ne. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da
leggiregionali».
88. All’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: «non interessate al processo di sta-
bilizzazione previsto dai commi da 513 a 543,» sono sop-
presse e, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «A
valeresulledisponibilitàdel fondodicuialpre-sentecom-
ma, ilConsiglionazionaledell’economiae del lavoro èau-
torizzatoaprocedereall’assunzionestraordinariadicom-
plessive quindici unità di personale, di cui tre dirigenti di
seconda fascia».
89. Per l’anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela
dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del
crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni de-
gli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agrofore-
stale, la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo
della Guardia di finanza, il Corpo di polizia penitenziaria
ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effet-
tuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro
un limite di spesa pari a 80 milioni di euro per l’anno 2008
e a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. Tali

risorse possono essere destinate anche al reclutamento
del personale proveniente dalle Forze armate. Al fine di
cuial presente comma è istituito, nello statodi previsione
del ministero dell’Economia e delle finanze, un apposito
fondo con uno stanziamento pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2008 e a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede
con decreto del presidente della Re-pubblica da emanare
entroil31marzo2008,secondolemodalitàdicuiall’artico-
lo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni.
90.Fermorestandochel’accessoairuolidellapubblicaam-
ministrazione è comunque subordinato all’espletamento
di procedure selettive di natura concorsuale o previste da
norme di legge e fatte salve le procedure di stabilizzazione
di cui all’articolo 1, comma 519, della leg-ge 27 dicembre
2006,n. 296, pergli anni2008e 2009:
a)leamministrazionidelloStato,ancheadordinamentoau-
tonomo, leagenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli arti-
coli62,63e64deldecretolegislativo30luglio1999,n.300,e
successivemodificazioni,glientipubblicinoneconomicie
gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazio-
ni, possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di
cui all’articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006,
n.296,ancheilpersonalecheconseguairequisitidianziani-
tà di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati ante-
riormentealla data del28 settembre2007;
b)leamministrazioniregionalielocalipossonoammettere
alla procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 1, com-
ma558,della legge27 dicembre2006,n. 296, anche ilperso-

ARTICOLO3,COMMI86-122-Disciplinadelleassunzioni
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nalecheconsegua irequisitidianzianitàdi servizio ivipre-
visti in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data
del28 settembre2007.
91. Il limite massimo del quinquennio previsto dal com-
ma 519 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al fine della possibilità di accesso alle forme di stabilizza-
zione di personale precario, costituisce principio genera-
le e produce effetti anche nella stabilizzazione del perso-
nale volontario del corpo nazionale dei Vigili del fuoco
nelle forme disciplinate dalla medesima legge. Conse-
guentemente la disposizione che prevede il requisito
dell’effettuazionedi non menodi centoventigiornidi ser-
vizio,richiestoai finidelleproceduredistabilizzazione,si
interpreta nel senso che tale requisito deve sussistere nel
predetto quinquiennio.
92. Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad
avvalersi del personale di cui al medesimo comma nelle
moredelleprocedure distabilizzazione.
93. Il personale dell’Arma dei carabinieri, stabilizzato ai
sensi dell’articolo 1, commi 519 e 526, della legge 27 dicem-
bre2006,n.296,ècollocatoinsoprannumerorispettoall’or-
ganicodeiruoli.
94. Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei
commi 558 e 560 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, prima della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, entroil 30aprile2008, le amministrazionipub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, predi-
spongono, sentite le organizzazioni sindacali, nell’ambito
dellaprogrammazionetriennaledei fabbisogniperglianni
2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva stabilizzazione
del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei
differenti tempidimaturazionedei presenti requisiti:
a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi
deicommi90 e92, inpossessodeirequisitidicui all’artico-
lo 1, commi 519e558, della legge 27dicembre2006,n. 296;
b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della
presentelegge,echeallastessadataabbiagiàespletatoatti-
vitàlavorativaperalmenotreanni,anchenoncontinuativi,
nelquinquennioantecedenteal 28 set-tembre 2007,presso
lastessaamministrazione, fermorestandoquantoprevisto
dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. È comunque escluso dalle procedure di stabi-
lizzazione di cui alla presente lettera il personale di diretta
collaborazione degli organi politici presso le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché il personale a con-
trattochesvolgecompitidi insegnamentoediricercanelle
universitàe neglienti di ricerca.
95. Ancheper le finalità indicate dalcomma 94, le ammini-
strazionipubblichedicuialcomma90,nelrispettodeivin-
colifinanziariedibilancioprevistidallalegislazionevigen-
te, possono continuare ad avvalersi del personale assunto
con contratto a tempo determinato sulla base delle proce-
dureselettiveprevistedall’articolo1,commi529e560,della
legge27dicembre 2006,n. 296.

96. Con il decreto del presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 418, della legge 27 dicem-
bre2006,n.296,daadottareinderogabilmenteentroilme-
sedimarzo2008, inrelazionealle tipologiecontrattualidi
lavoroflessibilediversedaquelledicuialcomma94,ed ai
fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo
comma 94, vengono disciplinati i requisiti professionali,
la durata minima delle esperienze professionali maturate
presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori
ai tre anni, anche non continuativi, alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le modalità di valuta-
zione da applicare in sede di procedure selettive, al cui
positivoesitovienegarantita l’assimilazioneai soggettidi
cui al comma 94, lettera b).
97. Per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 417, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è incrementato della somma di 20 milioni di euro a de-
correredall’anno2008.
98. Per le assunzioni nelle carriere iniziali delle Forze di
polizia di cui al comma 89, le amministrazioni interessate
provvedono, prioritariamente, mediante l’assunzione dei
volontari delle Forze armate utilmente collocati nelle ri-
spettivegraduatoriedeiconcorsibanditiaisensidelregola-
mento di cui al decreto del presidente della Repubblica 2
settembre1997,n. 332,cheabbianoultimato lafermae,per i
rimanenti posti, mediante concorsi riservati ai volontari in
ferma prefissata di un anno, ovvero in rafferma annuale, di
cuialla legge23agosto2004,n.226, inserviziooincongedo,
inpossessodeirequisitiprevistidairispettiviordinamenti.
Inderoga a quanto previsto dall’articolo 16, comma 4, della
legge n. 226 del 2004, i vincitori dei concorsi sono immessi
direttamente nelle carriere iniziali delle Forze di polizia di
cuialcomma89.
99.L’Agenziaperlaprotezionedell’ambienteeperiservizi
tecnici (Apat), per sopperire alle carenze di organico e per
far fronte ai propri compiti istituzionali ed alle esigenze
connesse alla protezione civile, fino al 31 dicembre 2008
continuaadavvalersidelpersonaleinservizio,concontrat-
to a tempo determinato o con contratti di collaborazione,
alladata del28 settembre2007,nel limitemassimodi spesa
complessivamente stanziata nell’anno 2007 per lo stesso
personale della predettaAgenzia. I relativi oneri continua-
noafar caricosulbilanciodella stessaAgenzia.
100. I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528
dell’articolo1della legge27dicembre2006,n.296,noncon-
vertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogatial 31 dicem-
bre2008.
101. Per il personale assunto con contratto di lavoro a
tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo
pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limi-
ti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assun-
zioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è
data precedenza alla trasformazione del rapporto di la-
voro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne
abbiano fatto richiesta.
102. Per l’anno 2010, le amministrazioni di cui all’articolo 1,
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comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono
procedere, previo svolgimento delle procedure di mobili-
tà, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel
limite di un contingente di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella
relativaallecessazioniavvenute nell’anno precedente.
103.Leassunzionidicuialcomma102sonoautorizzatecon
la procedura di cui all’articolo 1, comma 536, della legge 27
dicembre2006,n. 296.
104. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di
particolarerilevanza,per l’anno2010 le amministrazionidi
cui al comma 102 possono altresì procedere ad ulteriori as-
sunzioninellimitediuncontingentecomplessivodiperso-
nale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 mi-
lioni di euro a regime. A tal fine è istituito, nello stato di
previsione del ministero dell’Economia e delle finanze, un
apposito fondo con uno stanziamento pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2010 ed a 75 milioni di euro a decorrere
dall’anno2011. Le relativeautorizzazioni ad assumeresono
concesse secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma
3-ter,della legge 27 dicembre 1997,n. 449,e successivemo-
dificazioni.
105. All’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre
2004,n.311,esuccessivemodificazioni, leparole:«Adecor-
rere dall’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «A de-
correredall’anno2011».
106. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma519,della legge27dicembre2006,n.296,nell’anno2008,
i bandi di concorso per le assunzionia tempoindetermina-
to nelle pubbliche amministrazioni possono prevedere
una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti
messi a concorso per il personale non dirigenziale che ab-
biamaturatoalmenotreannidiesperienzedilavorosubor-
dinatoatempodeterminatopresso pubblicheamministra-
zioni in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data
del 28 settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termi-
ni di punteggio, del servizio prestato presso le pubbliche
amministrazioniperalmenotreanni,anchenoncontinuati-
vi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in
virtùdicontrattidicollaborazionecoordinataecontinuati-
vastipulati anteriormenteataledata.
107. Al fine di incrementare la fruizione degli istituti e luo-
ghi di cultura anche attraverso l’estensione degli orari di
apertura, ilministeroper i Benie leattivitàculturaliè auto-
rizzato a bandire concorsi e procedere all’assunzione stra-
ordinaria di 400 assistenti alla vigilanza, sicurezza, acco-
glienza, comunicazione e servizi al pubblico, calcografi, di
posizioneeconomicaB3, inderogaallevigentidisposizioni
limitativedelleassunzioni.
108.Alfinedirafforzare lestrutturetecnico-amministrati-
vepreposteallatuteladelpaesaggioedeibeniarchitettoni-
ci, archeologici, storico-artistici, archivisticie librari, il mi-
nisteroperiBenieleattivitàculturalièautorizzatoabandi-
re concorsi e procedere all’assunzione straordinaria di
complessive 100 unità di personale di posizione economi-
caC1,sceltetraarchitetti,archeologi,storicidell’arte,archi-

visti, bibliotecari ed amministrativi, in deroga alle vigenti
disposizioni limitative delleassunzioni.
109.Ladefinizionedellapiantaorganicadelministeroperi
Beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 1, comma
404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tiene conto delle
assunzionidicuiaicommi107e108nei limitidelladotazio-
neorganicarisultantedallariorganizzazioneoperataaisen-
si del medesimo comma 404 dell’articolo 1 della legge n.
296del2006.
110. All’onerederivantedall’attuazione deicommi da107a
109, pari a euro 14.621.242 annui, si provvede, a decorrere
dall’anno2008,medianteutilizzodellerisorsedicuiall’arti-
colo1,comma1142,dellalegge27dicembre2006,n.296,allo
scopointendendosicorrispondentementeridottal’autoriz-
zazionedi spesadi cuialmedesimocomma.
111. Il ministero delle Politiche agricole alimentari e fore-
stalièautorizzatoautilizzareledisponibilitàdelFondoper
le crisi di mercato, di cui all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite della somma di 2
milioni di euro per l’anno 2008, per assicurare la regolare
gestione delle aree naturali protette attraverso l’impiego
del personale di cui alla legge 5 aprile 1985, n. 124, non rien-
trante nelle procedure di stabilizzazione di cui all’articolo
1,commida247a251,della legge23dicembre2005,n.266.La
predetta somma di 2 milioni di euro è versata, nell’anno
2008, all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnataalministerodellePoliticheagricolealimentariefore-
stali per le finalità di cui al presente comma. Il ministro
dell’Economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
conpropridecreti, leoccorrentivariazioni dibilancio.
112. Per l’anno 2008, il personale appartenente a Poste ita-
liane Spa, già dipendente dall’Amministrazione autonoma
delle poste e delle telecomunicazioni, ed il personale
dell’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato Spa, già dipen-
dente dall’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, il cui co-
mandopressoufficidellepubblicheamministrazionièsta-
to già prorogato per l’anno 2007 ai sensi, rispettivamente,
dell’articolo 1, comma 534, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e dell’articolo 1, comma 6-quater, del decreto legge 28
dicembre 2006,n. 300, convertito, con modificazioni, dalla
legge26febbraio2007,n.17,puòessereinquadrato,neiruo-
li delle amministrazioni presso cui presta servizio in posi-
zionedicomandoopressoleamministrazionidicuiall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,esuccessivemodificazioni,aisensidegliarticoli30,33e
34-bisdelpredettodecreto,neilimitideipostidiorganico.I
relativiprovvedimentidicomandosonoprorogatifinoalla
conclusione delle procedure di inquadramento, e comun-
quenonoltre il 31dicembre 2008.
113.Adecorreredalladatadientratainvigoredellapresen-
te legge, gli enti di cui all’articolo 1, comma 557, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nonché le Agenzie regionali per
l’ambiente (Arpa), fermo restando il rispetto delle regole
del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti
deipostidisponibili inorganico,allastabilizzazionedelper-
sonale non dirigenziale in possesso dei requisiti previsti
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dall’articolo 1, comma 519, della medesima legge n. 296 del
2006selezionatodalministerodell’Ambienteedellatutela
del territorio e del mare ai sensi dell’articolo 118, comma14,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e presso gli stessi fun-
zionalmenteutilizzatopersupportare l’attuazionedelPro-
getto operativo «Ambiente» e del Progetto operativo «Di-
fesa del suolo», nell’ambito del Programma operativo na-
zionale di assistenza tecnica e azioni di sistema (Pon Atas)
per il Quadrocomunitariodi sostegno2000-2006.
114. CondecretodelministrodegliAffari esteri,di concer-
to con il ministro dell’Eeconomia e delle finanze e con il
ministroper leRiformeele innovazioninellapubblicaam-
ministrazione,da emanare entro il 30 giugno 2008, si prov-
vedeadisciplinarel’utilizzazionedipersonaledellecatego-
rie di cui all’articolo 168 del decreto del presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazio-
ni, il quale, sulla base di motivate esigenze manifestate da
parte di amministrazioni pubbliche, può essere inviato in
missionetemporanea presso le rappresentanze diplomati-
che e consolari con oneri, diretti e indiretti, a carico della
stessa amministrazione proponente, per l’espletamento di
compiti che richiedono particolare competenza tecnica e
chenonpossonoesseresvoltidalpersonaleinviatoall’este-
ro ai sensi del medesimo decreto del presidente della Re-
pubblican. 18del1967,esuccessivemodificazioni,edialtre
specifichedisciplinedisettoreconcernenti ilministerode-
gliAffariesteri.
115.All’articolo1,comma565,dellalegge27dicembre2006,
n. 296, sonoapportate leseguentimodificazioni:
a)alnumero3)dellaletterac),leparole:«puòesserevaluta-
ta»sonosostituitedalleseguenti: «èverificata»;
b)èaggiunto,infine, ilseguenteperiodo:«Nelleprocedure
direclutamentodelladirigenzasanitaria,svolteinattuazio-
nedellapresentelegge, ilservizioprestatonelle formepre-
viste dalla lettera a) del presente comma presso l’azienda
chebandisce ilconcorsoèvalutatoai sensidegli articoli 27,
35, 39, 43, 47 e 55 del regolamento di cui al decreto del presi-
dentedellaRepubblica 10dicembre1997,n. 483».
116. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi
di finanza pubblica, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo in-
determinato,previoeffettivosvolgimentodelleprocedure
dimobilità, secondolemodalitàdi seguito indicate:
a) nel limite di un contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari al 70 per cento di
quellarelativaallecessazioniavvenutenell’annopreceden-
te, ove l’indice di equilibrio economico-finanziario risulti
inferiorea35;
b) nel limite di un contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari al 35 per cento di
quellarelativaallecessazioniavvenutenell’annopreceden-
te, ove l’indice di equilibrio economico-finanziario risulti
compresotra36e45;
c) nel limite di un contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari al 25 per cento di

quellarelativaallecessazioniavvenutenell’annopreceden-
te, ove l’indice di equilibrio economico-finanziario risulti
superiorea45.
117. L’indice di equilibrio economico-finanziario indicato
alcomma116è determinatosecondolemodalità edi criteri
di cui al decreto del ministro delle Aattività produttive 8
febbraio 2006, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 59
dell’11marzo2006.
118. Per le assunzioni di personale a tempo indeterminato,
l’Unioncamerefariferimentoallemodalità individuatenel
comma116, letteraa).
119.Alfine di fronteggiare lecarenzedi personaleeducati-
vo all’interno degli istituti penitenziari, il ministero della
Giustiziaèautorizzatoall’immissioneinserviziofinoadun
massimodi22unitàdipersonalerisultatoidoneoinseguito
allosvolgimentodeiconcorsipubblicidieducatoreprofes-
sionale di posizione economica C1, a tempo determinato,
dadestinareall’areapenitenziariadellaRegionePiemonte.
A tal fine, è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro, a de-
correre dal 2008, a favore del ministero della Giustizia che
provvede all’immissione di detto personale nei ruoli di de-
stinazione finale dell’amministrazione penitenziaria e al
conseguente adeguamento delle competenze economiche
delpersonaleinservi-ziorisultatovincitoreovveroidoneo
nelconcorsorichiamato.
120. All’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, èaggiunto, in fine, il seguenteperiodo: «Even-
tuali deroghe ai sensi dell’articolo 19, comma 8, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, fermi restando i vincoli fissati dal
pattodistabilitàperl’esercizioincorso,devonocomunque
assicurare il rispettodelle seguenti ulterioricondizioni:
a) che l’ente abbia rispettato il patto di stabilità nell’ultimo
triennio;
b)cheilvolumecomplessivodellaspesaper ilpersonale in
servizio non sia superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di ente struttural-
mentedeficitario;
c)cheilrapportomediotradipendentiinservizioepopola-
zione residente non superi quello determinato per gli enti
incondizionidi dissesto».
121.All’articolo1,comma562,dellalegge27dicembre2006,
n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Eventuali
deroghe ai sensi dell’articolo 19, comma 8, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, devono comunque assicurare il ri-
spettodelleseguenti condizioni:
a)che ilvolumecomplessivodellaspesaper ilpersonale in
servizio non sia superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di ente struttural-
mentedeficitario, ridotto del 15 percento;
b)cheilrapportomediotradipendentiinservizioepopola-
zione residente non superi quello determinato per gli enti
incondizionidi dissesto, ridottodel 20percento».
122. All’ultimo periodo del comma 94 dell’articolo 1 della
legge27dicembre2006,n. 296, dopoleparole:«Lerivendi-
teassegnate»sonoinseriteleseguenti:«sonoubicateesclu-
sivamentenellostessoambitoprovincialenelqualeinsiste-
va il depositodismesso e».
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76.Alcomma6dell’articolo7deldecreto legislativo30mar-
zo2001,n. 165,leparole:«diprovatacompetenza»sonososti-
tuite dalle seguenti: «di particolare e comprovata specializ-
zazioneuniversitaria».
77. All’articolo 7del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:
«6-quater.Ledisposizionidicuiaicommi6,6-bise6-ternon
siapplicanoaicomponentidegliorganismidicontrollointer-
no e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi ope-
rantiper lefinalitàdicuiall’articolo1,comma5,della legge17
maggio1999, n. 144».
78. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e
560,della legge 27dicembre2006,n.296.
79. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
èsostituitodal seguente:
"Articolo36.-(Utilizzodicontrattidi lavoroflessibile). -1.Le
pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con
contrattidi lavorosubordinatoatempoindeterminatoenon
possonoavvalersidelle formecontrattualidi lavoroflessibi-
le previste dal Codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavo-

rosubordinato nell’impresa se non per esigenze stagionali o
per periodi non superiori a tre mesi, fatte salve le sostituzio-
ni per maternità relativamente alle autonomie territoriali. Il
provvedimento di assunzione deve contenere l’indicazione
delnominativodella personadasostituire.
2.Innessuncasoèammessoilrinnovodelcontrattool’utiliz-
zodelmedesimo lavoratoreconaltra tipologiacontrattuale.
3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee
edeccezionali attraverso l’assegnazione temporaneadi per-
sonale di altre amministrazioni per un periodo non superio-
reasei mesi,nonrinnovabile.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere
derogatedallacontrattazione collettiva.
5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione
pubblicaealministerodell’Economiaedellefinanze-Dipar-
timentodellaRagioneriageneraledelloStatoleconvenzioni
concernenti l’utilizzodei lavoratori socialmenteutili.
6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative ri-
guardantil’assunzioneol’impiegodilavoratori,dapartedel-
le pubbliche amministrazioni, non può comportare la costi-

Leassunzionidipersonaleautorizzateperil2007aisensidel
comma96dell’articolo1dellaFinanziaria2005possonoessere
effettuateentroil31maggio2008.Legraduatoriedeiconcorsi
pubbliciperilreclutamentodipersonaleperlaPubblica
amministrazionerestanovalidenei3annisuccessivialla
pubblicazione,consalvezzaditerminidivigenzainferioriprevisti
daleggiregionali.Perfronteggiare«indifferibiliesigenzedi
serviziodiparticolarerilevanza»èpossibileprocederead
assunzioniperglianni2008e2009anchedapartedelle
amministrazioniinteressatedaprocessidistabilizzazionedel
personale.
Peridipendentipubbliciassunticoncontrattodilavoroatempo
parzialeèprevistochelatrasformazioneinlavoroatempopieno
possaavvenirenelrispettodellemodalitàedeilimitiimpostidalle
disposizioniintemadiassunzioni.
L’anzianitàtriennaleaifinidellastabilizzazionepuòmaturare
entroil28settembre2007.TuttelePAdevonoadottare,sentiti i
sindacatiefattisalvigliaccordiconessiintervenuti,entroil30
aprileilpianodellestabilizzazioniincuicomprenderei
dipendentiatempodeterminatoconanzianitàtriennaleedi
co.co.coconanzianitàtriennalepressolostessoenteedinservizio
alladatadello1gennaio2008,fermorestandol’obbligodiriserva
inlorofavoredialmenoil60%delleassunzioniatempo
determinatodecisedall’ente.
Nel2008lePubblicheamministrazionipossonoprevederenei
bandidiconcorsoperassunzioniatempoindeterminatouna
riservadipostinonsuperioreal20%perilpersonalenon

dirigenzialecheabbiamaturatoalmeno3annidiesperienzadi
lavorosubordinatopressopubblicheamministrazioni, invirtùdi
contrattistipulatiprimadel28settembre2007.Perico.co.coche
hannoalmeno3annidianzianità,taleperiodopuòessere
calcolatocomeservizioprestatoneiconcorsiperleassunzionia
tempoindeterminato.
Sirammentacheinbaseall’articolo19,comma8,dellalegge28
dicembre2001,n.448gliorganidirevisionecontabiledeglienti
localidevonoaccertarecheidocumentidiprogrammazionedel
fabbisognodipersonalesianoimprontatialrispettodelprincipio
diriduzionecomplessivadellaspesadicuiall’articolo39della
legge27dicembre1997,n.449,esuccessivemodificazioni,eche
eventualiderogheataleprincipiosianoanaliticamentemotivate.
LaFinanziaria2008,nell’integrareicommi557e562dell’articolo
1,dellalegge27dicembre2006,n.296,precisacheleeventuali
deroghedevonocomunqueassicurareilrispettodelleseguenti
ulterioricondizioni:
a)chel’ente,sesoggettoalpattodistabilità,loabbiarispettato
nell’ultimotriennio;
b)cheilvolumecomplessivodellaspesaperilpersonalein
serviziononsiasuperiorealparametroobiettivovalidoaifini
dell’accertamentodellacondizionedientestrutturalmente
deficitario,ridottodel15percentoperglientinonsoggettialpatto
distabilità;
c)cheilrapportomediotradipendentiinservizioepopolazione
residentenonsuperiquellodeterminatoperglientiincondizioni
didissesto,ridottodel20percentoperglientinonsoggettial
pattodistabilità.

ARTICOLO3,COMMI76-85-Incarichielavoroflessibile
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tuzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le
medesimepubblicheamministrazioni, fer-marestandoogni
responsabilitàesanzione. Il lavoratore interessatoha diritto
alrisarcimentodeldannoderivantedallaprestazionedilavo-
ro in violazione di disposizioni imperative. Le amministra-
zioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale
titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la vio-
lazione sia dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni
pubblichecheoperanoinviolazionedelledisposizionidicui
alpresente articolononpossonoeffettuareassunzioniadal-
cuntitolo per il trienniosuccessivoalla suddetta violazione.
7.Le disposizioni di cui al presente articolo non si applica-
no agli uffici di cui all’articolo 14, comma 2, del presente
decreto, nonché agli uffici di cui all’articolo 90 del Testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Sono altresì esclusi i contratti relativi agli inca-richi diri-
genziali ed alla preposizione ad organi di direzione, con-
sultivi e di controllo delle amministrazioni pubbliche, ivi
inclusigliorganismioperantiper le finalitàdi cuiall’artico-
lo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144.
8.Perl’attuazionediprogrammieprogettiditutelaevaloriz-
zazione delle aree marine protette di cui alle leggi 31 dicem-
bre 1982, n. 979, e 6 dicembre 1991, n. 394, il parco nazionale
dell’arcipelago della Maddalena, di cui alla legge 4 gennaio
1994,n.10,eglienticuièdelegatalagestioneaisensidell’arti-
colo2,comma37,dellalegge9dicembre1998,n.426,esucces-
sivemodificazioni, sonoautorizzati, inderogaadognidiver-
sadisposizione,adassumerepersonaleconcontrattodilavo-
ro a tempo determinato, della durata massima di due anni
eventualmenterinnovabili,nelcontingentecomplessivosta-
bilito con disposizione legislativa e ripartito tra gli enti inte-
ressaticondecretodelministroperleRiformeeleinnovazio-
ni nella Pubblica amministrazione, su proposta del ministro
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il ministro dell’Economia e delle finanze. In prima
applicazione, il predetto contingente è fissato in centocin-
quantaunitàdipersonalenondirigenziale allacui copertura
siprovvedeprioritariamentecontrasformazionedelrappor-
to di lavoro degli operatori attualmente utilizzati con con-
trattidi lavoro flessibile.
9. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e
checomunqueabbianounadotazioneorganicanonsuperio-
reallequindiciunitàpossonoavvalersidi formecontrattuali
di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1,
perlasostituzionedi lavoratoriassentieper iqualisussiste il
diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contrat-
todilavoroaterminesiaindicatoilnomedellavoratoresosti-
tuitoe lacausa dellasuasostituzione.
10. Gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione al
personale medico, con esclusivo riferimento alle figure in-
fungibili, al personale infermieristico ed alpersonale di sup-
porto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di for-
mecontrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di
cuialcomma1, per lasostituzionedi lavoratoriassentio ces-
satidalserviziolimitatamenteaicasiincuiricorranourgenti
eindifferibiliesigenzecorrelateallaerogazionedeilivellies-
senziali di assistenza,compatibilmente con i vincoli previsti
inmateriadicontenimentodellaspesadipersonaledall’arti-
colo 1,comma 565, della legge 27dicembre 2006,n. 296.
11. Le Pubbliche amministrazioni possono avvalersi di con-
tratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di programmi o

attivitàicuionerisonofinanziaticonfondidell’Unioneeuro-
pea e del Fondoper learee sottoutilizzate. Le universitàe gli
enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessi-
bileperlosvolgimentodiprogettidiricercaediinnovazione
tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di
funzionamentodeglientiodelFondodi finanziamentodegli
entiodel Fondodi finanziamentoordinariodelleuniversità.
GlientidelServiziosanitarionazionalepossonoavvalersidi
contrattidi lavoroflessibile per lo svolgimentodiprogetti di
ricercafinanziaticonlemodalitàindicatenell’articolo1,com-
ma 565, lettera b), secondo periodo, della legge 27 dicembre
2006,n.296.L’utilizzazione dei lavoratori, con iquali si sono
stipulati i contratti di cui al presente comma, per fini diversi
determina responsabilità amministrativa del dirigente e del
responsabiledelprogetto.Laviolazionedellepresentidispo-
sizioniè causadinullitàdelprovvedimento».
80. Con effetto dall’anno 2008 il limite di cui all’articolo 1,
comma187,dellalegge23dicembre2005,n.266,comemodifi-
catodall’articolo 1,comma538,della legge27dicembre2006,
n.296,èridottoal 35 per cento.
81. In coerenza con i processi di razionalizzazione ammini-
strativaediriallocazionedelle risorseumaneavviatiaisensi
dellalegge27dicembre2006,n.296,leamministrazionistata-
li, ivi comprese quelle ad ordinamento autonomo e la presi-
denzadelConsigliodei ministri,provvedono,sullabasedel-
le specifiche esigenze, da valutare in sede di contrattazione
integrativaefinanziatenell’ambitodeifondiunicidiammini-
strazione, all’attuazione delle tipologie di orario di lavoro
previstedallevigentinormecontrattuali, compreseleforme
dilavoroadistanza,alfinedicontenereilricorsoaprestazio-
nidi lavorostraordinario.
82.In ognicaso, adecorrere dall’anno2008, per le ammini-
strazioni di cui al comma 81 la spesa per prestazioni di
lavoro straordinario va contenuta entro il limite del 90
per cento delle risorse finanziarie allo scopo assegnate
per l’anno finanziario 2007.
83.LePubblicheamministrazioninonpossonoerogarecom-
pensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei
sistemidi rilevazioneautomaticadellepresenze.
84.Ledisposizionidicuiaicommi81e82siapplicanoanche,
adecorreredall’anno2009,ai corpidiPoliziaad ordinamen-
tocivilee militare, alle Forzearmatee alcorpo nazionaledei
Vigili del fuoco. Le eventuali ed indilazionabili esigenze di
servizio,nonfronteggiabilisullabasedellerisorsedisponibi-
liperillavorostraordinariooattraversounadiversaarticola-
zionedeiserviziedelregimeorarioedelleturnazioni,vanno
fronteggiatenell’ambitodelle risorse assegnateagliappositi
fondiperl’incentivazionedelpersonale,previstidaiprovve-
dimentidirecepimentodegliaccordisindacaliodiconcerta-
zione. Ai predetti fini si provvede al maggiore utilizzo e
all’appositafinalizzazionedegli istitutiretributivigiàstabili-
ti dalla contrattazione decentrata per fronteggiare esigenze
cherichiedonoilprolungatoimpegnonelleattività istituzio-
nali.Sonofattesalve lerisorsedicui alcomma134.
85.All’articolo17deldecretolegislativo8aprile2003,n.66,è
aggiunto, in fine, il seguente comma:
«6-bis.Le disposizionidicui all’articolo7nonsiapplicanoal
personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario naziona-
le, per il quale si fa riferimento alle vigenti disposizioni con-
trattuali inmateriadiorariodi lavoro,nelrispettodeiprinci-
pi generali della protezione della sicurezza e della salute dei
lavoratori».
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549. All’articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre
2006,n.296,esuccessivemodificazioni,dopola letterag)è
aggiunta laseguente:
«g-bis)adecorreredall’esercizio finanziario2008,è dispo-
sto lo stanziamento di un ulteriore contributo di 50 milioni
di euro annui per la stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili e per le iniziative connesse alle politiche attive

per il lavoro in favore delle Regioni che rientrano negli
obiettivi di convergenza dei fondi strutturali dell’Unione
europea attraverso la stipula di un’apposita convenzione
conilministerodelLavoroedellaprevidenzasocialeavale-
resul Fondodi cuialpresentecomma».
550.Nellimitedispesadi55milionidieuroannuiadecorre-
re dall’anno 2008, il ministro del Lavoro e della previdenza
socialeèautorizzatoastipulareappositeconvenzioniconi

Vienemodificatol’articolo7deldecreto165/2001chedisciplinail
conferimentodiincarichiindividuali,concontrattidilavoro
autonomo,dinaturaoccasionaleocoordinataecontinuativa,ad

espertiesterniall’amministrazione.Lamodificaintrodotta,infatti,
circoscriveinmanieraancorapiùpuntualeisoggetticuipossono
essereconferititali incarichi,chedevonoessere«diparticolaree

comprovataspecializzazioneuniversitaria»,salvocheperinuclei
divalutazione.Secondoquantoprevistodalcomma6terdello
stessoarticolo7,talidisposizionicostituisconoperglienti locali

normediprincipiocuiglistessisonotenutiadadeguarsiinsededi
regolamentazionedellemodalitàdiconferimentodegli incarichi
esterni.

Ilconferimentodiincarichidistudio,diricercaedicollaborazione
dapartedeglienti localideveessereprecedutodall’adozionediun
programmaapprovatodalconsiglio.Ilregolamento

sull’ordinamentodegliufficidevedettareleregoleperil
conferimentoditali incarichiedil limitedispesa.Ilregolamento
deveessereinviatoentro30giorniallasezioneregionaledi

controllodellaCortedeiconti.

Rimaneinalteratol’obbligoperglientisottopostialpattodi
stabilità,cheperiltriennio2007-2009procedonoall’assunzione

dipersonaleatempodeterminato,diriservareunaquotanon
inferioreal60percentodeltotaledeipostiprogrammatiai
soggetticoniqualihannostipulatounoopiùcontrattidi

collaborazione,esclusigliincarichidinominapolitica,perla
duratacomplessivadialmenounannoraggiuntaalladatadel29
settembre2006.

LePubblicheamministrazioniassumonoesclusivamentecon
contrattidilavorosubordinatoatempoindeterminato,conlesole
eccezionipergliufficidicuiall’articolo90deldecretolegislativo

267/2000,ossiaalpersonalealserviziodegliufficidistaffdel
sindacoepericontrattirelativiagli incarichidirigenzialiedalla
preposizioneadorganididirezione,consultiviedicontrollodelle

ammi-nistrazionipubbliche.Èinfattimodificatol’articolo36del
decretolegislativo165/2001,chedifattoprecludel’utilizzodelle
formedilavoroflessibilenellaPubblicaamministrazionesenon

peresigenzestagionalieperperiodinonsuperioriatremesi.In
nessuncasoèammessoilrinnovodelcontrattool’utilizzodel
medesimolavoratoreconaltratipologiacontrattuale.

Glientilocalinonsottopostialpattodistabilitàinternoeche
comunqueabbianounadotazioneorganicanonsuperiorealle15
unitàpossonoavvalersidiformecontrattualidilavoroflessibile,
oltrecheperleesigenzestagionali,perlasostituzionedi
lavoratoriassentieperiqualisussisteildirittoallaconservazione
delposto,semprechenelcontrattodilavoroaterminesiaindicato
ilnomedellavoratoresostituitoelacausadellasuasostituzione.

Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed
eccezionali attraverso l’assegnazione temporanea (in
comando) di personale di altre amministrazioni per un periodo
non superiore a sei mesi non rinnovabile. Resta invariato
l’obbligo di inviare al Dipartimento della Funzione pubblica e
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le
convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente
utili.

Leamministrazionicheviolanoledisposizioniconcernenti
l’utilizzodipersonaleflessibilenonpossonoeffettuareassunzioni

adalcuntitoloperiltrienniosuccessivoallasuddettaviolazione.
Comegiàprevistoattualmente,laviolazionedidisposizioni
imperativeriguardantil’assunzioneol’impiegodilavoratori,da
partedellepubblicheamministrazioni,nonpuòcomportarela
costituzionedirapportidilavoroatempoindeterminatoconle
medesimepubblicheamministrazioni,fermarestandoogni
responsabilitàesanzione.Illavoratoreinteressatohadirittoal
risarcimentodeldannoderivantedallaprestazionedi lavoro in
violazionedidisposizioni imperative.Leamministrazionihanno
l’obbligodi recuperarelesommepagateataletitolonei
confrontideidirigentiresponsabili,qualora laviolazionesia
dovutaadoloocolpagrave.

Le pubbliche amministrazioni, e quindi anche gli Enti locali,
non possono erogare compensi per lavoro straordinario se
non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica
delle presenze.

ARTICOLO2,COMMI549-552-Lavoratorisocialmenteutili
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Comunidestinataridegliinterventidicuiall’articolo1,com-
ma 1166, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, previa intesa
con le Regioni competenti, anche in deroga alla normativa
vigenterelativaailavoratorisocialmenteutili,perlosvolgi-
mentodiattivitàsocialmenteutili (Asu),perl’attuazionedi
misuredipoliticheattivedel lavorofinalizzateallastabiliz-
zazioneoccupazionaledei lavoratori impiegati inAsu,nel-
la disponibilità degli stessi Comuni da almeno un triennio,
nonché dei soggetti utilizzati da questi ultimi attraverso
convenzionistipulateai sensi dell’articolo 10,comma 3,del
decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, e successive
modificazioni,estendendoaquest’ultimatipologiadilavo-
ratoriibenefìciegliincentiviprevistiperilavoratorisocial-
menteutili.
551. Per le finalità di cui al comma 550, gli enti utilizzatori
possonoavvalersi, inderogaaivincoli legislativi inmateria
diassunzioni e di spesa annuale di cui all’articolo 1, comma
557,della citata legge n. 296 del 2006,della facoltà di proce-
dereadassunzioniinpiantaorganicaatempoindetermina-
to nelle categorie A e B dei soggetti di cui al comma 550,

nonché ad assunzioni a tempo determinato, con inquadra-
mentonellecategorieCeD,secondoipro-filiprofessionali
previsti dai rispettivi ordinamenti, in ogni caso attraverso
procedureselettive.IlministrodelLavoroedellapreviden-
za sociale dispone annualmente con proprio decreto, a far
data dall’esercizio 2008, a beneficio dei Comuni di cui al
comma 550, la copertura integrale degli oneri relativi alla
prosecuzione delle Asu e alla gestione a regime delle unità
stabilizzate tramite assunzioni in pianta organica o assun-
zioneatempodeterminato.
552.IlministerodelLavoroedellaprevidenzasociale,pre-
via intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è autorizzato, nel limite di spesa di 1 milione di
europerciascunodeglianni2008,2009e2010,aconcedere
uncontributoaiComuniconmenodi 50.000abitantiper la
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri a
caricodelbilanciocomunaledaalmenoottoanni,utilizzan-
do quota parte delle risorse trasferite alle Regioni in attua-
zionedella legge 17mag-gio 1999,n. 144.

138. In sede di rinnovo contrattuale del biennio 2006-2007
si provvede alla valorizzazione del ruolo e della funzione
dei segretari comunali e provinciali e alla razionalizzazio-
nedellastrutturaretributivadellacategoriaattraversostru-
menti che assicurino la rigorosa attuazione del principio
dell’omnicomprensività della retribuzione, con particola-
re riguardo alla contrattazione integrativa e agli istituti ivi
disciplinati.Aipredettifini,nell’ambitodelfondodimobili-
tàdicui all’articolo 20del regolamentodi cui aldecretodel
presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, una
quota di 5 milioni di euro è altresì destinata, a decorrere
dall’anno 2008, con finalità perequative e solidaristiche,
agli enti non sottoposti al patto di stabilità interno. Per gli
entilocalisottopostialpattodistabilitàinternosonodefini-
te, insedecontrattuale,puntualimisurevolteadassicurare
ilraggiungimentodegliobiettivi indicatidalpresentecom-
maancheconilconcorsodellerisorsederivantidallarazio-
nalizzazione delle singole voci retributive alla copertura
degli oneri del rinnovo contrattuale e fermo restando il ri-
spettodelpattodi stabilità interno.

139. In relazione a quanto previsto dalle intese ed accordi
dicuialcomma131, ilconcorsodelloStatoalfinanziamento
della spesa sanitaria è incrementato, in via aggiuntiva, di
661milionidi europer l’anno2008 edi398milioni dieuro a
decorreredall’anno2009.
140. Per le amministrazioni pubbliche non statali diverse
da quelle indicate ai commi 137 e 139, in deroga all’articolo
48,comma2,deldecretolegislativo30marzo2001,n.165,ed
in relazione a quanto previsto dalle intese ed accordi di cui
al comma 131, i corrispondenti maggiori oneri di personale
del biennio contrattuale 2006-2007 sono posti a carico del
bilancio dello Stato, perun importo complessivo di 272 mi-
lionidieuroperl’anno2008edi58milionidieuroadecorre-
re dal 2009, di cui, rispettivamente, 205 milioni di euro e 39
milionidieuroperleuniversità,ricompresinelfondodicui
all’articolo2, comma 428.
141. Le somme indicate ai commi 131, 132, 133, 134, 135 e 140,
comprensivedeglionericontributiviedell’Irapdicuialde-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a co-
stituire l’importo complessivo massimo di cui all’articolo

Èstabilitounulteriorecontributodi50milionidieuroperla
stabilizzazionedegliLsunelleRegioniObiettivo1.Ilministerodel
Lavoropuòistituireconvenzioni,nellimitedispesadi55milioni
dieuro,coniComuniperstabilizzareilavoratoriimpegnati in
attivitàsocialmenteutili.

GlientilocalipossonoprocedereallastabilizzazionedegliLsuin
derogaaivincoliinmateriadiassunzioniedispesaperil
personale.IlministerodelLavoroprovvedecondecretoannuale
allacoperturadeglioneri.

ARTICOLO3,COMMI138-150-Rinnovicontrattuali
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11, comma 3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successivemodificazioni.
142. Al fine di contenere la dinamica dei redditi da lavoro
dipendentenei limitidellecompatibilità finanziarie fissate
per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, in
sededideliberazionedegliattidiindirizzoprevistidall’arti-
colo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e di quantificazionedelle risorsecontrattuali, i comita-
ti di settore si attengono, quale limite massimo di crescita
retributivacomplessiva,aicriterieparametri,anchemeto-
dologici,previstiperilpersonaledelleamministrazionidel-
loStatodi cuialcomma131.Atal fine, icomitati di settoresi
avvalgono dei dati disponibili presso il ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze comunicati dalle rispettive ammini-
strazioni insededirilevazioneannualedeidaticoncernen-
ti ilpersonale dipendente.
143. Per il biennio 2008-2009, in applicazione dell’articolo
48,comma1,deldecretolegislativo30marzo2001,n. 165,gli
oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazio-
necollettiva nazionale sono quantificati complessivamen-
te in 240 milioni di euro per l’anno 2008 e in 355 milioni di
euroadecorreredall’anno2009.
144.Perilbiennio2008-2009,lerisorseperimiglioramenti
economici del rimanente personale statale in regime di di-
ritto pubblico sono determinate complessivamente in 117
milioni di euro per l’anno 2008 e in 229 milioni di euro a
decorreredall’anno2009conspecificadestinazione,rispet-
tivamente, di 78 milioni di euro e 116 milioni di euro per il
personale delle Forze armate e dei corpi di Polizia di cui al
decreto legislativo12 maggio1995, n. 195.
145.Lesommedicuiaicommi143 e144,comprensivedegli
oneri contributivi e dell’Irap di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l’importo
complessivomassimodicuiall’articolo11, comma3, lettera
h), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni.
146.Perilpersonaledipendentedaamministrazioni,istitu-
zioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale,

gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio
2008-2009 sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Per il personale delle università, incluso quello
dicuiall’articolo3,comma2,deldecretolegislativo30mar-
zo 2001, n. 165, i maggiori oneri di cui al presente comma
sono inclusi nel fondo di cui all’articolo 2, comma 428. In
sededideliberazionedegliattidiindirizzoprevistidall’arti-
colo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione
delle relative risorse, attenendosi ai criteri ed ai parametri,
anche metodologici, di determinazione degli oneri, previ-
sti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui
alcomma131.Atal fine, icomitatidisettoresiavvalgonodei
dati disponibili presso il ministero dell’Economia e delle
finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in se-
de di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale
dipendente.
147. In sede di rinnovo contrattuale del personale della
scuola relativo albiennio economico 2008-2009 viene esa-
minata anche la posizione giuridico-economica del perso-
naleausiliario,tecnicoeamministrativotrasferitodagliEn-
ti locali alloStatoinattuazionedella legge3maggio1999,n.
124.
148. Per fare fronte alla notevole complessità dei compiti
delpersonaledell’Amministrazioneciviledell’internoderi-
vanti,inviaprioritaria,dallenormeinmateriadidepenaliz-
zazione e di immigrazione, il Fondo unico di amministra-
zione per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza
deiservizi istituzionalièincrementatodi5milionidieuroa
decorreredall’anno2008.
149.Èstanziata,adecorreredall’anno2008,l’ulterioresom-
madi9milioni dieuroper ilcontrattodellacarrieraprefet-
tiziarelativoalbiennio 2008-2009a integrazionedi quanto
previstodallapresente legge.
150. Agli oneri derivanti dai commi 148 e 149 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesarecatadall’articolo3,comma151,dellalegge24dicem-
bre2003,n. 350.

Adecorreredall’anno2008aglientinonsottopostialpattodi
stabilitàinternoèdestinata,confinalitàperequativee

solidaristiche,unaquotadi5milionidieuronell’ambitodel

fondodimobilitàdicuiall’articolo20delDpr4dicembre1997,n.

465perilrinnovocontrattualedelbiennio2006-2007ela

valorizzazionedelruoloedellafunzionedeisegretaricomunalie

provinciali

Perglientilocalisottopostialpattodistabilitàinternosono

definite,insedecontrattuale,puntualimisurevolteadassicurare

ilraggiungimentodeipredettiobiettiviancheconilconcorso

dellerisorsederivantidallarazionalizzazionedellesingolevoci

retributiveallacoperturadeglioneridelrinnovocontrattualee
fermorestandoilrispettodelpattodistabilitàinterno.

Sonocopertiperleamministrazionistataliedautorizzatiperle
altrePAimaggiorioneriderivantidalrinnovodeicontratti

collettivinazionalidilavorodelbiennio2006/2007;perglienti

sottopostialpattodistabilitàtalionerivannoaldifuoriditale

calcolo.

Alfinedicontenereladinamicadeiredditidalavorodipendente

neilimitidellecompatibilitàfinanziariefissateperil

conseguimentodegliobiettividifinanzapubblica,insededi

deliberazionedegliattidiindirizzoediquantificazionedelle

risorsecontrattuali, icomitatidisettoresiattengono,qualelimite

massimodicrescitaretributivacomplessiva,aicriterie

parametri,anchemetodologici,previstiperilpersonaledelle
amministrazionidelloStato.
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89.AlTestounicodelledisposizionilegislativeeregolamen-
tari inmateriadiespropriazioneperpubblicautilità,di cuial
decretodelpresidentedellaRepubblica8giugno2001,n.327,
esuccessivemodificazioni,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a)all’articolo37(L), i commi1e2sonosostituitidai seguenti:
«1. L’indennità di espropriazione di un’area edificabile è de-
terminata nella misura pari al valore venale del bene. Quan-
dol’espropriazioneèfinalizzataadattuareinterventidirifor-
ma economico-sociale, l’indennità è ridotta del 25 per cento.
(L).
2. Nei casi in cui è stato concluso l’accordo di cessione, o
quando esso non è stato concluso per fatto non imputabile
all’espropriato ovvero perché a questi è stata offerta un’in-
dennitàprovvisoriache,attualizzata,risultainferioreagliot-
todecimidiquelladeterminatainviadefinitiva, l’indennitàè
aumentatadel 10per cento. (L)»;
b) all’articolo 45 (L), comma 2, lettera a), le parole: «senza la
riduzione del quaranta per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «con l’aumento del dieci per cento di cui al comma 2
dell’articolo37»;

c)all’articolo20(L),comma14, il secondoperiodoèsostitui-
to dal seguente: «L’autorità espropriante dispone il deposi-
to,entro trentagiorni, presso la Cassadepositi eprestitiSpa,
dellasomma senza le maggiorazionidicuiall’articolo 45»;
d)all’articolo 22 (L), comma 3, le parole: «, senza applicare la
riduzione del quaranta per cento di cui all’articolo 37, com-
ma1»sonosoppresse;
e)all’articolo 55(L), il comma1èsostituitodal seguente:
«1. Nel caso di utilizzazione di un suolo edificabile per scopi
dipubblicautilità, inassenzadelvalidoedefficaceprovvedi-
mento diesproprio alla data del 30 settembre 1996, il risarci-
mento del danno è liquidato in misura pari al valore venale
delbene. (L)».
90. Le disposizioni di cui all’articolo 37, commi 1 e 2, e quelle
dicui all’articolo45,comma 2, letteraa), delcitatoTestouni-
co di cui al decreto del presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, come modificati dal comma 89del presente arti-
colo, si applicano a tutti i procedimenti espropriativi in cor-
so, salvo che la determinazione dell’indennità di espropria-
zione sia stata condivisa, ovvero accettata, o sia comunque
divenuta irrevocabile.

Lanormamodificaicriteridicalcolodell’indennitàdiesproprio

bocciatidallesentenze348e349/2007dellaCortecostituzionale.

Secondoinuoviparametril’indennitàdiespropriovacalcolata

sullabasedelvalorevenaledelbene,chepuòessere:

1diminuitodel25%sel’esproprioèfinalizzatoainterventidi

naturaeconomico-sociale;

1aumentatodel10%neicasi incui:

–l’accordodicessionesiastatoconcluso;
–l’accordodicessionenonsiastatoconclusoperragioninon
imputabiliall’espropriato;
–siastataoffertaall’espropriatoun’indennitàprovvisoriache,
attualizzata,siainferioreall’80%diquelladefinitiva.
Inuovicriterisiapplicanoalleprocedurediesproprioincorso,
adeccezionediquelleincuil’indennitàdiespropriosiastata
accettataosiaormaiirrevocabile.

Altre norme 8

Il trasporto trova nuovi fondi

ARTICOLO2,COMMI89-90-Espropri
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295. Al fine di promuovere lo sviluppo dei servizi del tra-
sporto pubblico locale, di attuare il processo di riforma del
settore e di garantire le risorse necessarie per il manteni-
mento dell’attuale livello dei servizi, incluso il recupero
dell’inflazione degli anni precedenti, alle Regioni a statuto
ordinario è riconosciuta la compartecipazione al gettito
dell’accisasulgasolioper autotrazione.
296. La compartecipazione dicui alcomma 295è attribuita
mensilmente a ciascuna Regione, per gli anni 2008-2010,
nellamisuracomplessivaindicatanellatabella1allegataal-
la presente legge. A decorrere dall’anno 2011 le quote di
compartecipazione di ciascuna Regione a statuto ordina-
rio restano determinate nella misura stabilita per lo stesso
anno 2011 con decreto del ministro dell’Economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e
diBolzano, inmodotalechelestesse,applicateaivolumidi
gasolio impiegato come carburante per autotrazione
erogati nell’anno 2010 in ciascuna Regione, consentano
di corrispondere l’importo complessivo come nella cita-
ta tabella 1 allegata allapresente legge e quello individua-
to, a decorrere dall’anno 2011, in base al comma 302. Con
lostesso decretosono individuate le modalità di trasferi-
mento delle somme spettanti alle singole regioni. Nelle
more dell’emanazione del decreto continuano ad essere
attribuite a ciascuna Regione, a titolo di acconto, le quo-
temensilideterminate ai sensi del primoperiodo del pre-
sente comma.
297. La compartecipazione di cui al comma 296 sosti-
tuisce e, a decorrere dall’anno 2011, integra le seguen-
ti risorse:
a) compensazione della minore entrata registrata relativa-
mente alla compartecipazione dell’accisa sul gasolio di cui
all’articolo3, comma 12-bis,della legge 28 dicembre 1995, n.
549,per unimportoannuopari a254,9milioni dieuro;
b)trasferimentidicuiagliarticoli8e20deldecreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazioni,
perun importoannuoparia670,5milioni dieuro;
c)compensazionedella riduzionedell’accisasulla benzina
noncompensatadalmaggiorgettitodelletasseautomobili-
stiche di cui all’articolo 1, comma 58, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, per un importo
annuoparia342,5 milionidieuro;
d)trasferimentiper i rinnovidei contrattidi lavororelati-
vi al settore del trasporto pubblico locale di cuiall’artico-
lo 23 del decreto legge 24 dicembre 2003, n. 355, converti-
to, con modi-ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47,
all’articolo 1, comma 2, del decreto legge 21 febbraio 2005,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile

2005, n. 58, e all’articolo 1, comma 1230, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, per un importo annuo pari a 480,2
milioni di euro.
298.Adecorreredall’anno2008,alfinediadeguarelerisor-
sedestinateaiserviziditrasportopubblicolocale,compre-
se quelle di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 19 no-
vembre1997,n.422,esuccessivemodificazioni,èattribuita
alleRegioniastatutoordinariounaquotadell’accisasulga-
solioimpiegatocomecarburanteperautotrazione,ulterio-
re rispetto a quella prevista ai sensi del comma 297 del pre-
sente articolo, determinata nella misura di 0,00860 euro
per l’anno 2008, di 0,00893 euro per l’anno 2009 e di
0,00920 euro a partire dall’anno 2010 per ogni litro di gaso-
lioerogatonei rispettivi territori regionali.
299. L’ammontare della quota di compartecipazione di cui
al comma 298 è versato direttamente dai soggetti obbligati
alpagamentodell’accisaeriversatodallastrutturadigestio-
ne in apposito conto corrente aperto presso la Tesoreria
centrale dello Stato. La ripartizione tra le Regioni a statuto
ordinariodellesommeadessespettantiaisensidelcomma
298è effettuatasullabase deiquantitativi digasolioerogati
nell’annoprecedentedagli impiantididistribuzionedicar-
buranti,comerisultantidairegistridicaricoescaricoprevi-
sti dall’articolo 25, comma 4, del Testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. A decorre-
redallaripartizionerelativaall’anno2011, lesommespettan-
ti alle Regioni a statuto ordinario ai sensi del comma 298
possono essere rideterminate sulla base dei criteri di
commisurazione, da stabilire con decreto del ministro
dei Trasporti, di concerto con il ministro dell’Economia
e delle finanze e con il ministro per gli Affari regionali e
le autonomie locali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Rregioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, finalizzati a
valutare lo stato di adozione e di applicazione, da parte
delleRegioni, di quanto stabilito dagli articoli 14, 16, 17, 18
e 19 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e
successive modificazioni. Con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze sono stabilite le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui al comma 298 e
di quelle contenute nel presente comma.
300. È istituito presso il ministero dei Trasporti l’Osserva-
torio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico loca-
le,cuipartecipanoirappresentantideiministericompeten-
ti, delle Regioni e degli enti locali, al fine di creare una ban-
ca dati e un sistema informativo pubblico correlati a quelli
regionali e di assicurare la verifica dell’andamento del set-

ARTICOLO1,COMMI295-310-Trasportopubblicolocale
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tore e del completamento del processo di riforma. Per il
funzionamentodell’Osservatorioèautorizzatalaspesadi2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008. Con de-
cretodelministrodeiTrasporti,diconcertoconilministro
dell’EconomiaedellefinanzeeconilministropergliAffari
regionali e le autonomie locali, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997,n.281,esuccessivemodificazioni,sonodefiniti icrite-
ri e le modalità di monitoraggio delle risorse destinate al
settore e dei relativi servizi, ivi comprese quelle relative
agli enti locali, nonché le modalità di funzionamento
dell’Osservatorio. L’Osservatorio presenta annualmente
alle Camere un rapporto sullo stato del trasporto pubblico
localeallecompetenti Commissioni parlamentari.
301. A decorrere dall’anno 2008 non può essere previsto
alcun trasferimento aggiuntivo a carico del bilancio dello
Stato finalizzato al finanziamento delle spese correnti del
trasportopubblicolocale, ivicompresiglioneriperirinno-
vi contrattuali degli addetti al comparto successivi alla da-
tadientrata invigoredellapresentelegge.LeRegioniasta-
tuto ordinario riversano le risorse destinate agli enti locali
entroquattromesidalladatadella loroacquisizione, ferma
restando la possibilità di adottare una modalità di versa-
mentodi maggior favore per gli stessienti locali.
302. Le risorse per i servizi di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, continuano ad essere
corrispostesinoatuttol’anno2010.Dall’anno2011siprovve-
deallalorosostituzioneadeguandolemisuredellacompar-
tecipazione di cui al comma 296; a tal fine, con decreto del
ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il
ministrodei Trasporti e con il ministroper gli Affari regio-
nalie leautonomielocali, sentita laConferenzapermanen-
teperirapportitraloStato, leRegionieleprovinceautono-
me di Trento e di Bolzano, da emanare entro il 15 febbraio
2010, è individuata la somma spettante a ciascuna Regione
astatutoordinario,dicuitenerecontoaifinidell’emanazio-
nedeldecretodicuialcomma296.
303. Nelle more di un’organica riforma del sistema degli
ammortizzatorisociali,èestesoalsettoredeltrasportopub-
blico locale il sistema previsto dall’articolo 2, comma 28,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, senza oneri aggiuntivi
acaricodello Stato.
304. Per promuovere lo sviluppo economico e rimuovere
glisquilibrieconomico-sociali è istituito,nellostatodipre-
visione del ministero dei Trasporti, il Fondo per la promo-
zione e il sostegno dello sviluppo del trasporto pubblico
locale, con una dotazione di 113 milioni di euro per l’anno
2008,di130milionidieuroperl’anno2009edi110milionidi
europerl’anno2010.Pergliannisuccessivi,alfinanziamen-
to del Fondo si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
letteraf),dellalegge5agosto1978,n.468,esuccessivemodi-
ficazioni.LerisorsedelFondosonodestinatealle finalitàdi
cui all’articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come modificatodalcomma 306,e dicui all’articolo
9 della legge 26 febbraio 1992, n. 211, con le procedure e le

modalità previste da tali disposizioni. Gli interventi finan-
ziati, ai sensi e con le modalità della legge 26 febbraio 1992,
n. 211, con le risorse di cui al presente comma, individuati
con decreto del ministro dei Trasporti, sono destinati al
completamentodelleopereincorsodirealizzazioneinmi-
suranonsuperioreal20percento. Il finanziamentodinuo-
vi interventi è subordinato all’esistenza di parcheggi di in-
terscambio, ovvero alla loro realizzazione, che può essere
finanziataconlerisorse di cuialpresentecomma.
305. La ripartizione delle risorse di cui al comma 304 tra le
finalità ivi previste è definita con decreto del ministro dei
Trasporti,d’intesaconlaConferenzapermanenteperirap-
portitraloStato, leRegionieleprovinceautonomediTren-
toediBolzano. Infasediprimaapplicazione,per il triennio
2008-2010,lerisorsesonoripartiteinparimisuratra lefina-
litàpreviste.Adecorreredall’anno2011laripartizionedelle
risorse tra le finalità di cui al comma 304 è effettuata con il
medesimodecreto, tenendo contodi princìpi di premialità
che incentivino l’efficienza, l’efficacia e la qualità nell’ero-
gazione dei servizi, la mobilità pubblica e la tutela ambien-
tale. All’articolo 1, comma 1032, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, la letterad)è abrogata.
306. All’articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, dopola letterac)sono aggiunte le seguenti:
«c-bis) per l’acquisto di elicotteri e di idrovolanti destinati
ad un servizio minimo di trasporto pubblico locale per ga-
rantire collegamenti con isole minori con le quali esiste un
fenomenodi pendolarismo;
c-ter)all’acquistodeiveicolidicuialleletterea)eb)èriser-
vatoalmeno il 50percentodella dotazionedel fondo».
307. Al ministero dei Trasporti è altresì destinata una quo-
ta pari a 12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008 per la
riattivazione, inviad’urgenza,dei lavoridirealizzazionedi
sistemi innovativi di trasporto in ambito urbano, interrotti
inrelazione all’aperturadi procedimenti tesiariesaminare
le procedure contrattuali da parte della Corte di giustizia
delleComunità europee.
308. A decorrere dall’anno 2008 i finanziamenti statali per
ilrinnovodelcontrattorelativoalsettoredeltrasportopub-
blico locale di cui alle disposizioni richiamate nel comma
297sonocorrisposti direttamentealleRegionia statutoor-
dinario dal ministero dell’Economia e delle finanze con le
modalitàdicuialcomma296.L’esclusionedellespeserela-
tiveai rinnovicontrattuali del settore del trasporto pubbli-
co locale dal patto di stabilità interno si applica esclusiva-
menteneiconfrontidelleRegioniedelleprovincieautono-
medi Trentoe diBolzano.
309. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche,
per lespesesostenute entroil 31dicembre2008per l’acqui-
stodegliabbonamentiai servizidi trasportopubblicoloca-
le,regionaleeinterregionalespettaunadetrazionedall’im-
postalorda,finoallaconcorrenzadelsuoammontare,nella
misura del 19 per cento per un importo delle spese stesse
non superiore a 250 euro. La detrazione spetta sempreché
le spese stesse non siano deducibili nella determinazione
deisingoliredditicheconcorronoaformareilredditocom-
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plessivo.Ladetrazionespettaancheselaspesaèstatasoste-
nuta nell’interesse delle persone indicate nell’articolo 12
del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, che si trovino nelle condizioni
indicatenel comma2delmedesimoarticolo 12.
310. L’articolo 3, comma 1, del decreto legge 9 dicembre
1986,n.833,convertito,conmodificazioni,dallalegge6feb-
braio 1987, n. 18, si interpreta nel senso che le somme di cui
all’articolo 1 del medesimo decreto legge, nonché quelle

che gli enti locali proprietari o soci hanno versato o versa-
noper il ripianodelleperditedieserciziodell’aziendaodel
consorziodipubblicotrasporto,ancorchériferiteadeserci-
ziprecedential1982,comepurequelleprovenientidalFon-
do nazionale per il ripiano dei disavanzi di esercizio di cui
all’articolo 9 della legge 10 aprile 1981, n. 151, e successive
modificazioni, non rilevano ai fini degli articoli 61 e 109,
comma5,nonchédell’articolo84,comma1,quartoperiodo,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successivemodificazioni.

ÈriconosciutaalleRegioniordinarieunacompartecipazioneal
gettitodell’accisasulgasolioperautotrazione,attribuita
mensilmente.ÈistituitopressoilministerodeiTrasportiun
OsservatorionazionalesullepolitichediTpl,econdecretodel
ministrodeiTrasportisarannodefinitelemodalitàdi
monitoraggio.

ÈistituitounFondoperlapromozioneelosviluppodelTpl(113

milioninel2008,130nel2009e110nel2010)destinatoperil

completamentodelleopereincorso(20%)eperilfinanziamento

dinuoveopere,subordinateperòallapresenzadiparcheggidi

interscambio.
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